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Con il circuito integrato TAA300 della Philips e pochi 
altri componenti di completamento vi potrete realizzare 
un buon amplificatore di BF adattissimo per i più svariati 
impieghi. 

Ab i tua t i a sent i r par lare di ben altre po tenze 

fo rse s to rcere te il naso cons ide rando la p r e s e n ­

taz ione di ques to ampl i f i ca to re c a p a c e di a p p e n a 

1 wat t m a , se avrete la paz ienza di segu i rc i nel la 

d i s cuss i one potrete forse t rovare che il nost ro 

proget to è propr io que l lo che fa al c a s o vos t ro se 

ut i l izzato in uno dei tanti impieghi in cui può 

esse re appl icato. 

Il c i rcu i to in tegrato mono l i t i co T A A 3 0 0 de l la 

Ph i l ips cons i s te in un ampl i f i ca to re di B F già 

c o m p l e t o di p reampl i f i ca to re e di s tad io f ina le 

c a p a c e di una po tenza suf f ic iente ad una buona 

sonor i zzaz ione di appa recch i portat i l i f unz ionan t i 

a p i le . 

P ra t i camen te esso è s ta to real izzato a p p o s i t a ­

mente per sost i tu i re lo s tad io di B F c l a s s i c o in r i ­

cev i tor i por ta t i l i , in g i rad isch i od in mang ianas t r i 

ma no i , che l ' abb iamo a b b o n d a n t e m e n t e p rova to 

e r iprovato, s i a m o giunt i al la c o n c l u s i o n e che 

ques to par t ico lare t ipo di in tegrato p u ò invece e s ­

sere ut i l izzato per innumerevol i altre appl icazioni 

molto in teressant i , per cui ci è sembrato opportu­

no presentarvelo. 

Infatt i , tan to per darv i un e s e m p i o de l le nost re 

asse rz ion i , vi d i r emo che noi l ' abb iamo ut i l izzato 

c o n o t t im i r isultat i per modu la re dei t rasmet t i to r i 

t rans is tor izzat i per i 2 7 M H z e per i 1 4 4 M H z (è 

poss ib i le modu la re una po tenza di A F f ino ai 2 

wa t t ) , oppure in semp l i c i e funz iona l i i n te r fono , o 

come « signal- tracer », ed in tante appl icazioni ove 

s ia necessar ia un : alta ampl i f icazione. 

Q u e s t o c i rcu i to in tegra to , che va a l imen ta to 

da una tens ione con t inua di 9 vo l t , e necess i ta di 

un a l topar lante da 8 o h m di i m p e d e n z a cara t te r i ­

s t i c a , fo rn isce una po tenza di 1 wat t c o n una d i ­

s to r s i one , al m a s s i m o v o l u m e , di c i rca il 7 %. 

In ogni modo la seguente tabel la del le caratte­

r ist iche saprà darvi maggiori lumi sul le ecce l lent i 

quali tà del TAA300. 

Tensione di lavoro = 9 volt 

Corrente assorbita in assenza di segnale = 8 mA 
Corrente assorbita alla max potenza = 600 mA 
Responso di frequenza a - 3 dB = da 50 hz a 
25.000 hz 
Distorsione a 1 watt = 7 % circa 
Distorsione a 0,9 watt = 2 ,5% 

Distorsione a 0,5 watt = 0,8% 
Impedenza d'entrata = 15.000 ohm 

Impedenza altoparlante = 8 ohm 

Tensione in entrata per ottenere 1 watt = 10 
m ili i volt 

Per una desc r i z ione s o m m a r i a del T A A 3 0 0 d i ­

remo che e s s o si p resenta es te t i camen te c o m e 

un norma le t rans is tor d i med ia po tenza t ipo 

2 N 1 7 1 1 tan to per spec i f i ca re ancora di più ( in­

vo luc ro T 0 7 4 ) con la d i f ferenza c h e , invece di tre 

p iedin i di u t i l i zzaz ione c o m e un no rma le t rans i ­

s to r , dal suo invo lucro f uo r i escono ben 1 0 t e r m i ­

na l i , c o m e si può notare da l la f i g . 1. 

Fig. 1 Lo zoccolo dell'integrato TAA 

300 è provvisto di 10 terminali. Il pie­

dino n. 1 (visto dal di sotto) è il primo 

a destra prendendo come riferimento 

la tacca sporgente dal corpo. 
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WATT 
Nella foto l'amplificatore montato. Si 

noti l'aletta di raffreddamento applica­

ta sull'integrato. 

Fig. 2 Nell'interno del circuito integrato TAA.300 sono presenti, come 

vedesi in questo schema elettrico, ben 11 transistor 5 diodi e 14 resi­

stenze. I numeri indicati sul perimetro del disegno corrispondono ai 

terminali dello zoccolo come indicato in figura 1. 

Il c i rcu i to in terno di ques to in tegrato è v is ib i le 

invece in f i g . 2 e da ques ta potete cons ta ta re che 

è c o m p o s t o da ben 11 t rans is tor , 5 d i od i , 14 re­

s is tenze ed un c o n d e n s a t o r e . 

S t u d i a n d o n e il c o m p o r t a m e n t o su l l 'a t to pra t i ­

co no te remo che il segna le da ampl i f i ca re v iene 

inser i to sul p ied ino n. 7 il qua le r isul ta in c o l l e g a ­

men to d i ret to c o n la base del p r imo t rans is tor 

p reampl i f i ca to re T R 1 . 

Il s e c o n d o t rans is to r , che nel lo s c h e m a r isulta 

con la s ig la T R 2 , ha in ques to in tegrato la f u n ­

z ione spec i f i ca di app l icare in ent ra ta una t ens io ­

ne di con t ro reaz ione al f ine di o t tenere un buon 

responso di f requenza m a n t e n e n d o i ns ieme la 

percen tua le di d is to rs ione a l ivel l i più che acce t ­

tab i l i . 

A ques to s c o p o tra il p ied ino n. 8 e la m a s s a a n ­

drà inser i to , c o m e v e d r e m o nel la f i g . 3 , un s i s te ­

ma fo rmato da un condensa to re e le t t ro l i t ico da 

3 0 mic ro fa rad con in ser ie una res is tenza da 4 7 

o h m . 

Lo s tad io pi lota è cos t i tu i to da i due t rans is to r 

N P N T R 4 - T R 5 monta t i in un c i rcu i to Da r l i ng ton : 

noterete che l 'unico condensa to re che e q u i p a g g i a 
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R1 = 47 ohm 1/4 di watt 

R2 = 6.800 ohm 1 /4 di watt 

C1 = 5 mF elettr. 6 volt 

C2 = 250 mF elettr. 15 volt 

C3 = 100 mF elettr. 12 volt 

C4 = 30 mF elettr. 10 volt 

C5 = 250 mF elettr. 15 volt 

C6 = 47.000 pF 

S1 - interruttore di alimentazione 

Altoparlante 8 ohm 

Pila 9 volt 

Fig. 3 Schema elettrico. Per realizzare 

un amplificatore con l'integrato TAA. 

300 sono necessari come vedesi in 

questo schema pochissimi componenti. 

l ' integrato si t rova app l i ca to appun to su quest i 

due t rans is tor ed ha il c o m p i t o di l imi tare il re­

s p o n s o al le f requenze e leva te per imped i re così 

qua ls ias i f o r m a di a u t o i n n e s c o . 

Lo s tad io f ina le è inf ine c o m p o s t o dai quat t ro 

t rans is to r N P N che s o n o ind icat i nel lo s c h e m a 

c o m e T R 8 - T R 9 e T R 7 - T R 1 0 dove ques t i u l t imi 

due cos t i t u i scono appun to il vero s tad io f ina le 

di po tenza e s o n o monta t i in s ing le e n d e d . 

Q u e s t o c i rcu i to è p rovv is to pure di un s i s t e m a 

di s tab i l i zzaz ione del la cor ren te di r iposo che v ie ­

ne regolata t rami te il t rans is to r T R 1 1 : va r iando il 

va lore del la res is tenza R 2 che si t rova inser i ta 

tra il te rmina le n. 2 ed il t e rm ina le n. 9 si pot rà 

mod i f i care il va lore de l la cor ren te di r iposo che 

deve essere m a n t e n u t a , c o m e a b b i a m o già an t i c i ­

pato su l la t abe l l a , su di un va lore med io di 8 m A . 

N o i , con una tens ione di 9 vo l t a b b i a m o t rovato 

che il va lore ideale del la res is tenza c i ta ta per ot­

tenere le cond iz ion i mig l ior i è di 6 8 . 0 0 0 o h m . 

CIRCUITO ELETTRICO E PRATICO 

Per met tere in funz ione l ' in tegrato T A A 3 0 0 non 
occo r rono par t ico lar i a c c o r g i m e n t i in quan to i 
c o m p o n e n t i da ut i l izzare s o n o in numero v e r a ­
mente l im i ta to , c o m e di so l i to avv iene c o n quest i 
par t ico lar i c i rcu i t i . 

B a s t a n o infatt i 3 res i s tenze , 5 condensa to r i 
e let t rol i t ic i ed uno a carta, p iù, ovviamente, un al­
toparlante adatto, per completare il montaggio 
senza incontrare a lcuna d i f f i co l tà . 

Ne l lo s c h e m a elet t r ico di f i g . 3 s i p u ò notare 
inoltre c o m e il te rmina le n. 3 r imanga l ibero da 
ogn i c o l l e g a m e n t o in quan to esso non è in c o n ­

tat to in te rnamente c o n a lcun punto de l c i rcu i to 

de l l ' amp l i f i ca to re . 

Per agevo la rv i nel la rea l izzaz ione di ques to 

s e m p l i c e ed in te ressante proget to noi a b b i a m o 

prepara to per il T A A 3 0 0 il relat ivo c i rcu i to s t a m ­

pato che è v is ib i le in f ig . 4 nel la sua g randezza 

natura le . 

In f i g . 5 vi a b b i a m o inol tre r iportato c o m e d e b ­

bono essere d ispos t i su di esso i var i c o m p o n e n t i 

il p roget to de l l ' amp l i f i ca to re . 

Fig. 4 Circuito stampato per realizzare 

l'amplificatore da 1 watt con l'integrato 

TAA.300. Il circuito qui rappresentato 

è a grandezza naturale. La sigla E si­

gnifica «entrata segnale» e la U «usci­

ta» cioè i terminali per collegare l'al­

toparlante. 
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Qualora poi vo leste autocostrui rv i un c i rcui to 

stampato adattato secondo il vostro gusto o le vo­

stre necessi tà vi c o n s i g l i a m o di tenere con to dei 

cons ig l i che vi d a r e m o per evi tare qua ls ias i per i ­

co lo di i n s u c c e s s o . 

1) Tra il piedino n. 4 e la massa o sul terminale 

posi t ivo di a l imentazione, purché esso non ri­

sul t i t roppo d is tanz ia to da l lo s t esso p ied ino , 

sarà bene risulti inser i to sempre un c o n d e n s a ­

tore e let t ro l i t ico di for te capac i tà al f ine di ev i ­

tare probabi l i i nnesch i che si p o s s o n o r i scon­

trare spec ia lmen te q u a n d o le pile di a l imen ta ­

z ione sono in via di e s a u r i m e n t o . 

2) Tra il te rmina le n. 2 e la m a s s a va s e m p r e in ­

ser i to un condensa to re a car ta da 4 7 . 0 0 0 pF 

in quan to ques to condensa to re r isulta adat t is ­

s i m o per evi tare qua ls ias i f o rma di instabi l i tà 

segnale) ed al potenziometro di vo lume, usate 

prefer ib i lmente ,(o megl io sempre) del cavet to 

mente la ca lza meta l l i ca al la m a s s a del c i r cu i ­

to e le t t r ico. 

4) S e ut i l izzate ques to in tegrato c o m e m o d u l a t o ­

re può r isul tare oppo r tuno inserire tra il t e r m i ­

nale 7 e la m a s s a un condensa to re c e r a m i c o 

di va lore tra i 5 6 0 ed i 1 . 0 0 0 pF per e l i m i n a ­

re qua ls ias i res iduo di A F . 

5) Per un f u n z i o n a m e n t o p ro lunga to è i nd i spen ­

sabi le provvedere l ' integrato di un raffredda­

mento adatto per il quale è suf f ic iente ap­

pl icare al l ' involucro del lo s tesso un'aletta del 

t ipo a raggiera. 

6) Ci r a c c o m a n d i a m o di non met tere ma i in f u n ­

z ione ques to amp l i f i ca to re senza che l 'usci ta 

s ia co l l ega ta al c a r i c o , c ioè senza l 'a l topar-

Fig. 5 Sul circuito stampato i com­

ponenti necessari vengono disposti co­

me in figura. Fate attenzione a non 

confondere i terminali positivi dei con­

densatori elettrolitici C1-C4, né quelli 

dei terminali dell'integrato TAA.300. La 

tacca di riferimento del TAA.300 va ri­

volta verso la resistenza R2. 

del lo s tad io f ina le di po tenza su l le f requenze 

più e leva te . 

3) R icorda tev i di tenere s e m p r e cort i i c o l l e g a ­

ment i tra il te rmina le n. 7 ed il condensa to re 

d 'ent ra ta C1 e tra ques to c o n d e n s a t o r e ed il 

p ied ino d 'en t ra ta . 

Inoltre per il c o l l e g a m e n t o de l l 'en t ra ta al m i ­

c ro fono o ad un p i ck -up (o ad altra so rgen te di 

lante . Qua lo ra per vos t r i usi par t ico lar i o p ­

pure per le vos t re prove non d i spones te d e l -

a l topar lante adat to basterà che p rovv i so r ia ­

mente inser iate c o m e ca r i co una res is tenza da 

10 o h m 1 wa t t . 

7) S e vo le te o t tenere una buona r ip roduz ione 
dei bass i vi c o n s i g l i a m o di ut i l izzare un a l to­
par lante che abb ia un d iame t ro di a l m e n o 15 
c m oppure un t ipo e l l i t t i co . 
Per agevo la rv i nel la rea l izzaz ione di ques to 
proget to che p e n s i a m o potrà in teressare 
mol t i di v o i , s i a m o in g rado di con fe rmare che 
è nel le nostre poss ib i l i tà farv i perveni re da una 
di t ta di nostra f i duc ia la sca to la di m o n t a g g i o 
c o m p l e t a di c i rcu i to s t a m p a t o , in tegra to , resis­
tenze e c o n d e n s a t o r i , a d esc lus ione de l l 'a l ­
t opa r lan te , al p rezzo di lire 3 . 9 0 0 + s p e ­
se pos ta l i . 
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LUCI PSICHEDELICHE 
Questo progetto vi permette di realizzare un impianto 
di luci psicadeliche di tipo professionale impiegando dei 
diodi controllati Triac per vostro uso e consumo o anche 
per un complesso musicale. 

Già p r e c e d e n t e m e n t e a b b i a m o presen ta to un 

proget to d ' imp ian to di luci ps i chede l i che ut i l iz­

zando dei d iod i S C R m a non tutt i s o n o stat i s o d d i ­

sfatt i del nos t ro opera to per la so la rag ione c h e 

non a b b i a m o usa to per il mon tagg io il nos t ro c o n ­

sue to s i s t e m a de i c i rcui t i s t ampa t i . 

A nost ra s c u s a n t e d o b b i a m o dire che il mo t i vo 

era più che altro dovuto alla d i f f ico l tà di reperire 

i t rasformator i di accoppiamento tutti di una stes­

sa d imensione e non potendol i quindi trovare tutti 

ugual i era imposs ib i l e s tandard izzare il c i rcu i to 

s t a m p a t o . 

Ora invece ques to p rob lema non es is te più in 

quan to a b b i a m o fat to cost ru i re appos i t amen te 

dei t ras fo rmator i adat t i qu ind i p o s s i a m o r ipro-

porvi un progetto di luci ps ichedel iche notevol­

mente migl iorato, oltretutto, r ispetto al preceden­

te, s icur i di poter soddis fare le vostre r ich ieste. 

Infatti s i a m o r iusci t i ad e l iminare a lcun i p icco l i 

i nconven ien t i poss ib i l i c o n il v e c c h i o c i rcu i to ot­

t enendo r isul tat i che ben c o m p e n s a n o que l le m i l ­

le lire in più di s p e s a che occo r re . 

Inoltre a b b i a m o p rovvedu to ad inserire tra a l to­

par lante ed ampl i f i ca to re un d i saccopp ia to re m o l ­

to uti le per ev i tare eventua l i c a m b i a m e n t i del c a ­

r ico de l l ' amp l i f i ca to re s t esso fat tore ques to che 

po teva c o m p o r t a r e una mod i f i ca de l la cu rva di 

r isposta e de l la p o t e n z a . 

Infine il nos t ro proget to è s ta to s tud ia to a p p o ­

s i tamen te per funz ionare tanto c o n una no rma le 

radio da 1-2 wa t t di p o t e n z a , quan to c o n amp l i f i ­

cator i per o rches t ra che d i s p o n g o n o in usc i ta di 

5 0 o più wa t t , d a n d o al nost ro appa recch io un c a ­

rattere di un iversa l i tà che lo rende adat to per 

qua ls ias i a p p a r e c c h i a t u r a . 

Par lando po i de l le carat ter is t iche tecn i che pre­

c i s i a m o che il t ipo di Tr iac che noi a b b i a m o i m ­

p iegato e che c o n s i g l i a m o può soppor ta re una cor ­

rente di c i rca 8 a m p e r e per cu i noi p o s s i a m o c o l ­

legare ad o g n u n o una l a m p a d a con po tenza f ino 

al k i lowat t su una a l imen taz ione di 2 2 0 vo l t , o p ­

pure f a c e n d o l o funz ionare a 12 vo l t , a l i m e n t a n d o 

tante p icco le l ampade del t ipo da au to pos te in 

para l le lo (16 l ampad ine da 5 wat t oppure 2 7 da 

3 watt) s e m p r e na tu ra lmente per ogn i d iodo i m ­

p iegato . 

S i può p ropendere anche per la so luz ione di 

co l legare in ser ie 18 l ampad ine da 12 vol t a l i ­

men tando le po i con la t ens ione di rete da 2 2 0 

vol t o ancora 3 6 l ampad ine da 6 vo l t , s e m p r e 

co l lega te in se r ie , per o t tenere una ca tena l u m i ­

nosa con la qua le potrete an imare una p i cco la s a ­

la da ba l lo o d anche il vos t ro p r o s s i m o a lbero di 

Na ta l e . 

S e poi pensa te di farne un p i cco lo c o m m e r c i o 

v e n d e n d o il nost ro proget to che vo i avrete real iz­

zato sarà bene che abbia te a l m e n o una idea dei 

prezzi cor rent i di me rca to per imp iant i di luc i 

ps i chede l i che funz ionant i o l t retut to ad S C R (il 

Tr iac che noi a b b i a m o ut i l izzato cos ta di più di 

un d iodo S C R ) . D o p o aver s fog l ia to d ivers i c a t a ­

loghi e pa ragona to le po tenze offerte con que l la 

del nost ro appa recch io a b b i a m o v is to che il t ipo 

più e c o n o m i c o v iene v e n d u t o , già s c o n t a t o , al 

prezzo di lire 1 3 0 . 0 0 0 qu ind i , c o n s i d e r a n d o la 

s p e s a che vo i dovre te sos tene re , anche man te ­

nendov i su l ivel l i e s t r e m a m e n t e concor renz ia l i vi 

t roverete s e m p r e ad avere un marg ine di g u a d a ­

gno più che acce t tab i le . 

CIRCUITO ELETTRICO 

Il c i rcu i to e let t r ico c o m p l e t o c o m e a b b i a m o r i­

por ta to in f i g . 1 mos t ra l 'u t i l izzazione di 4 t rans i ­

s to r P N P di med ia po tenza (più esa t t amen te s o n o 

deg l i A C 1 2 8 ) e di 3 d iod i T r iac del t ipo R C A 4 0 6 6 9 . 

A mol t i di vo i interesserà ce r tamen te c o n o s c e r e 
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l 'esatto f u n z i o n a m e n t o del c i rcu i to , ol t re che s a ­

pere che e s s o f u n z i o n a , per cu i c e r c h e r e m o di 

segu i re a s s i e m e il pe rco rso del segna le di B F 

da l la sua ent ra ta f ino a l l ' usc i ta . 

Le due b o c c o l e « d 'ent ra ta » v e n g o n o inser i te 

in para l le lo al la bob ina mob i le de l l ' a l topar lan te , 

il po tenz iome t ro R 1 3 che ha la funz ione s p e c i ­

f ica di dosare il v o l u m e in m o d o che il nost ro d i ­

spos i t i vo s ia in grado di funz ionare s ia c o n a m p l i ­

f icator i di g rande po tenza s ia di p i cco la po tenza o 

c o n appa recch i rad io. Il segna le dosa to da R13 ' 

v iene app l i ca to al la base del t rans is tor T R 4 , s e ­

paratore e le t t ron ico con usc i ta c a t o d i c a . 

C o n ques to a c c o r g i m e n t o noi v e n i a m o ad ev i ta ­

re qua ls ias i f o rma di sov racca r i co a l l ' usc i ta d e l ­

l 'ampl i f icatore che potrebbe causare una perdita 

di potenza od una var iazione del la curva di ri­

sposta. 

S e l 'ampl i f i ca tore f osse provv is to in usc i ta di un 

s i s t ema di d i f fus ione fo rma to da d ivers i a l topar ­

lant i con. f i l t r i c rossove r per la sepa raz ione del le 

f requenze al lora le b o c c o l e d 'ent rata and ranno s i ­

s t ema te p r ima dei suddet t i f i l t r i . 

Su l l ' emet t i t o re del t rans is to r T R 4 t r ov i amo in ­

seri t i tre po tenz iomet r i in para l le lo ( R 1 6 - R 1 7 -

R18 ) del va lo re c i a s c u n o di 1 . 0 0 0 o h m e che pre­

sen tano in prat ica c o m p l e s s i v a m e n t e una res i ­

s tenza da 3 3 3 o h m c i rca (sono , c o m e de t to , in p a ­

ral lelo). 

I 

La di f ferenza nel poter d isporre di tre poten­

ziometr i invece di una res is tenza sola cons is te 

nel fa t to che c o n ess i noi p o s s i a m o regolare la 

sensib i l i tà su o g n u n o dei tre cana l i B a s s i - M e d i -

A c u t i d o s a n d o a p i ac imen to l ' intensi tà l um inosa 

del le l ampad ine in base al t ipo del la m u s i c a in 

aud iz ione . 

S e ad e s e m p i o vo le te asco l ta re , e vede re , un 

d i sco che abb ia una forte e c c e d e n z a di bass i e 

m e d i , a l lora vi sarà conven ien te ridurre la s e n s i ­

bi l i tà per ques t i due cana l i va lo r i zzando invece 

que l lo deg l i acut i in m o d o da avere una l u m i n o ­

sità un i fo rme per i tre c a n a l i , e lo s t esso va le 

na tu ra lmente se l ' eccedenza f osse per le f re­

quenze alte c o n una ca renza di b a s s i . 

Dal po tenz iome t ro R 1 6 si preleverà qu ind i il s e ­

gna le che verrà inv iato a l l ' ampl i f i ca tore dei b a s s i , 

ma p r ima di arr ivare al la base del t rans is tor T R 1 , 

verrà fa t to passare a t t raverso un f i l tro c o m p o s t o 

d a l l ' i m p e d e n z a Z1 e dai condensa to r i C 1 - C 3 s t u ­

d ia to per e l im inare le f requenze med ie e que l le 

acu te . 

L ' impor tanza di ques to f i l t ro è ev idente per cu i 

i va lor i de i c o m p o n e n t i and ranno ca lco la t i in base 

al c a m p o di f requenze che si vuo le e l im ina re . 

Per e s e m p i o c o n i va lor i di Z I = 1 mi l l ihenry , 

C1 = 4 7 . 0 0 0 pF e C 3 = 2 2 0 . 0 0 0 pF il c a m p o ut i ­

le di ques to f i l t ro va da un m i n i m o di 3 0 H z , ad 

un m a s s i m o di 5 0 0 H z . 
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c o n TRIAC 

Nella foto il progetto monta­

to sulla basetta del circuito 

stampato da noi disegnato. 

Nel montaggio manca l'aletta 

di raffreddamento per i diodi 

TRIAC. 



Luci psichedeliche 

Fig. 1 Schema elettrico. 

R 1 = 1.500 ohm 

R 2 = 100 ohm 

R 3 = 1.000 ohm 

R 4 = 1.000 ohm 

R 5 = 1.500 ohm 

R 6 = 47 ohm 

R 7 = 1.000 ohm 

R 8 = 22.000 ohm 

R 9 = 22.000 ohm 

R10 = 1.500 ohm 

R11 = 4 7 ohm 

R12 = 1.000 ohm 

R13 = 10.000 ohm potenz. 

R14 = 1.000 ohm 

R15 = 15.000 ohm 

R16 = 1.000 ohm potenz. 

R17 = 1.000 ohm potenz. 

R18 = 1.000 ohm potenz. 

C 1 = 47.000 pF 

C 2 = 100 mF elettr. 12 volt 

C 3 = 220.000 pF 

C 4 = 100 mF elettr. 12 volt 

C 5 = 22.000 pF 

C 6 = 100.000 pF 

C 7 = 100.000 pF 

C 8 = 100 mF elettr. 12 volt 

C 9 = 47.000 pF 

C10 = 33.000 pF 

C11 = 15.000 pF 

C12 = 100 mF elettr. 12 volt 

C13 = 100 mF elettr. 12 volt 

C14 = 100.000 pF 1.000 volt prova 

DG1 a DG6 = tutti diodi 0A95 o equiva­

lenti 

TRI a TR4 = tutti transistor tipo A C 128 

Z1 = impedenza di BF (vedi articolo) 

T1-T2-T3 = trasformatori di accoppia­

mento tra AC128 e Triac (vedi 

articolo) 

Z2 = impedenza di BF antidisturbo (vedi 

articolo) 

S1 = interruttore di alimentazione ampli­

ficatore 

TRIAC = Diodi triac RCA tipo 40669 o 

equivalenti 

Nota. Tutte le resistenze sono da 1 /2 watt 

O v v i a m e n t e mod i f i cando il va lore di ques t i 

c o m p o n e n t i si avrà pure una var iaz ione del c a m ­

po di f r equenze . 

I va lor i enunc ia t i s o n o stat i o t tenut i e spe r i ­

men ta t i nel le nostre prove dove per Z1 noi a b b i a ­

m o ut i l izzato un t ras fo rmatore da 1 wa t t c i rca con 

pr imar io a presa cen t ra le , i m p e d e n z a da 2 mi l l i -

henry e res is tenza o h m i c a to ta le di 4 5 o h m e ser ­

v e n d o c i na tu ra lmente del la presa cent ra le in m a ­

niera da avere una i m p e d e n z a di 1 mi l l ihenry ed 

una res is tenza o h m i c a di 2 2 , 5 o h m . 

Q u e s t o t ras fo rmatore è cr i t ico qu ind i s os t i ­

t uendo lo c o n altri di t ipo d iverso sarà necessa r io 

var iare anche il va lore de i due c o n d e n s a t o r i . 

R ico rda tev i però che con una res is tenza o h m i c a 

ed una i m p e d e n z a super ior i a quel le enunc ia te 

s i avrà un tag l io per le f requenze super io r i ed 

il c a m p o po t rebbe veni re ad essere l im i ta to , ad 

e s e m p i o , da 3 0 a 1 0 0 H z , t roppo poch i pe r o t te ­

nere un ef f icace effetto v i s i vo . 

Qu ind i p iu t tos to che scende re al di so t to de i 

5 0 0 H z . noi c o n s i g l i a m o di aumen ta re le f r e q u e n ­

ze anche f ino ai 1 . 0 0 0 Hz . 

Dal f i l tro il segna le di B F se lez iona to verrà poi 

raddr izzato dal dup l ica tore di tens ione c o m p o ­

s to da i due diodi D G 1 e D G 2 per sf rut tare s o l a ­

men te le s e m i o n d e negat ive necessar ie a po lar iz ­

zare la base del t rans is tor TR1 e met ter lo così in 

c o n d u z i o n e . 

II t ras fo rmatore d 'usc i ta T1 (e par imen t i anche 

T 2 e T3) deve presentare del le cara t te r is t i che 

ben def in i te in quan to il p r imar io deve n e c e s s a ­

r iamente adat tars i a l l ' impedenza del t rans is to r ed 

il s e c o n d a r i o deve essere in grado di forn i re una 

tens ione a l ternata di in tensi tà e vo l tagg io suf f i ­

c ien te a far innescare il d iodo Tr iac . P a s s a n d o 

da l la teor ia al la prat ica sul s e c o n d a r i o , per e c c i ­

tare il gate de l T r iac , s i rende necessar ia una ten ­

s ione alternata minima di 3 volt cons iderato che 

una tens ione di valore inferiore non potrà cau­

sare l ' innesco. 

Pe r ques to s i a m o stat i cost ret t i a far cost ru i re 

deg l i appos i t i t ras formator i con un rappor to sp i re 

p r imar io / secondar io di 1 /5 ,5 con il p r imar io che 

presen ta una res is tenza da 1 0 o h m ed il s e c o n d a ­

rio una res is tenza da 2 0 0 o h m al f ine di o t tene­

re la tens ione r ich ies ta . 

Il s e c o n d a r i o del t ras fo rmatore andrà poi co l l e ­

ga to c o n un es t remo a l l ' anodo A 2 del T r iac e c o n 

l 'altro e s t r e m o , t rami te la res is tenza R 3 (R7 ed 

R 1 2 per gl i altri s tad i ) , al gate de l lo s t e s s o d i o d o . 

P a s s a n d o ora agl i altri s tad i v e d i a m o che dal 

po tenz iome t ro R 1 7 si preleverà invece il s e g n a ­

le da inviare a l l 'ampl i f i ca tore de i ton i m e d i e , c o ­

m e nel caso p receden te , sarà anche qui n e c e s ­

sar ia un f i l t ro per l imi tare il c a m p o di f r equenze . 

Il f i l tro è f o rma to da i condensa to r i C 5 - C 6 - C 7 e 
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Fig. 4 I terminali del 
diodo triac. L'anodo 
corrisponde all' A 1 
(collegato elettrica­
mente al supporto 
metallico superiore), 
il catodo all'A2. 



dal la res is tenza R 4 e con i va lor i che a b b i a m o ri­

por tato ne l l ' e lenco c o m p o n e n t i , cons ide ra te a n ­

che le to l le ranze di cu i p o s s o n o essere afflitti i 

c o n d e n s a t o r i , s i avrà un c a m p o di f requenze che 

va dai 2 0 0 - 3 0 0 Hz . ad un m a s s i m o di 7 . 0 0 0 -

8 . 0 0 0 H z . 

Da l l ' u l t imo po tenz iome t ro R 1 8 verrà invece 

pre levato il segna le per l 'ampl i f ica tore dei ton i 

acut i t rami te un altro f i l tro f o rma to dal le res is ten­

ze R 8 - R 9 e dai condensa to r i C 9 - C 1 0 - C 1 1 con i 

va lor i ca lco la t i le f requenze che p o s s o n o ragg iun­

gere la base di T R 3 v a n n o da un m i n i m o di 3 . 0 0 0 -

5 . 0 0 0 Hz ad un m a s s i m o di 5 0 . 0 0 0 Hz . 

I tre T r iac , c o m e si può vedere anche dal d i se ­

g n o , hanno gli anod i A 1 in d i ret to con ta t to con 

un c a p o del la tens ione a l ternata di a l imen taz io ­

ne a 2 2 0 vol t (o ad altra tens ione a l ternata per 

e s e m p i o di 9 - 1 2 - 5 0 - 1 0 0 - 1 2 5 - 1 6 0 volt) ment re 

l 'altro c a p o sarà co l lega to a l l ' anodo A 2 che porta 

in ser ie la l a m p a d i n a . 

L ' impedenza Z2 che v e d i a m o inser i ta in ser ie 

al f i lo che co l lega tutt i gl i anod i A1 si d imos t ra 

ind ispensab i le per e l im inare i d is turb i radio q u a n ­

do il Tr iac è in f unz ione , spec i a lmen te q u a n d o in 

pross imi tà del c o m p l e s s o si t rova una radio o la 

te lev is ione a c c e s a . 

S e invece l 'apparato v iene m e s s o in funz ione 

in una sa la ove s iano present i s o l a m e n t e degl i 

ampl i f ica tor i di B F al lora ta le impedenza può a n -

Fig. 2 circuito stampato a grandezza na­

turale. Consigliamo il lettore che non vo­

lesse acquistarlo già inciso di realizzarlo 

su vetronite. 

che essere o m e s s a anche se noi r i ten iamo c o n s i ­

g l iabi le inser i r la lo s tesso tanto più che e s s a è di 

fac i le rea l izzaz ione e si r ivelerà s e m p r e uti le per 

e l im inare qua ls ias i f o rma di d i s tu rbo . 

Per cost ru i re Z 2 è suf f ic iente avvo lgere at torno 

ad un nuc leo in fe r roscube per an tenna radio o p ­

pure at torno al nuc leo in fe r roscube di un t rasfor­

matore EAT per TV, 50-100 spire di f i lo di rame di 

diametro adatto al la potenza del le lampadine che 

volete impiegare. 

Per p i cco le l ampad ine basterà infatti del f i lo da 

0 ,9 m m se pensa te di usare dei car ich i mo l to e le ­

vat i occorrerà del f i lo da 2 m m di d i a m e t r o , a n z i , 

se è vos t ra p rec isa in tenz ione app l icare l a m p a d e 

di g rande wa t t agg io noi cons ig l i amo di inser i re 

un f i l tro su ogn i anodo A1 per evi tare di dove r u-

t i l izzare per una so la bob ina del f i lo mo l to g r o s s o . 

Tan to per darv i un ' i dea , c o n una tens ione di 

2 2 0 vol t e tre l ampade da 1 0 0 wat t occo r re del f i ­

lo da 0 ,9 m m , per l ampade da 2 5 0 wa t t de l f i lo 

da 1,4 m m e per tre l ampade da 5 0 0 wa t t lo s p e s -
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sore del f i lo non può essere infer iore ai 2 m m . 

di d i ame t ro . 

Tut ta la parte t rans is tor izzata va a l imenta ta 

infine da una tens ione di 9 vol t o t tenib i l i da una 

pila di grande capacità oppure da un p iccolo ali­

mentatore in corrente alternata. 

L 'asso rb imen to del c o m p l e s s o in a s s e n z a di s e ­

gna le si agg i ra su i 1 5 - 1 8 m A per sal i re f ino a un 

m a s s i m o c o m p r e s o tra i 1 0 0 ed i 2 0 0 m A a f u n ­

z i onamen to p ieno . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tut to il nost ro proget to di luci ps i chede l i che 

può essere mon ta to su di una baset ta di d i m e n ­

s ion i 9 , 5 X 1 6 ,5 c m ; il d i segno del c i rcu i to s t a m ­

pato a g randezza natura le è v is ib i le in f i g . 2 . 

Poiché ques to c i rcu i to deve soppor ta re una t e n ­

s ione f ino a 2 2 0 vol t ed una for te in tens i tà di 

co r ren te , qua lo ra non lo acqu is tas te da noi e d e ­

s ideras te au tocos t ru i r ve lo , noi vi c o n s i g l i a m o di 

real izzar lo e s c l u s i v a m e n t e su f ibra di ve t ro anche 

se ques to t ipo di base t ta v iene a cos ta re sens ib i l ­

men te di p iù di una ana loga in bache l i te o d e i -

l i te. La f ibra di vet ro p resen ta del le cara t ter is t i ­

che di du ra ta , r ig idezza ed i so lamen to ne t tamen te 

super ior i al la norma le bache l i te tan to da non r i­

sent i re rieppure l 'effetto de l l ' umid i tà c o m e p u ò 

essere p resente in par t ico lar i amb ien t i ( come 

que l le can t ine at t rezzate da c i rco l i pr ivat i c o m e 

si t rovano s p e s s o in c i t tà ) . 

In f i g . 3 è v is ib i le invece ch ia ramen te la d i s p o ­

s iz ione dei s ingo l i c o m p o n e n t i c o m e and ranno s i ­

s temat i sul c i rcu i to s t a m p a t o . 

A n t i c i p i a m o innanz i tu t to c h e , per quan to c o n ­

cerne i t ras formator i T 1 - T 2 - T 3 , il re lat ivo s e c o n ­

dar io è fac i lmen te d is t ingu ib i le dal p r imar io nel 

fat to che presenta tre cap i invece di so lo due di 

cu i que l lo cent ra le non verrà ut i l izzato. 

È impor tan te anche non sbag l ia re le c o n n e s ­

s ion i de l le polar i tà dei d iod i r i co rdando che D G 1 -

D G 3 - D G 5 v a n n o inseri t i c o n il negat ivo d i spos to 

verso la base dei t rans is to r e che D G 2 - D G 4 - D G 6 

devono avere il pos i t i vo a m a s s a . 

A n c h e gl i e let t ro l i t ic i di emet t i to re d e v o n o e s ­

sere co l legat i nel s u o ve rso g ius to c o m e appare 

su l lo s c h e m a f a c e n d o a t tenz ione al la d i spos i z i o ­

ne dei segn i pos i t ivo e nega t i vo impress i su l l ' i n ­

vo luc ro . 

Per i T r i ac , la cui d i spos i z i one dei te rmina l i A 1 -

A 2 - G a t e è descr i t ta in f i g . 1, il t e rm ina le c e n ­

trale A 1 è co l lega to e le t t r i camente a l l 'a le t ta di 

ra f f reddamento di cu i il c o m p o n e n t e è provv is to 

per cu i nel c i rcu i to s t a m p a t o ques to te rmina le 

(A1) r isulta l ibero. 

Le alet te di ra f f reddamento dei 3 Tr iac v a n n o 

poi tut te a cong iunge rs i su di una un ica g rande 

alet ta di ra f f reddamento che verrà s i s t e m a t a sul 

c i rcu i to s t a m p a t o . 

Per q u e s t o , una vo l ta s i s t ema t i i Tr iac su l c i r ­

cu i to s t a m p a t o nel la pos iz ione che loro c o m p e t e , 

p rendete un r i tagl io di lastra di a l l um in io , od ot­

tone o r a m e , p iega te lo ad « L » e f i ssa te lo sul 

Ricordatevi di completare il mon­

taggio con l'aletta di raffredda­

mento per i diodi TRIAC anche 

se nelle nostre foto questa è 

stata omessa per non coprire i 

componenti. 



c i rcu i to s t a m p a t o u t i l i zzando i due fori che si t ro­

vano al le es t remi tà de l lo s tesso c i rcu i to . Qu ind i 

c o n tre vit i f i ssa te su ta le p iastra i te rmina l i l i ­

beri dei Tr iac cos icché r isu l teranno pure co l l e ­

gat i in para l le lo i tre anod i c o m e r ich iesto da l lo 

s c h e m a e le t t r ico che fa ranno poi c a p o al la t ens io ­

ne di a l imen taz ione . 

La d i m e n s i o n e de l la p iast ra di ra f f reddamento 

va sce l ta in base al wa t t agg io del le l ampade 

imp iega te : per p i cco le po tenze bas ta un 'a le t ta 

di d imens ion i r idotte ma per p'otenze e levate sarà 

uti le aumen ta re le d imens ion i del la p iast ra di raf­

f r e d d a m e n t o p iegando la even tua lmen te ad U a n ­

te r io rmente o pos te r io rmen te f ino a far le a s s u m e ­

re le d imens ion i del c i rcu i to s t a m p a t o e copr i r lo 

tu t to . 

R ico rda tev i però che ques ta p iast ra è percorsa 

da l la tens ione di rete qu ind i non so lo non va t oc ­

ca ta q u a n d o avete da to cor rente a l l ' appa recch io 

ma dovete fare a t tenz ione , q u a n d o f issere te la 

baset ta entro un mob i le t to , che la lastra non v e n ­

ga in con ta t to c o n a l cuna parte meta l l i ca del m o ­

bi let to s t esso per non correre il r isch io di r ice­

vere del le sp iacevo l i s c o s s e q u a n d o m e n o ve l 'a­

spe t ta te . 

Il mob i le t to da ut i l izzare può essere in legno 

oppure in meta l lo dove sul panne l lo anter iore t ro­

ve ranno pos to i quat t ro po tenz iomet r i e l ' interrut­

tore per dare tens ione ai t rans is tor e su que l lo p o ­

ster iore la p resa di entrata e que l la per le tre l a m ­

pade . 

MIGLIORAMENTI E MODIFICHE 

Par lare di m ig l i o ramen t i in ques to c i rcu i to è 

fuor i d i s c u s s i o n e in quan to dai nostr i r ipetut i 

co l laud i esso si è r ivelato per fet to , p iu t tos to può 

essere adat ta to c o n a lcune p icco le mod i f i che , 

anche per esse re p i lo ta to da ampl i f i ca tor i c o n p o ­

tenza da 1 wa t t o anche m e n o . 

Q u e s t o p u ò essere uti le q u a n d o vo le te a b b i n a ­

re le luci ps i chede l i che ad un ampl i f i ca tore o radio 

per i quali i due vatt necessar i al funziona­

mento rappresentano il mass imo del la potenza di 

cu i sa rebbe oppo r tuno r iuscire a far funz ionare il 

c o m p l e s s o a n c h e c o n po tenze infer ior i . 

Per ques to s i p u ò provare s e m p l i c e m e n t e r idu­

c e n d o il va lo re del le res is tenze R 3 - R 7 - R 1 2 - R 1 4 

e por tando lo a 2 2 0 o h m . 

Infine v o g l i a m o proporv i un altro s i s t e m a che 

prevede il f u n z i o n a m e n t o del c o m p l e s s o a luci 

ps i chede l i che in man ie ra a u t o n o m a senza b i so ­

gno cioè di dover lo co l legare a l l 'usc i ta di ques to 

o que l l ' amp l i f i ca to re , c o s a che a vol te può p resen ­

tare del le d i f f i co l tà . 

Q u e s t o s i s t e m a risulterà mo l to c o m o d o a c o l o ­

ro che p revedono di dovers i serv i re di amp l i f i ca ­

tor i di vo l ta in vo l ta d ivers i ed evi terà di dove r 

ef fet tuare s e m p r e nuovi co l l egamen t i a vo l te m o l ­

to labor ios i . 

P rende te per e s e m p i o l 'ampl i f ica tore c o n il c ir­

cu i to in tegrato T A A 3 0 0 presenta to su ques to 

s tesso n u m e r o e co l lega te al pos to de l l ' a l topar ­

lante (vale a dire tra i te rmina l i 4 e 5 una res i ­

s tenza da 1 0 o h m 2 wa t t , qu ind i c o m p l e t a t e l o 

c o n un qua ls ias i m ic ro fono o capsu la p iezoe le t -

t r i ca . 

Fig. 3 Disposizione dei componenti sulla 

piastra del circuito stampato. Ricordiamo 

al lettore di applicare dietro ai diodi Triac 

un'aletta di raffreddamento in alluminio o 

altro materiale metallico. L'aletta di raffre-

damento fissata al circuito stampato, farà 

capo ad una estremità della linea di ali­

mentazione a 220 volt. Gli anodi dei triac, 

costituiti dal terminale centrale e dalla 

piastrina metallica posta superiormente, 

risulteranno quindi collegati alla tensione 

di rete, quando li fisseremo con una vite 

all'aletta in alluminio. 

Col legate quindi l ' ingresso del c i rcui to a luci 

ps ichede l iche con il piedino n. 5 del l ' in tegrato tra­

mite un condensatore a carta da 1 microfarad 

(non col legate l 'ampl i f icatore senza questo con­

densatore se non volete mettere fuori uso subi to 

l ' integrato). 

Infine col legate le masse ass ieme al imentando 

i due c i rcui t i con due tensioni separate in quanto 

l ' integrato prevede il negativo a massa mentre 

il c i rcu i to a luci ps ichedel iche ha il posi t ivo a 

massa . 

Abb inando quindi l ' integrato, o quals ias i altro 

ampl i f icatore, al nostro progetto si avrà al lora il 

vantaggio di far funzionare il comp lesso a luci 

ps ichede l iche con quals ias i ampl i f icatore senza 

dover fare alcun co l legamento, basterà so lo av­

v ic inare il microfono al l 'a l toparlante per ot tenere 

lo s tesso r isultato, con il vantaggio quindi di 

poter lo adattare a quals ias i impianto di BF. 

Prezzo C o m p o n e n t i 

C i rcu i to s t a m p a t o in f ibra di vet ro = L. 1 . 5 0 0 

Ser ie 3 t ras fo rmator i + i m p e d e n z a Z1 = L. 2 . 1 0 0 

Tr iac t ipo R C A 4 0 6 6 9 = L. 2 . 6 0 0 c a d a u n o 

S c a t o l a c o m p l e t a con po tenz iome t r i , d i o d i , T r i ac , 

t rans is to r , c i rcu i to s t a m p a t o , res i s tenze , 

e c c . = L. 1 3 . 0 0 0 
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CIRCUITI D'IMPIEGO 
Ora che dovres te avere già acqu is i to una certa 

v i s ione g loba le del le carat ter is t iche s ingo le dei v a ­

ri t ip i di d iod i T R I A C , S C R , e c c . sarà oppor tuno 

che prend ia te con f idenza anche del le possib i l i tà 

pra t iche d ' imp iego di ques t i c o m p o n e n t i af f inché 

s ia te in g rado di c o n o s c e r n e il f u n z i o n a m e n t o rea­

le, e de i p rob lemi c i rcu i ta l i s f ru t tando appun to 

ques t i par t ico lar i d i od i . 

A v e n d o così a d i spos i z ione dei c i rcui t i di p r inc i ­

p io che appun to li u t i l izzano vi sarà fac i le t rovare 

que l la c o m b i n a z i o n e con altri c o m p o n e n t i in v o ­

stro p o s s e s s o per real izzare que i proget t i n e c e s ­

sar i al le vos t re es igenze . 

Na tu ra lmen te i c i rcui t i che vi p resen te remo s o ­

no min ima parte di quel l i poss ib i l i , ma li potrete 

sempre prendere come base per altri d ivers i che 

vi possono serv i re . 

A C C E N S I O N E R I T A R D A T A 

C o n l ' imp iego di un d iodo S C R ed un t rans is to r 

un ig iunz ione si può real izzare un s e m p l i c e c i r cu i ­

to c a p a c e di far a c c e n d e r e , ad e s e m p i o , una l a m ­

pada d o p o un cer to per iodo di t e m p o da cu i si a b ­

bia da to tens ione al c i rcu i to t rami te la ch iusu ra di 

un interrut tore. 

Lo s c h e m a elet t r ico di ques ta app l i caz ione è 

que l lo v is ib i le in f i g . 1 e può t rovare ut i l i zzaz ione 

prat ica anche in c a m p o industr ia le ed in tut te 

quel le appl icazioni in cui occorre, tanto per 

fare un esempio , mettere in moto un motore 

d o p o un cer to lasso di t e m p o p r o g r a m m a t o s o ­

s t i tuendo la l ampad ina c o n un servore lé , oppure 

per real izzare un ant i fur to a t e m p o , per c o m a n d a ­

re un pro ie t to re , e c c . 

La teor ia del f u n z i o n a m e n t o è s e m p l i c e . 

Ne l la cond iz ione iniz iale di r iposo la l a m p a d a 

L P 1 , o ch i per e s s a , r isulta s p e n t a . 

C h i u d e n d o l ' interruttore S1 ed a p p l i c a n d o q u i n ­

di una tensione al t ransis tor unig iunzione, il con­

densatore C1 comincerà lentamente a car icars i 

f ino a ragg iungere la t ens ione suf f ic iente a far e n ­

trare in osc i l l az ione il t rans is tor . 

L ' impu lso di t ens ione presente sul t e rm ina le B 2 

del lo s tesso un ig iunz ione g iungerà qu ind i al gate 

del I 'SCR provocandone l ' innesco. 

La lampadina quindi si accenderà e l 'anodo del lo 

S C R verrà a t rovars i p ra t i camen te al lo s t esso p o ­

tenz ia le di m a s s a per cu i al t rans is tor un ig iunz io ­

ne non potrà più g iungere la norma le t ens ione P O ­
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Fig. 1 

R1 = 47.000 ohm 

R2 = 500.000 ohm potenziometro 

R3 = 470 ohm 
r R4 = 100 ohm 

C1 = 100 mF elettrolitico 15 volt 

S1 = interruttore 

TR1 = transistor unìgiunzione 2N2646 

SCR = diodo SCR qualsiasi tipo 

LP1 = lampadina 12 volt 



per DIODI SCR e TRIAC 

Nel numero precedente di questa rivista vi abbiamo il­
lustrato i diodi SCR e TRIAC discutendo la differenza che 
distingue i due tipi. 
Con questo articolo vogliamo presentarvi qualche sche­
ma d'impiego che voi stessi potrete facilmente speri­
mentare. 

si t iva de i 12 vol t ed esso r imarrà in s ta to di inat­

t iv i tà c o n la l apada sempre a c c e s a . 

Q u e s t o s ta to di cose perdurerà f in tanto che non 

venga to l ta la tens ione di a l imen taz ione dei 12 

vo l t . 

Il t e m p o di r i tardo s u l l ' a c c e n s i o n e , d o p o aver 

c o m m u t a t o l ' interrutore S 1 , d ipende da l la p o s i ­

z ione de l po tenz iame t ro R 2 e dal va lo re del c o n ­

densa to re C1 e può var iare da un m i n i m o di 8 s e ­

cond i ad un m a s s i m o di 8 0 s e c o n d i c o n i valor i 

che noi a b b i a m o dato ne l l ' e lenco c o m p o n e n t i . 

V o l e n d o aumen ta re o ridurre la g a m m a del p e ­

r iodo di r i tardo s i dovrà mod i f i ca re il va lore di C 1 . 

VARIATORE DI TENSIONE 

Lo s c h e m a di f i g . 2 r isulta invece adat to per va­

riare la luminos i tà di una l ampad ina o la ve loc i tà 

di un mo to r ino e le t t ron ico a l imen ta to in cor ren te 

c o n t i n u a . 

La po tenza uti le del la l ampad ina o de l mo to re 

d i pende o v v i a m e n t e dal le cara t ter is t iche de l d io ­

do S C R e da quel le del ponte di d iod i raddr izza to­

ri per cu i c o n d iod i da 5 ampere ed una tens ione 

di 2 2 0 vol t è poss ib i le c o m a n d a r e l a m p a d e e m o ­

tor i con po tenza f ino ad 1 k i lowat t . 

In questo c i rcui to il t ransis tor unigiunzione che 

si t rova inser i to funziona come osc i l la tore e ri las­

s a m e n t o s inc ron izza to c o n la f requenza di rete a 

5 0 hz qu ind i al gate del d i o d o S C R g i u n g e r a n n o 

deg l i impu ls i s fasat i (in ritardo) r ispet to a l la f re ­

quenza di rete che p resen ta , c o m e s a p p i a m o , una 

a l te rnanza f o rman te un ango lo di 1 8 0 ° . 

S e l ' impu lso d ' i nnesco app l i ca to al ga te de l d i o ­

do S C R g iunge c o n un ri tardo di so l i 5 ° a l lora la 

tens ione di a l imen taz ione verrà forn i ta al la l a m p a -
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Fig. 2 

R1 = 50.000 ohm potenz. 

R2 = 1.500 ohm 1 watt 

R3 = 47 ohm 1 watt 

R4 = 47.000 ohm 2 watt 

C1 = 100.000 pF 500 volt 

RS1 = raddrizzatore a ponte 250 volt 2 A 

TR1 = transistor unigiunzione 2N2160 

SCR = diodo SCR da 600 volt 

LP1 = lampadina di carico 220 volt 



da durante l 'arco dei 175° per cui si avrà prati­

camente una luminosità quasi totale. 

S e invece l ' impu lso al ga te g iunge con un ritar­

do di 9 0 ° a l lora la t ens ione di a l imen taz ione al la 

l ampad ina g iungerà in p roporz ione so l tan to per i 

r imanent i 9 0 ° del la fase e ques ta bri l lerà c o n una 

in tensi tà del 5 0 % r ispetto a que l la no rma le . S e in ­

f ine l ' impu lso sub isse un r i tardo di ben 1 7 0 ° , a l ­

lora la tens ione utile g iungerebbe al la l ampad ina 

s o l a m e n t e per i 10° r imanent i r imanendo pra t i ca­

mente s p e n t a . 

Per la rego laz ione del per iodo di r i tardo d e l l ' i m ­

pulso, quindi per la f requenza di tempor izzazione 

del t ransis tor unigiunzione, si ut i l izza il potenzio­

metro R1 che ruotato da un verso al l 'al tro per­

mette di s fasare gli impulsi di comando per il 

gate da un minimo di 5 3 ad un moss imo di 170°. 

VARIATORE DI VELOCITA' per motor in i in A . C . 

Se il motor ino di cui vogl iamo variare la 

veloci tà invece di essere al imentato in corrente 

con t i nua funz ionasse invece so lo in cor rente al ter­

na ta , a l lora il p receden te c i rcu i to and rebbe m o d i ­

f i ca to nel m o d o che appare in f i g . 3 . 

I va lor i che c o m p a i o n o ne l l ' e lenco c o m p o n e n t i 

s o n o adatt i per una tens ione di a l imen taz ione di 

1 2 5 vo l t , ma vo lendo adat tare il d i spos i t i vo ad u-

na tens ione di 2 2 0 vol t occorrerà s e m p l i c e m e n ­

te mod i f i ca re il va lore de l la res is tenza R1 che 

d ipende ol t retut to da l la po tenza del m o t o r e . 

Per e s e m p i o a 1 2 5 vo l t , c o n motor in i c h e asso r ­

b o n o una cor rente di 2 a m p e r e , il va lo re adat to di 

R1 sa rebbe di 1 0 . 0 0 0 o h m 2 wa t t ment re per 

motor in i che necess i t ano di una cor ren te di 4 a m ­

pere , il va lore s e m p r e di R1 ver rebbe ad essere 

ridotto a 4.700 ohm 2 watt. 

In prat ica provando a sper imentare valori di R1 

d ivers i s i p u ò g iungere a cor reggere la ve loc i tà 

del mo to r ino a s e c o n d a de l le es igenze r i ch ies te . 

L ' interruttore S1 che t r ov iamo inser i to in pa ra l ­

lelo tra il ca todo e l 'anodo del d iodo S C R è n e c e s ­

sar io per c i rcu i tar lo e qu ind i per inviare al mo to r i ­

no la to ta le tens ione di rete per far lo funz ionare 

al m a s s i m o reg ime . 

O v v i a m e n t e ques to c i rcu i to oltre ad essere in 

g rado di far var iare la ve loc i tà di un mo to r ino 

p u ò a n c h e serv i re ad altri s c o p i qual i il var iare la 

luminos i tà di una l a m p a d i n a , l ' in tensi tà di t e m p e ­

ratura di un fo rne l lo e le t t r i co , di un sa l da to re , e c c . , 

s e c o n d o necess i tà . 

LAMPEGGIATORE IN C . C . 

C o n due d iod i S C R ed un t rans is tor un ig iunz io ­

ne è anche poss ib i le real izzare un appara to ad in ­

te rmi t tenza in g rado di accende re e spegne re una 

l a m p a d i n a c o n una f requenza var iab i le da 3 6 a 

1 6 0 vo l te al m inu to . 

U n l ampegg ia to re di tal fa t ta p u ò esse re ins ta l ­

lato su auto c o m e ind ica tore d i rez iona le o per s e ­

gna lare un per ico lo qua le ad e s e m p i o os t ruz ion i 

s t rada l i oppure auto in p a n n e . 

Il f u n z i o n a m e n t o deduc ib i l e dal c i rcu i to e let t r i ­

co di f i g . 4 mos t ra c o m e il t rans is to r un ig iunz ione 

r imanga interdet to f in tanto che il c o n d e n s a t o r e 

C1 non venga car i ca to al la t ens ione pos i t i va di a -

l imen taz ione . 

A ques to pun to il t rans is to r entra in conduz ione 

s c a r i c a n d o il condensa to re a t t raverso la res is ten­

za R 3 p r o d u c e n d o un i m p u l s o di t ens ione pos i t i ­

va in g rado di far innescare i due d iod i S C R , p ro ­

v o c a n d o così l ' accens ione de l la l a m p a d i n a L P 1 . 

I due condensa to r i e let t ro l i t ic i C 2 - C 3 s o n o inse ­

riti tra gl i anod i deg l i S C R e p resen tano la polar i tà 

o p p o s t a al f ine di o t tenere un c o n d e n s a t o r e e le t -
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Fig. 3 

R1 = vedi articolo 

R2 = 1.500 ohm potenziometro a filo 

R3 = 220 ohm 1 watt 

R4 = 1.000 ohm 

C1 = 5 mF elettr. 50 volt 

DS11 = diodo raddrizzatore al silicio 

220 volt 0,5 A 

DS2 = diodo raddrizzatore al silicio 

220 volt 0,5 A 

SCR =' diodo SCR da 600 volt 5 A 

S1 = interruttore (vedi articolo) 

LP1 = Lampadina o motorino in CC 



t ro l i t ico non po lar izzato di g rande capac i tà . Ques t i 

ca r i candos i e sca r i candos i a l te rna t i vamente at­

t raverso l ' anodo -ca todo p r ima de l l ' uno poi de l l ' a l ­

tro d i o d o , a c c e n d e r a n n o di c o n s e g u e n z a ora una 

ora l 'altra l a m p a d i n a . 

In ques to c i rcu i to occo r re fare a t tenz ione nel la 

sce l ta del va lore del la res is tenza R 4 , va lore che 

p u ò var iare tra i 2 . 2 0 0 o h m ed i 1 2 . 0 0 0 o h m . 

Per variare la f requenza di lampeggiamento si 

ag isce tramite il potenziometro R2 ed eventual­

mente modi f icando il valore del condensatore C 1 . 

INTERRUTTORE A U T O M A T I C O comandato da 
una FOTORESISTENZA 

In f i g . 5 è descr i t to un d ispos i t i vo a u t o m a t i c o 

c a p a c e di accende re una l a m p a d i n a anche d i 1 0 0 

o più wa t t q u a n d o l ' in tensi tà de l la luce che c o l p i ­

s c e la fo to res is tenza FR1 s c e n d e al di so t to d i un 

l imi te pres tab i l i to . 

Q u e s t o appa recch io p u ò essere ut i le in svar ia te 

app l i caz ion i qua l i ad e s e m p i o l ' accens ione au to -
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Fig. 4 

RI = 3.900 ohm 

R2 = 470.000 ohm potenziometro 

R3 = 220 ohm 

R4 = 12.000 ohm 2 watt (vedi articolo) 

R5 = 33 ohm 

R6 = 1.000 ohm 

C1 = 5 mF elettrol. 50 volt 

C2 = 100 mF elettrol. 50 volt 

C3 = 100 mF elettrol. 50 volt 

C4 = 47.000 pF 

TR1 = transistor unigiunzione 2N2646 

SCR1 -SCR2 = diodi SCR da 100 volt 5 A 

LP1 = lampadina da 24 volt 

SCR = diodo SCR da 400 volt 5 A 

DS1 = diodo raddrizzatore al silicio 

500 volt 0,5 A 

DZ1 = diodo zener da 9 volt 1 watt 

RS1 = raddrizzatore a ponte 500 volt 3 A 

LP1 = lampada da 220 volt o motorino 

Fig. 5 

R1 = 3.300 ohm 

R2 = 50.000 ohm potenz. 

R3 = 220 ohm 

R4 = 1.000 ohm 

R5 = 22.000 ohm 10 watt 

C1 = 8 mF elettrol. 500 volt 

FR1 = fotoresistenza di qualsiasi tipo 

TR1 = transistor NPN al silicio BC107 -

2N2926 ecc. 



mat ica di una insegna l u m i n o s a , di una l a m p a d a 

s t rada le al p r imo imbrun i re e l ' au tomat i co s p e g n i ­

men to del le s tesse alle p r ime luci d e l l ' a l b a , o a n ­

cora c o m e apr ipor ta a u t o m à t i c o sos t i t uendo al la 

l ampad ina un moto r ino di aper tu ra , c o m e ant i fur­

to a fasc io l u m i n o s o , e c c . 

Il f u n z i o n a m e n t o di ques to c i rcu i to si in tu isce 

f ac i lmen te : la tens ione di rete v iene raddr izzata 

dal ponte di diodi RS1 in modo che al l 'anodo 

del I 'SCR giunga una tensione pulsante neces­

sar ia per o t tenere l ' au tod is innesco del d i odo 

q u a n d o sul s u o gate v iene a manca re la tens ione 

di ecc i t az i one . 

Una parte di questa tensione è f i l trata tramite 

DS1 e C 1 , quindi stabi l izzata a 9 volt dal diodo 

Zener DZ1 al f ine di al imentare il t ransis tor TR1 

che provvedere a comandare il gate del diodo 

S C R . 

Q u a n d o un fasc io l u m i n o s o va a co lp i re la fo to ­

res is tenza , la base del t rans is tor v iene a t rovars i 

a po tenz ia le negat ivo per cu i il t rans is to r s t esso si 

t rova in s ta to di in terd iz ione. 

A l cont rar io q u a n d o su l la fo to res is tenza v iene 

a m a n c a r e la luminos i tà su f f i c ien te , la sua res i ­

s tenza o h m i c a a s s u m e va lor i mo l to alt i e d i c o n ­

s e g u e n z a la base del t rans is to r s i po lar izza pos i t i -

Fig. 6 
0 

C1 = = 50 mF elettrol. 50 volt 

R 1 = 100.000 ohm potenz. C2 = = 8 mF elettrol. 500 volt 

R 2 = 100.000 ohm FR1 = fotoresistenza di qualsiasi tipo 

R 3 =sr 4.700 ohm DS1 = diodo raddrizzatore al silicio 

R 4 = 470 ohm 500 volt 0,5 A 

R 5 = 2 2.000 ohm DZ1 = diodo zener da 9 volt 1 watt 

R 6 = 10.000 ohm RS1 = raddrizzatore a ponte 500 volt 3 A 

R 7 =t 5.600 ohm TR1-TR2-TR3-TR4 = transistor al silicio 

R 8 = 220 ohm NPN - 2N2926 

R 9 = 1.000 ohm SCR = diodo SCR da 400 volt 5 A 

RIO = 2 2.000 ohm 10 watt LP1 = lampada da 220 volt o motorino 

v a m e n t e por tando in conduz ione il s e m i c o n d u t t o ­

re s t e s s o . 

A i cap i de l le res is tenze R 3 - R 4 v iene qu ind i ad 

essere p resente una tens ione pos i t iva in g rado di 

ecc i ta re il gate del d i odo S C R . 

Il po tenz iome t ro R 2 conco r re al la rego laz ione 

de l la sensib i l i tà del la fo to res is tenza e c o n esso s i 

p u ò sceg l ie re la sog l ia di luminos i tà al di so t to 

de l la qua le v iene ecc i ta to il d i odo . 

Il c i rcu i to c o m e da noi p resen ta to è ad au tospe ­

g n i m e n t o , va le a dire che i l l um inando n u o v a m e n ­

te la fo to res i s tenza la l a m p a d i n a LP1 si s p e g n e . 



S e invece s i des ide ra che e s s a r imanga a c c e s a 

(quando il d i spos i t i vo v iene ad essere ut i l izzato 

c o m e ant i fur to per cu i una vo l ta i nnesca to lo S C R 

si des ide ra c h e esso r imanga s e m p r e in c o n d u ­

z ione) , a l lora si può p rovvedere a l imen tando il 

s i s t e m a in cor ren te con t i nua a 12 vol t e l im inando 

qu ind i D S 1 e r iducendo il va lo re de l la res is tenza 

R 5 oppure a l imen tando lo in cor rente a l ternata ma 

b a d a n d o di co l legare l 'anodo del d i odo S C R al la 

t ens ione pos i t i va presente ai cap i di C 2 - R 5 t r am i ­

te una res is tenza da 2 2 . 0 0 0 o h m 10 wa t t . 

INTERRUTTORE LUMINOSO A D ALTA 

PRECISIONE 

Nei cas i in cu i venga r ich iesta una g rande pre­

c is ione per o t tenere l ' i nnesco del d i o d o S C R ad 

una ben de te rm ina ta sog l i a l u m i n o s a , al lora il 

c i rcu i to di f i g . 5 dovrà essere mod i f i ca to nel m o d o 

che appare in f i g . 6 . 

Q u e s t o nuovo s c h e m a p u ò serv i re per con t ro l ­

lare in t rasparenza l iqu id i , per far sca t ta re d i s p o s i ­

t ivi in p resenza di f u m o (come so l i to al la l a m p a ­

d ina p u ò esse re sost i tu i to un re lè, un mo to r i no , 

un c a m p a n e l l o d 'a l i a rme , e c c . ) , per cont ro l la re la 

Q u a n d o invece l ' i l l uminaz ione che co lp i sce la 

fo to res is tenza s c e n d e al d iso t to del l ivel lo pref is­

s a t o , il t r igger di S c h m i t t entra in f unz i one , T R 1 

e T R 2 v a n n o in sa tu raz ione , T R 3 va ?n in terd iz ione 

e su l la base di T R 4 g iunge di c o n s e g u e n z a una 

e levata tens ione pos i t i va e d iventa condu t to re . 

A i cap i de l la res is tenza R 9 sarà qu ind i p resente 

una tens ione uti le che ecc i terà il gate del d i odo 

S C R c o n der ivante a c c e n s i o n e de l la l a m p a d i n a 

L P 1 . 

A l r ipr ist ino de l le cond i z ion i idea l i , va le a dire 

q u a n d o la l um inos i tà to rna ad avere l ' in tensi tà 

no rma le , a u t o m a t i c a m e n t e la l ampad ina si s p e ­

gnerà . 

Il potenziometro R1 asserve il compi to di rego­

lare a quale intensi tà luminosa l 'SCR venga ad 

innescars i . 

INTERRUTTORE A FOTORESISTENZA 

Ora che vi a b b i a m o p resen ta to qua l che s c h e m a 

base c o n l ' imp iego de l d i o d o S C R p a s s i a m o ad i l ­

lustrarvi qua l che e s e m p i o di app l i caz ione del 

T R I A C . 

Fig. 7 

C1 = 100.000 pF a carta da 500 volt 

DIAC = diodo DIAC di qualsiasi tipo 

TRIAC = diodo TRIAC da 400 volt 5-8 A 

LP1 = lampada di carico 220 volt max 

1 Kilowatt 

FR1 = fotoresistenza di qualsiasi tipo 

Per le connessioni dei diodi SCR e TRIAC 

consigliamo i lettori di prelevarli a pag. 

758-759 del numero 10 di Nuova Elettro­

nica. 

in tens i tà l u m i n o s a de l l ' a rco vo l ta i co nei proiet tor i 

c i nema tog ra f i c i , per cont ro l la re per r i f less ione il 

co lo re di p iast re l le in c e r a m i c a scor revo l i lungo un 

nas t ro , e c c . 

Il c i rcu i to p revede l ' imp iego di un t r igger di 

Schmi t t (TR1-TR2-TR3) col legato al t ransis tor TR4 

che comanderà a sua volta il gate de l I 'SCR. 

Q u a n d o l ' in tensi tà l u m i n o s a ha esa t t amen te il 

va lore pres tab i l i to , a l lora il t r igger di S c h m i t t non 

c o n d u c e , il t rans is to r T R 3 si t rova in sa tu raz ione 

ed il t rans is to r T R 4 , pr ivo de l la t ens ione di p o l a ­

r izzazione di b a s e , non c o n d u c e neppure e s s o . 

Lo s c h e m a di f i g . 7 è v e r am en te quan to di più 

s e m p l i c e si p o s s a i m m a g i n a r e e p u ò essere i m ­

p iega to per a c c e n d e r e la so l i ta l a m p a d a , per met ­

tere in funz ione un m o t o r i n o , per far suona re un 

c a m p a n e l l o , per far sca t ta re un relè, s e m p r e c o n 

l 'a iuto di un fasc io l u m i n o s o e di una fo to res i ­

s t e n z a . 

A n a l i z z a n d o il c i rcu i to no te remo che q u a n d o un 

fasc io l u m i n o s o di una da ta in tensi tà va a co lp i re 

la fo to res is tenza F R 1 , ques ta r idurrà la propr ia 

resist iv i tà o h m i c a ad un va lore tan to basso da 

quas i cor toc i rcu i ta re a m a s s a il condensa to re C I . 
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S e invece il f asc io l um inoso per una qua l che ra ­

g ione v iene in terrot to, a l lora la fo to res is tenza rag­

g iungerà il va lo re o h m i c o di qua l che m e g a o h m 

per cui la tens ione a l ternata presente ai cap i di C1 

potrà così passare dal d i odo D I A C al gate del 

Tr iac ed ecc i ta r lo c o n c o n s e g u e n t e a c c e n s i o n e 

de l la l a m p a d i n a . 

S e po i la fo to res is tenza verrà anco ra co lp i ta dal 

f asc io di l uce , la l a m p a d i n a tornerà a spegne rs i . 

Q u e s t o s c h e m a può essere adat ta to a tante ap ­

p l icaz ion i qua l i appun to l ' accens ione a u t o m a t i c a 

di insegne l u m i n o s e , s i s tem i ant i fur to, apr ipor ta 

a u t o m a t i c i , ed in c a m p o industr ia le c o m e c o n t a -

pezzi nel le ca tene di p roduz ione , c o m e s i s t ema 

di p ro tez ione ant i in for tun i , e c c . 

S e si des ide ra invece l 'effetto o p p o s t o , va le a 

dire l ' accens ione del la l a m p a d a LP1 q u a n d o la 

fo to res is tenza v iene co lp i ta da l la luce e d il s u s s e ­

guen te s p e g n i m e n t o q u a n d o la luce c e s s a , s i d o ­

vrà s e m p l i c e m e n t e inserire la fo to res is tenza al 

pos to del condensa to re C1 e v i ceve rsa FR1 al p o ­

s to del c o n d e n s a t o r e , cioè invert i r l i . 

In ques to c a s o spec i f i co il c i rcu i to p u ò anche 

essere imp iega to c o m e apr igarage (az ionato da i 

fari della vostra auto) e come s is tema anti 

incendio. 

VARIATORE DI TENSIONE con TRIAC 

In f i g . 8 è v is ib i le uno s c h e m a di var ia tore di 

t ens ione in cor rente a l ternata che ut i l izza un d io ­

do T r iac . Q u e s t o s c h e m a sfrut ta c o m e pr inc ip io 

di f u n z i o n a m e n t o lo s f a s a m e n t o del la tens ione di 

rete, c o m e V i a b b i a m o sp iega to per lo s c h e m a 

di f i g . 2 con l ' S C R . C o n la d i f ferenza c h e per un 

T R I A C è r ich iesto un numero minore di c o m p o ­

nent i r ispet to a que l lo necessa r io per l ' S C R e più 

p rec i samen te tre sol i c o n d e n s a t o r i , 4 res is tenze 

ed un d iodo D I A C . 

Il po tenz iome t ro R 2 , le res is tenze R1 e R 3 e i 

due condensa to r i C 1 - C 2 cos t i t u i scono la rete d i 

s f a s a m e n t o . R u o t a n d o il po tenz iome t ro R 2 è p o s ­

s ib i le ridurre la tens ione ai cap i de l la l a m p a d i n a 

(o motor ino) da 0 Vo l t a 2 2 0 Vo l t . 

Q u e s t o c i rcu i to è di una sempl ic i tà e s t r e m a , e 

qu ind i va le la pena di provar lo anche perché p u ò 

servi re per mo l t i s s ime app l i caz ion i di uso c o m u n e , 

qua l i per e s e m p i o per regolare la t empe ra tu ra del 

V o s t r o sa lda to re , per mod i f i ca re la ve loc i tà di un 

vent i la to re , di un t rapano elet t r ico o la luminos i tà 

di una l a m p a d i n a e c c . 

A t i to lo in fo rmat ivo , il d iodo D I A C p u ò essere 

reperibi le in c o m m e r c i o a c i rca 5 0 0 l i re. 

Qua lo ra vi t rovaste in d i f f ico l tà nel reper i r lo , 

sc r i ve tec i , p e n s e r e m o noi a farve lo perven i re d i ­

re t tamente dal la C a s a Cost ru t t r i ce R C A al V s . 

dom ic i l i o . 

C O N T R O L L O LIVELLO LIQUIDO 

Ut i l i zzando un d iodo S C R a c c o p p i a t o ad un 

T R I A C , c o m e da f ig . 9 , è poss ib i le real izzare un 

ef f icace cont ro l lo di l ivel lo di un l iqu ido c o n d u t ­

tore di e le t t r ic i tà (acqua-v ino ecc . ) . 

Per o t tenere un perfet to f u n z i o n a m e n t o di q u e ­

s to c i rcu i to è necessar io che il ca r i co r isult i c o s t i ­

tuito da una lampada oppure da un motor ino che 

abbia una potenza non infer iore ai 100 Watt. 

Il f u n z i o n a m e n t o del c i rcu i to è mo l to s e m p l i c e : 

la t ens ione a l ternata p a s s a n d o a t t raverso il ca r i co 

g iungerà sul pr imar io del t ras fo rmato re T1 (un 

t ras fo rmatore da c a m p a n e l l o con p r imar io 2 2 0 

Vo l t e seconda r i o 12 Vo l t ) . S u l s e c o n d a r i o r isu l ­

terà qu ind i p resente una bassa t ens i one ut i le per 

c o m a n d a r e il d iodo S C R . 

Il gate ed il ca todo di ques to d iodo f a n n o c a p o 

a due bacche t te me ta l l i che condut t r i c i inser i te 

ent ro la v a s c a . 
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Fig. 8 

R1 = 330 ohm 1 watt 

R2 — 250.000 ohm potenz. a filo 

R3 = 15.000 ohm 

R4 = 100 ohm 1 watt 

C1 = 100.000 pF 500 volt 

C2 = 100.000 pF 500 volt 

C3 = 47.000 pF 500 volt 

DIAC = diodo DIAC di qualsiasi tipo 

TRIAC = diodo TRIAC da 400 volt 5-8 A 

LPI = lampadina da 220 volt, oppure mo­

torino o saldatore elettrico (mas­

simo 1.000 watt) 



Q u a n d o l ' a c q u a , s a l e n d o di l ive l lo , met te rà in 

con ta t to e le t t r ico le due b a c c h e t t e , l ' S C R produr­

rà un impulso che ecci terà il diodo TRIAC il quale, 

cor toc i rcu i tandos i , provocherà l 'accensione del la 

l a m p a d a , oppure met te rà in m o v i m e n t o il mo to ­

r ino ( p e r e s . una p o m p a de l l ' acqua) . 

Il po tenz iome t ro R1 servirà per regolare la s e n ­

sibi l i tà del d i odo S C R ment re R 3 que l la del T R I A C . 

VARIATORE DI L U M I N O S I T À A LUCI 

ALTERNATE 

Lo s c h e m a di f i g . 10 rappresenta un d ispos i t i vo 

che t rova la sua pr inc ipa le app l i caz ione in un s i ­

s t e m a in g rado di a c c e n d e r e g radua lmen te una 

lampada e contemparaneamente spegnerne, sem­

pre gradualmente, una seconda, o v i ceversa . 

Un apparecchio con queste carat ter is t iche può 

essere l ' ideale per l ' i l l uminaz ione di sa le da ba l lo , 

q u a n d o ad e s e m p i o s i vog l i a passare da una i l lu­

m inaz ione a luce b ianca ad una co lo ra ta r i cordan­

dos i che ad un Tr iac da 8 ampere è poss ib i le c o l ­

legare 2 0 l a m p a d e da 5 0 wat t su 2 2 0 vol t o 10 

da 1 0 0 wat t ) , oppure per ridurre la ve loc i tà di un 

moto r ino e le t t r ico a u m e n t a n d o di pari in tensi tà 

que l la di un s e c o n d o mo to r ino accopp ia to al pr i ­

m o . 

Lo s c h e m a prevede l ' imp iego di due d iod i Tr iac 

e due D iac p iù un po tenz iome t ro (R5) c h e , a s e ­

c o n d a de l la pos iz ione in cu i lo s i rego la , penserà 

a rendere p iù l um inosa una ser ie oppure l 'altra 

di l a m p a d i n e . 

F a c c i a m o presente al let tore che le due i m p e ­

denze Z1 e Z 2 c o n i condensa to r i C1 e C 5 se rvono 

e s c l u s i v a m e n t e ad e l im inare gl i effett i pe r tu rba­

tor i c h e si man i f es tano durante il f u n z i o n a m e n t o 

dei Triac [questo d iscorso vale anche per gli 

S C R ) che sono in grado di interfer ire e disturbare 

s ia la r icezione radio, nel la gamma F M , che 

quel la TV. 

P r a t i ca me n te i succ i ta t i c o m p o n e n t i po t rebbero 

anche essere o m e s s i , m a se nel la s tanza v iene ad 

essere p resen te una rad io , f a c e n d o funz ionare il 

d i spos i t i vo che c o m p r e n d e l 'uso di un Tr iac o S C R 

in a l topar lan te s i renderà presente un fas t i d ioso 

f rusc io che verrà e l im ina to s o l a m e n t e t rami te l ' in­

se r imen to di Z1 e C 1 . 

INTERFERENZE E DISTURBI RADIO E TV 

I d iod i S C R e Tr iac duran te il loro f u n z i o n a m e n ­

to p o s s o n o causare dei d is turb i a l la r i cez ione ra­

d io ed a que l la T V che si man i f es tano , nel p r imo 

c a s o , c o n f rusc i i e ronzi i mo l to fas t i d ios i , e nel s e ­

c o n d o c a s o c o n la c o m p a r s a su l lo s c h e r m o T V di 

punt i b ianch i o fasce di d is tu rbo che si s p o s t a n o 

ve r t i ca lmen te . 

Per e l im inare quest i i nconven ien t i è necessa r i o 

qu ind i inser i re un f i l tro c o m p o s t o da una i m p e -

Fig. 9 

R1 = 1 megaohm potenziometro 

R2 = 10 ohm 1 watt 

R3 = 100 ohm potenz. a filo 

SCR = diodo SCR di qualsiasi tipo 

TRIAC = diodo TRIAC da 400 volt 5 A 

LP1 = lampadina da 125 volt o 220 volt 

T1 = trasformatore da 10 watt con prima­

rio 125 volt oppure 220 volt e con 

secondario da 12 volt 
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Fig. 10 C1-C2-C3-C4-C5 = 100.000 pF 500 volt 

R1 = 6.800 ohm 1 watt Z1-Z2 = impedenza antidisturbo (vedi 

R2 = 15.000 ohm articolo) 

R3 = 15.000 ohm DIAC = diodi DIAC di qualsiasi tipo 

R4 = 15.000 ohm TRIAC = diodi TRIAC da 600 volt 5-8 A ' 

R5 = 150.000 ohm potenz. a filo LP1-LP2 = lampadine di carico (220 volt 

R6 = 6.800 ohm 1 watt max. 1.000 watt) 

denza di BF ed un condensatore, non importa se 

posto in ser ie al l 'anodo od al catodo del diodo 

control lato, (vedi f ig. 8 e l 'art icolo inerente le 

luci ps ichedel iche pubbl icato su questo s tesso nu­

mero] . 

L ' impedenza Z1 può essere au tocos t ru i ta a v v o l ­

g e n d o su un nuc leo di f e r roscube un cer to numero 

di sp i re (si o t t iene lo s t e s s o effet to u t i l i zzando un 

nuc leo di lamier in i per t ras fo rmator i d i a l imen ta -

zjone). 

Il numero del le sp i re verrà sce l to s p e r i m e n t a l ­

men te c a s o per c as o f ino ad e l im inare i d is turb i 

e varierà di vol ta in vol ta in d iepndenza del dia­

metro del nucleo ut i l izzato, del car ico che deve 

sopportare, ecc . 

E impor tan te , ne l l ' avvo lgere le sp i re d i ques ta 

i m p e d e n z a , fare a t tenz ione al d i ame t ro del f i lo da 

imp iegare in quan to non d o b b i a m o d imen t i ca re 

che tanto su l I 'SCR quanto sul Triac è poss ib i le 

appl icare dei car ichi da 50 watt come da 1.000 

wa t t per cu i sarà necessa r i o sceg l ie re un f i lo c a ­

pace di soppor ta re la cor ren te che deve scor rerv i 

a t t raverso . 

Pe r agevo larv i c o m p l e t i a m o l 'ar t ico lo c o n una 

tabe l la che i l lustra il d i ame t ro del f i lo e la co r ren ­

te c h e può soppo r ta re . 

Diametro filo in mm Corrente in ampere 

0,5 0,5 

0,6 0,71 

0,7 0,96 

0,8 1,26 

0,9 1,6 

1 1,96 

1,1 2,37 
1,2 2,83 
1,3 3,32 
1,4 3,85 
1,5 4 ,25 

1,6 5 

1,7 5,67 

1,8 6,35 

1,9 7,1 
2 7,9 

A voi dunque ora il compi to di adattarl i come 

pensate s ia opportuno nel la real izzazione di qual­

che schema di vost ra concez ione sfrut tando i 

concet t i e le idee che noi abbiamo esposto su 

questo numero e su quel lo precedente. 
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Questo preamplificatore, che può essere utilizzato per 
pilotare qualsiasi amplificatore di potenza, ha la partico­
larità di richiedere una tensione di alimentazione com­
presa tra i 9 ed i 14 volt con il vantaggio di poter essere 
abbinato direttamente ad amplificatori a bassa tensione. 

S p e s s o i nostr i lettor i c i hanno fat to notare c o m e 

mol t i p reampl i f i ca to r i s i ano proget tat i per f unz io ­

nare c o n tens ion i di a l imen taz ione pa recch io e l e ­

va te , su i 2 5 - 3 0 vol t ed o l t re , per cu i s i d i m o s t r a ­

no inadeguat i per essere abb inat i ad a m p l i f i c a ­

tor i di med ia po tenza che r i ch iedono tens ion i di 

a l imen taz ione mo l to più b a s s e . 

D 'a l t ronde facendo l i lavorare in cond i z i one di 

sot toal imentazione si verrebbero a sminu i re in 

maniera intol lerabi le le carat ter is t iche di qual i tà e 

di ampl i f icaz ione che vengono enunciate come 

pecul iar i con conseguen te ca lo di tut to il c o m ­

p lesso amp l i f i ca to re . 

Per ques ta rag ione noi a b b i a m o c redu to di fare 

c o s a grad i ta p resen tando un in te ressante pro­

get to di p reampl i f i ca to re H i -F i che funz iona e-

g reg iamen te con una tens ione var ian te da un m i ­

n imo di 9 vol t ad un m a s s i m o di 14 vo l t . 

N o n è po i che con ques to esso d imos t r i ut i l iz­

zabi le so l o c o n ampl i f i ca tor i d i med ia po tenza c o n 

tens ion i di a l imen taz ione a n a l o g h e , e s s o può a n ­

che essere abb ina to ad ampl i f i ca to r i che r i ch iedo-
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no tensioni super ior i di 25-30 volt con il sempl i ­

ce art i f ic io di inser i re tra preampl i f icatore ed am­

pl i f icatore una res is tenza di cadu ta ca l co la ta ap ­

punto per r idurre la tens ione di a l imen taz ione al 

l ivel lo vo lu to . 

P r ima dì entrare nel v ivo del la desc r i z ione di 

ques to proget to v o g l i a m o e lencarv i tut te le cara t ­

ter is t iche di f u n z i o n a m e n t o in m o d o che già a l ­

l ' inizio poss ia te farvi un ' idea del le qua l i tà . 

Tensione di alimentazione = 12 volt 
Corrente di assorbimento = 5-6 m A 
Impedenza d'entrata = 50.000 ohm 

Tensione d'uscita = da 300 a 500 millivolt 

Rapporto segnale disturbo = 60 dB 
Banda passante a -3 dB = da 20 a 100.000 Hz.t 
Distorsione a 100 Hz. = 0,8% 
Distorsione a 1.000 Hz. = 0,1% 
Distorsione a 10.000 Hz. = 0,4% 

Comando toni bassi = + 15-12 dB a 100 Hz. 
Comando toni acuti = +15-12 dB a 10.000 Hz. 

Oltre al le cara t te r is t i che di f u n z i o n a m e n t o che 

a b b i a m o tes té desc r i t t o , ques to ampl i f i ca to re è 

s ta to co r reda to anche di un corret tore f i s i o l og i co , 

di due interruttor i per l 'esa l taz ione del le note a -

cu te e dei ton i grav i inser ib i l i o d is inser ib i l i a p i a ­

c i m e n t o de l l ' asco l ta to re , ed inf ine di 5 ingress i 

se lez ionab i l i a s e c o n d a de l la p roven ienza del s e ­

gna le da ampl i f i ca re e così sudd iv i s i : 3 per p ick-

up , uno per m a g n e t o f o n o o registratore e l 'u l t imo 

per radio o tuner che provvedere ad inviare il s e ­

gna le d i re t tamente sul terzo s tad io ampl i f i ca to re 

c o m e poi in segu i to v e d r e m o . 

S C H E M A ELETTRICO 

C o m e pote te cons ta ta re dal lo s c h e m a elet t r i ­

co di f i g . 1 il p reampl i f i ca to re si avvale de l l ' ap ­

por to d i 4 t rans is to r N P N al s i l ic io di c o m u n i s s i m o 

t ipo ed esa t t amen te un B C 1 0 9 , che rappresenta 

il p r imo t rans is to r , e tre B C 1 0 8 . Il segna le v iene 

app l i ca to su di una del le bocco le d 'ent rata e q u i n ­

di è se lez iona to a t t raverso il c o m m u t a t o r e S1 c h e , 

abb ina to ad S 2 , p rovvede ad inserire su i pr imi s t a ­

di p reampl i f i ca to r i un f i l t ro corret tore di t ona l i t à . 

Dal co l le t tore del s e c o n d o t rans is tor T R 2 (un 

B C 1 0 8 c o m e già detto) il segna le qu ind i t rami te 

il condensa to re C 9 e la res is tenza R 1 4 g iungerà 

ad un dev ia to re , ind ica to con S 3 , c h e , c o m e f a ­

c i lmen te c o m p r e n d e r e t e , può venire c o m m u t a t o 

per pre levare il segna le da un p ick -up o tes t ina 

di un regist ratore nel la p r ima pos iz ione oppure da 

un tuner o radio nel la s e c o n d a pos i z i one . 

Q u e s t o nel c a s o abb ia te la necessi tà di dove r 

ampl i f i ca re de i segna l i d i forte in tensi tà c o m e 
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quel l i che appun to si r i scont rano a l l ' usc i ta di un 

qua ls ias i s in ton izza tore F M o A M . 

Il terzo t rans is tor T R 3 , a n c h ' e s s o un B C 1 0 8 , 

p rovvede ad una ul ter iore amp l i f i caz ione del s e ­

gna le di B F c h e , pre levato dal co l le t tore di det to 

t rans is tor verrà inv ia to , a t t raverso il c o n d e n s a ­

tore e let t ro l i t ico C1 1, al d o p p i o dev ia to re S 4 - S 5 . 

Il c o m p i t o di ques to dev ia tore è que l lo di d i r i ­

gere il segna le p roven ien te dal co l le t tore di T R 3 

a s e c o n d a de l la pos iz ione de l lo s t e s s o , al la rete 

del cont ro l lo ton i se c o m m u t a t o nel la pos iz ione 

super io re , oppure al f i l tro f i s io log ico c o m p o s t o 

da l condensa to re C 1 2 e da l le res is tenze R 1 8 

R 1 9 R 2 0 se invece c o m m u t a t o ve rso il b a s s o . 

Il cont ro l lo ton i è s ta to c o m p l e t a t o pure dai due 

condensa to r i C 1 5 e C 1 6 che p o s s o n o a l l ' occo r -

appena c m . 4 X 1 2 , 5 per cui avrete un m o n t a g g i o 

ve ramen te mo l t o r idot to. 

S e po i non vo le te perdere t e m p o ad a u t o c o -

st ru i rve lo p rendendo spun to dal nos t ro d i segno 

potete r ich ieder lo d i re t tamente a noi già inc iso 

spec i f i cando la s ig la che è E L 2 0 . 

In f i g . 3 po i vi p resen t i amo lo s t e s s o c i rcu i to 

v is to dal lato c o m p o n e n t i dal qua le po te te dedur ­

re la s i s t emaz ione dei vari pezzi necessa r i al m o n ­

tagg io nonché le conness ion i de i po tenz iome t r i e 

dei c o m m u t a t o r i . 

Ne l la rea l izzaz ione q u a n d o dove te ef fet tuare i 

co l l egamen t i estern i no i vi c o n s i g l i a m o di usare 

del cave t to s c h e r m a t o co l l egando na tu ra lmen te 

la ca lza meta l l i ca al la m a s s a del c i rcu i to che c o r ­

r i sponde al negat ivo de l la tens ione di a l i m e n t a -

renza essere inseri t i o d is inser i t i a p iacere d e l ­

l 'asco l ta tore e che s e r v o n o , c o m e potrete c o n s t a ­

ta re , ad un po tenz i amen to del responso su l le note 

basse ed acu te favo rendo un effet to di p resenza 

c h e può r isul tare g radevo l i s s imo in un asco l to 

m o n o o s te reo . 

Dal la rete di con t ro l lo ton i il segna le passerà in ­

f ine a l l 'u l t imo t rans is tor T R 4 e da q u e s t o , a t t ra­

ve rso il po tenz iome t ro del c o m a n d o v o l u m e a l ­

l ' ingresso de l l ' amp l i f i ca to re di p o t e n z a . 

Se volete poi effettuare una real izzazione stereo 

dovrete naturalmente costru i rv i due esemplar i u-

gual i di ques to p reampl i f i ca to re r i co rdando ino l ­

tre che per un imp ian to s te reo è pure necessa r io 

inser ire un cont ro l lo di b i l anc i amen to a m e n o che 

non des ider ia te due cont ro l l i di v o l u m e separa t i . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il p reampl i f i ca to re va real izzato p r e v a l e n t e m e n ­
te su di un c i rcu i to s t a m p a t o che vi a b b i a m o r i­
por ta to in f i g . 2 a g randezza naturale e che misura 

Fig. 2 Circuito stampato a grandezza na­

turale del preamplificatore di BF descritto 

in articolo. 

Fig. 3 Montaggio pratico dei componenti 

suli circuito stampato. Nel disegno non è 

stato indicato il potenziometro di volume 

R32, né il potenziometro di bilanciamento 

R33, necessario soltanto quando si realizza 

un amplificatore stereo. Per evitare ru­

mori di fondo e ronzii ricordatevi di usare 

cavetto schermato e di collegare alla 

massa tutte le carcasse metalliche dei po­

tenziometri e dei deviatori. 

z ione . A l l a m a s s a and ranno pure co l l ega te le car ­

c a s s e meta l l i che de i po tenz iomet r i e de i c o m m u ­

tator i per ev i tare che s i v e n g a n o a produr re ronzi i 

negat iv i per una buona r iproduz ione de i s u o n i . 

In ogn i m o d o se il panne l lo f ronta le de l c o n t e ­

nitore che vo le te ut i l izzare nel vos t ro m o n t a g g i o 

è di meta l lo sarà suf f ic iente che co l l egh ia te a 

pag. 826 





m a s s a so lo que l lo per avere a u t o m a t i c a m e n t e a 

m a s s a anche tutt i i c o m p o n e n t i che v i s o n o f is ­

sa t i . S e m p r e al lo s c o p o di ev i tare ronzi i q u a n d o 

s is temere te il p reampl i f i ca to re ent ro il mob i le 

curate che e s s o risult i d is tanz ia to da l la sez ione 

a l imenta t r i ce e se pure c o n ques to a c c o r g i m e n t o 

noterete la p resenza di ronzi i causa t i da res i ­

dui di a l ternata vi converrà p rovveder lo di una 

adegua ta s c h e r m a t u r a f i ssandov i sop ra e so t to 

due lastre di a l l um in io . 

S e poi p ropende te per la rea l izzaz ione di un 

c o m p l e s s o s te reo noi vi c o n s i g l i a m o d i f issare i 

due preampl i f i ca tor i in pos iz ione ver t ica le e sche r ­

m a n d o il tu t to nel m o d o descr i t to nel la f i g . 4 c ioè 

con un ri taglio di a l luminio che farà da supporto 

con lateralmente f issat i le due basete mantenute 

ad una cer ta d is tanza dai d is tanz ia l i e c o n altri 

due ritagli di a l l um in io s i s temat i sop ra ai due 

ampl i f i ca tor i in man ie ra però da non ven i re a c o n ­

tat to con i c o m p o n e n t i . 

C o n ques to s e m p l i c e ed e legan te a c c o r g i m e n t o 

oltre ad avere una perfet ta s c h e r m a t u r a di tut to 

il c o m p l e s s o preampl i f i ca to re ot terrete anche il 

van tagg io di occupa re p o c h i s s i m o spaz io in te rna­

mente al mob i l e . 

In ogn i m o d o p r ima di passare al la s i s t e m a ­

z ione def in i t iva del p reampl i f i ca to re sarà oppo r ­

tuno che cont ro l l ia te le var ie tens ion i p resent i nei 

punt i del c i rcu i to che co r r i spondano a que l le ri­

portate su l lo s c h e m a e le t t r ico e che s o n o riferite 

ad una tens ione di a l imen taz ione di 1 2 , 5 vo l t , 

anche se s i a m o s icur i c h e , s e g u e n d o le nostre 

is t ruz ion i , il p reampl i f i ca to re a p p e n a mon ta to 

funz ionerà già b e n i s s i m o senza b i s o g n o di r i­

t o c c h i . 

Tene te p resente c o m u n q u e che tens ion i di a l i ­

men taz ione d iverse da que l la da noi usa ta d a r a n ­

no c o m e risultato, de i va lor i di t ens ione nei punt i 

segnat i non per fe t tamente ugual i ai nostr i ma 

basterà c o m u n q u e che m a n t e n g a n o le s tesse 

p roporz ion i . Per puntua l i zzare p r e c i s i a m o che le 

nostre misure s o n o s ta te esegu i te c o n un vo l t ­

met ro e le t t ron ico qu ind i se usate un tes te r no te­

rete necessa r i amen te de l le d i f ferenze notevo l i a n ­

che m a n t e n e n d o le m e d e s i m e p r e m e s s e e le un i ­

che tens ion i che pot re te ver i f icare s a r a n n o quel le 

present i ai cap i de i c o n d e n s a t o r i e let t ro l i t ic i C 1 8 

e C 4 e su i co l le t tor i de i t rans is to r . 

S e inf ine l 'ampl i f i ca tore di po tenza che voi i n ­

tende te abb inare al p reamp l i f i ca to re che vi a b b i a ­

m o presenta to funz iona c o n tens ion i super ior i ai 

12 vq!t sarà necessa r i o , c o m e a b b i a m o già de t to , 

ridurre la tens ione che va al p reampl i f i ca to re 

con una res is tenza di c a d u t a avendo inol tre l 'ac­

cor tezza di inserire d o p o la res is tenza e tra il ter­

mina le + e de l lo s t e s s o un c o n d e n s a t o r e e le t t ro­

l i t ico di forte capac i tà (a lmeno 2 5 0 microfarad) 

per evi tare di incorrere nel per ico lo di au toosc i l l a ­

z ioni spur ie (moto r -boa t ing) . 

S C A T O L A DI M O N T A G G I O 

V is to l ' in teresse che ques to proget to p u ò r isve­

gl iare per fac i l i tare il let tore nel la rea l izzaz ione 

c o m e s e m p r e noi p o s s i a m o far perven i re da una 

dit ta di nost ra f iduc ia tu t to il mater ia le n e c e s ­

sar io al la rea l izzaz ione ai seguen t i p rezz i : 

C I R C U I T O S T A M P A T O L. 4 0 0 

S E R I E P O T E N Z I O M E T R I , D E V I A T O R I E C O M ­

M U T A T O R I L. 2 . 3 0 0 

S C A T O L A C O M P L E T A M O N O L. 5 . 5 0 0 

A i seguen t i prezzi v a n n o agg iun te s e m p r e L. 4 0 0 

per le spese pos ta l i . 
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Fig. 4 Per schermare uno, o due pream­

plificatori nel caso si debba realizzare un 

complesso stereo, consigliamo di adottare 

il sistema indicato in disegno. 





Un SCR per un apparecchio abbastanza semplice da 
realizzare e che può essere ottimamente utilizzato come 
antifurto nella vostra casa avvisandovi qualora qualcuno 
intendesse penetrarvi oppure se un dato oggetto è stato 
manomesso durante la vostra assenza. 

Pr ima di entrare nel la sp iegaz ione det tag l ia ta 

del nost ro appa recch io sarà oppo r tuno p remet te ­

re a l cune sp iegaz ion i atte a sp iega re in c o s a c o n ­

s is te essenz ia lmen te un avv isa to re di p ross im i tà , 

e ques to perché mol t i s o n o portat i a t rav isare il 

s ign i f i ca to de l la paro la s t e s s a ed a l l 'a t to prat ico 

di un m o n t a g g i o di so l i to res tano de lus i aspe t t an ­

dos i chissà che c o s a . 

Il nost ro avv isa tore di p ross im i tà , c o m e d 'a l ­

t ronde qua ls ias i al tro appa ra to del gene re , non ha , 

c o m e c o m u n e m e n t e si c rede la faco l tà di entrare 

in funz ione a d is tanze e leva te p e n s a n d o che in ­

s ta l lando lo in una qua l che s tanza od un cor r ido io 

possa avv isare il p a s s a g g i o di pe rsone f ino a d i ­

s tanze di mezzo met ro e o l t re . 

S e si des ide ra o t tenere ques to s c o p o è n e c e s ­

sar io infatt i r icorrere a q u a l c o s a di d iverso da 

ques to d ispos i t i vo c o m e po t rebbe essere un f a ­

sc io l u m i n o s o oppure ad u l t rasuon i . 

pag. 8 3 0 

Fig. 1 

R1 = 100.000 ohm 

R2 ••= 10 megaohm (vedi articolo) 

R3 = 1.000 ohm 

R4 = 470.000 ohm 

RS = 2.200 ohm 

R6 = 15 ohm 

R7 = 33 ohm 

R8 = 1.000 ohm 

R9 = 2.200 ohm 

tutte le resistenze sono da 1/2 watt 

C1 = 250 mF elettr. 15 volt 

C2 1 mF polisterolo 

C3 = 1.000 pF 

C4 = 1 mF polisterolo 

C5 = 250 mF elettr. 15 volt 

TRI = transistor fet tipo 2N3819 

TR2 = transistor NPN tipo BC107 

TR3 " = = transistor NPN tipo BC107 

SCR = diodo SCR di qualsiasi tipo 

DG1-DG2 = diodi OA85 o similari 

LP1 -= lampadina spia (vedi articolo) 

S1 = interruttore di sblocco 

G2 = interruttore di alimentazione 

AVVISATORE di 



Inoltre non e s s e n d o c i la necessità di t ras fer i ­

re a lcun segna le di A F al la p iastra di con ta t to v ie ­

ne e l im ina to il p rob lema de l la lunghezza del co l l e ­

g a m e n t o , de l le d imens ion i del la p ias t ra , la d e l i c a ­

ta operaz ione di tara tura che è di es t rema impor ­

tanza per man tenere innesca to l 'osc i l la tore di A F , 

il p r o b l e m a del le perdi te di A F , e c c . 

Invece s i c c o m e il nost ro s i s tema funz iona c o m e 

un s e m p l i c e ampl i f i ca to re in a l ternata non si h a n -

In un cer to qual s e n s o infatt i la d e n o m i n a z i o n e 

di « avv isa tore di p ross imi tà » è errata e meg l io 

sa rebbe ven i sse c a m b i a t a in « avv isa tore di c o n ­

tat to » in quan to quest i appa recch i f unz ionano 

s o l a m e n t e se una pe rsona g iunge a toccare il 

meta l lo sens ib i l i zza to od al m a s s i m o gli s i avv i ­

c ina a d is tanze non super ior i ai 5 - 1 0 c m . 

L ' imp iego di ques to d ispos i t i vo qu ind i d iventa 

cons ig l iab i le s o l a m e n t e per par t ico lar i t ipi di 

anti furto nei quali si suppone un contatto di­

retto come potrebbe essere una manigl ia di una 

por ta o la ser ra tura di un casse t to per i qual i la 

m a n o m i s s i o n e imp l i ca un con ta t to d i ret to che ne 

compor te rà la i m m e d i a t a m e s s a in f unz ione . I-

noltre co l l egando lo ad una piastra o ad un f i lo s i ­

s t e m a t o sopra un tappe to si o t ter rà anche in q u e ­

s to c a s o di met tere in funz ione l 'a l larme appena 

un indes idera to vi appoggerà sopra un p iede . 

C o m e p r e m e s s o ques to d ispos i t i vo può anche 

servi re per cont ro l la re se un qua l che ogge t to è 

s ta to t o c c a t o , o v iene t o c c a t o , qua le ad e s e m p i o 

una s ta tue t ta , un q u a d r o , e c c . 

CIRCUITO ELETTRICO 

Il f u n z i o n a m e n t o del nost ro avv isa tore di p ros ­

s imi tà si d i scos ta ne t tamente dai c i rcu i to so l i t a ­

mente ut i l izzat i in appa recch i di ana logo funz io ­

n a m e n t o in q i ' ^n to non usa c o m e e l e m e n t o s e n ­

s ib i le un osc i l la tore di A F c h e , per quan to per­

fet to s i a , d o p o un cer to per iodo di f u n z i o n a m e n t o 

con t i nuo può presentare numeros i inconven ien t i 

p reg iud icant i per il serv iz io che deve rendere. 

Il nostro s i s t e m a cons ta invece di un c o m u n e 

ampl i f i ca tore in cor rente a l ternata ed ut i l izza c o ­

me e lemen to sens ib i le il te rmina le « G a t e » di un 

fet . 

no p rob lemi di taratura né del la lunghezza del 

c o l l e g a m e n t o tra c i rcu i to e parte sens ib i le che 

può anche essere di 4 0 - 5 0 met r i , pur che si usi 

del cave t to s c h e r m a t o . 

Inoltre è poss ib i le con un so lo d ispos i t i vo ut i l iz­

zare più p iastre co l lega te in ser ie oppure in pa ra l ­

lelo in m o d o da poter cont ro l la re c o n t e m p o r a n e a ­

mente più c o s e . 

A b b i a m o qu ind i t rovato in esso una magg io re 

stabi l i tà di f u n z i o n a m e n t o che r imane perfet to 

anche d o p o giorni e g iorn i di con t inuo u s o , q u e ­

s to fat to favor i to anche dal c o n s u m o irr isorio 

che permet te l 'u t i l izzazione di normal i pi le senza 

dover essere s e m p r e lì a camb ia r le perché di ve l o ­

ce esau r imen to con la con t inua p reoccupaz ione 

che vengano m e n o propr io q u a n d o se ne ha la 

necessi tà . 

C o m e si p u ò dedur re dal la f i g . 1, av remo c h e , 

t o c c a n d o c o n una m a n o (o anche so lo avv i c i nan ­

dos i al la d is tanza oppor tuna) il gate del fet e q u i n ­

di a l l ' e l emen to sens ib i le ad esso co l l ega to , si 

produrrà un ronzio in a l ternata (lo s t esso effetto 

che si o t t iene t o c c a n d o od anche so lo avv i c inando 

una m a n o a l l ' i ng resso di un preampl i f ìca tore di 

BF) che verrà amp l i f i ca to da l l ' amp l i f i ca to re . 

Dal sourge del fet qu ind i il segna le verrà t ras fe­

r i to, t rami te il condensa to re C 2 al la base di un 

t rans is tor p reampl i f i ca to re di B F che nel nost ro 

c a s o cons is te in un B C 1 0 7 . 

Il segna le in a l ternata che v iene ad essere pre­

sen te sul co l le t tore di T R 1 passerà poi ad un s e ­

c o n d o t rans is to r (TR2) , anche in ques to c a s o un 

B C 1 0 7 dal qua le verrà u l te r io rmente ampl i f i ca to e 

pre levato dal suo emet t i to re t rami te il c o n d e n s a ­

tore C 4 . 

Qu ind i verrà inv iato al raddr izzatore dupp l i ca to -

re di t ens ione fo rma to dai due d iod i D G 1 e D G 2 

che provvedere a far g iungere al gate di un d iodo 
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S C R la tens ione necessar ia per i nnescar lo . 

In cond iz ion i di r iposo al gate de l lo S C R non 

g iungerà a l cuna tens ione pos i t iva ed il d iodo 

non r isulterà in c o n d u z i o n e mentre in p resenza 

di s e g n a l e , va le a dire q u a n d o il gate del fet v iene 

t o c c a t o , i d iod i D G 1 - D G 2 inv iano al lo S C R una 

tens ione pos i t i va di in tensi tà suf f ic iente ad in ­

nescar lo e render lo così condu t to re . 

A p p l i c a n d o qu ind i in ser ie al lo s t esso un s is te ­

m a d 'a l la rme in cor rente con t inua c o m e pot rebbe 

essere un c a m p a n e l l o od una l a m p a d i n a po t remo 

c o n o s c e r e c o n t i n u a m e n t e se quan to so t to c o n ­

t ro l lo s ta s u b e n d o una v is i ta i noppo r tuna . 

C o m e avrete let to su i numer i p recedent i di q u e -

d ispos iz ione dei te rmina l i del fet e a quel l i del 

d i o d o S C R che noi non p o s s i a m o i l lustrare in 

quan to po tendo essere imp iega to qua l s i as i t ipo di 

S C R non p o s s i a m o descr iverv i un t ipo pa r t i co la ­

re quan to vo i eventualmente vo le te serv i rv i di 

un a l t ro. 

In ogn i m o d o per quan to r iguarda lo S C R sul 

n. 10 di N U O V A E L E T T R O N I C A t rovere te tutte 

le in fo rmaz ion i su l la d i spos i z ione dei te rmina l i 

de i t ipi più corrent i di ques to c o m p o n e n t e . 

Qu ind i una vo l ta che avrete m o n t a t o tut to il 

c o m p l e s s o , se non avete fat to q u a l c h e errore, 

per e s e m p i o nel la d i spos i z ione del la po lar i tà dei 

d i o d i , esso funz ionerà di p r imo a c c h i t o . Ora vi 

s ta s tessa r iv ista il d iodo S C R q u a n d o v iene a l i ­

men ta to in cor rente con t inua una vo l ta innesca to 

r imane in ta le cond i z ione f ino a che non venga 

interrotta la t ens ione di a l imen taz ione per cui 

sarà necessa r io p ig iare il pu lsante S1 per ridurre 

al s i lenz io l 'avv isatore . C o m e a l imen taz ione è 

necessar ia una tens ione con t inua di 9 vol t che 

può essere pre levata s ia da una (o da una serie) 

pi la s ia da l la t ens ione di rete t rami te un a l i m e n ­

tatore c o m p o s t o s e m p l i c e m e n t e da un t rasfor­

matore o p p o r t u n o , un pon te di d iod i per raddr iz­

zare la t ens ione a l ternata e due condensa to r i e let ­

trol i t ic i di a l m e n o 1 . 0 0 0 mic ro fa rad per l ive l lar la. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

C o m e so l i to d i s p o n e n d o di un c i rcu i to s t a m p a t o 

adat to il m o n t a g g i o non v iene a presentare del le 

d i f f ico l tà insuperab i l i ed in f ig . 2 noi v ia a b b i a m o 

d isegna to a g randezza natura le il c i rcu i to s t a m p a ­

to da noi ut i l izzato nel nost ro pro to t ipo e che vo i 

potrete t ranqu i l l amen te r iportare su di una base t ­

ta even tua lmen te ada t tando lo ai c o m p o n e n t i 

in vos t ro p o s s e s s o . 

Nel m o n t a g g i o dove te so lo fare a t tenz ione al la 

Fig. 2 Circuito stampato a grandezza na­

turale dell'avvisatore di prossimità. Sul 

lato a sinistra, M significa « m a s s a » cioè 

pista dove collegheremo la calza metalli­

ca. P « piastra ». Sul lato di destra K « ca­

todo » del SCR e G « gate ». 

Fig. 3 Disposizione dei componenti sul 

circuito stampato. Il diodo SCR andrà col­

legato a parte su una piccola aletta di 

raffreddamento. 

i nd i che remo qua lche s e m p l i c e a c c o r g i m e n t o per 

aumen ta re o ridurre la sensib i l i tà de l l ' appa rec ­

c h i o . 

Infatti se imp ieghere te per R2 una res is tenza 

da 10 m e g a o h m av remo per ques to d ispos i t i vo 

la m a s s i m a sensib i l i tà che però può a n c h e r isu l ­

tare eccess i va tanto che ut i l i zzando una lastra 

sens ib i l e di una cer ta p roporz ione q u e s t a po t reb­

be cap ta re addir i t tura que l le i m m a n c a n b i l i d i sper ­

s ion i di a l ternata prodot te da l la t ens ione di rete, e 

present i pure se i f i l i s o n o interrat i nel muro a n ­

che ad una pro fond i tà di 10 c m , e causa re un a u ­

t o i n n e s c o senza che n e s s u n o si avv ic in i al la l a ­

s t ra sens ib i l e . 
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Il va lore de l la res is tenza R2 ha qu ind i mo l ta i m ­

por tanza per la rego laz ione de l la sensib i l i tà e d , 

a s e c o n d a de l la necess i tà , può essere sce l to tra 

una vas ta g a m m a var iante da un m a s s i m o f ino ad 

oltre 10 m e g a o h m f ino ad un m i n i m o di 4 7 . 0 0 0 

o h m e qu ind i potete provare c o n tutt i i va lor i 

in te rmed i qua l i 4 , 7 m e g a o h m , 1 m e g a o h m , 

1 0 0 . 0 0 0 o h m , 6 8 . 0 0 0 o h m e c c . 

Pe r il c o l l e g a m e n t o de l l ' ampl i f i ca to re al la p i a ­

stra è d 'obb l i go del buon cavet to s c h e r m a t o di 

cu i s i salderà la ca lza meta l l i ca al la m a s s a del 

c i rcu i to . 

Pe r e s e m p i o si r ivela o t t imo il cave t to c o a s s i a ­

le che v iene usato per la T V e che poss iede una 

sche rma tu ra ve ramen te mo l to e f f i cace . 

U s a n d o de l cave t to scaden te vi può cap i tare la 

ven tura di far innescare il d iodo S C R anche so lo 

t o c c a n d o la ca l za es te rna . 

S e vo le te esegu i re un cont ro l lo p r ima di una 

def in i t iva ins ta l laz ione potete co l legare in s e ­

rie a l l ' anodo del lo S C R una l ampad ina da 9 - 1 2 

vo l t , c o m e noi a b b i a m o d i s e g n a t o , per sost i tu i r ­

la even tua lemen te a prove avvenute con un c a m ­

pane l lo a cor ren te con t i nua da 6 -9 vol t . 

Poiché però campane l l i di tal t ipo non s o n o f a ­

c i lmen te reperibi l i a t t ua lmen te , in ser ie a l l ' ano ­

do del lo S C R pote te inserire un relè di qua ls ias i 

t ipo purché da 9 vol t u t i l i zzando poi i suo i t e r m i ­

nali di con ta t to c o m e interrut tore per c o m a n d a r e 

un c a m p a n e l l o in cor rente a l te rna ta , un c l a c s o n 

od un qua ls ias i altro avv isa tore s o n o r o . 

F a c c i a m o inoltre presente che a c a u s a de l la 

sua e levata sensib i l i tà può anche accade re che 

nel dare tens ione a l l 'ampl i f i ca tore t rami te l ' inter­

ruttore genera le di a l imen taz ione S 2 , l ' impu lso 

iniziale caus i i ' ecc i tamento de l lo S C R ; in ogn i m o ­

do d o p o aver lo s b l o c c a t o con S 1 , una vo l ta in i ­

z ia ta la regolare a l imen taz ione de l l ' amp l i f i ca to re 

ques to i nconven ien te non si r ipete p i ù . 

Infine es is te ancora un u l t imo s i s t e m a , meg l i o 

ancora un p i cco l o a c c o r g i m e n t o , per aumen ta re 

la sensib i l i tà de l l ' appa recch io che cons i s te nel 

co l legare la m a s s a di tut to il c i rcu i to ad un c a p o 

de l l 'a l te rnata di rete (per e s e m p i o un foro di una 

qua ls ias i p resa luce) t rami te un condensa to re a 

car ta o c e r a m i c o di va lore c o m p r e s o tra i 5 0 0 ed i 

L O O O p F . 

Na tu ra lmen te si dovrà provare s p e r i m e n t a l m e n ­

te per qua le del le due bocco le del la p resa di re­

te si o t t iene la magg io re sensib i l i tà in q u a n t o , 

c o m e ben sap re te , un f i lo del la rete rappresenta 

la m a s s a e l 'altro è in r ispetto il f i lo in t ens ione . 

L ' asso rb imen to di tu t to l 'ampl i f icatore q u a n d o è 

in funz ione (ma a d iodo S C R dis inser i to) non s u ­

pera i 10 m A per ragg iungere i 12 m A màss im i 

q u a n d o si t o c c a la p iast ra sens ib i le o c i s i avv i ­

c ina al la d i s tanza d ' u s o . 

pag. 833 



NOTE DI LABORATORIO 

In molti schemi elettrici le bobine anziché essere descrit­

te nell'elenco componenti con la precisazione del numero 

di spire, del diametro del filo e del supporto, vengono 

semplicemente indicate con il loro valore induttivo in 

millihenry o microhenry. 

C O M E m i s u r a r e i M I L L I H E N R Y 

M o l t o s p e s s o cap i ta di t rovare in s c h e m i e le t ­

tr ic i il va lore indut t ivo de l le bob ine necessar ie 

a l la rea l izzaz ione esp resso un i camen te in m i c ro -

herny o mi l l ihenry cioè d i re t tamente nel la loro 

un i tà di m i su ra . 

Q u e s t o m e t o d o di espos i z i one non è cer to er­

rato, anzi s e n z a dubb io permet te una magg io re 

esa t tezza che non c o n l ' ind icaz ione de l numero 

di sp i re e del d iamet ro de l f i lo o de l suppo r t o in 

quan to bas ta una anche leggera var iaz ione di 

ques t i c o m p o n e n t i per avere dei va lor i indut t iv i 

sens ib i lmen te d ivers i da quel l i r ich iest i . 

E se per mol t i proget t i non è necessa r ia una 

per fet ta sce l ta dei valor i indutt iv i s e n s i b i l m e n t e 

d ivers i da quel l i r ich iest i . 

E se per mol t i proget t i non è necessa r i a una 

perfet ta sce l t a dei va lor i in quan to s o n o acce t ­

tabi l i anche var iaz ion i abbas tanza a m p i e per a l ­

tri invece (come per e s e m p i o q u a n d o si vog l i ono 

real izzare de i par t ico lar i filtri) occo r re una cer ta 

p rec is ione per non veders i var iare le cara t te r is t i ­

che de l c i rcu i to in e s a m e . 

Co lo ro che non p o s s i e d o n o un buon i n d u t t a m e -

tro q u a n d o s i t rovano a dove r af f rontare uno di 

ques t i p rob lemi devono r icorrere, per d e t e r m i n a ­

re il va lore di una indu t tanza s c o n o s c i u t a , ne ­

cessa r i amen te a s i s tem i emp i r i c i c h e , c o m e s i s a , 

s o n o ben lungi da l l ' essere a t tend ib i l i . 

A n c h e u t i l i zzando la f o rmu la di T o m p s ò n , tra il 

r isul tato dei ca lco l i e la realtà non è raro risult i 

una di f ferenza che può ragg iungere l ivel l i de l 3 0 

o anche del 4 0 % . 

Per ovv iare a ques t i , v . . . ~ , odono essere anche 

bas i la r i , i nconven ien t i es is te un p r o c e d i m e n t o 

mo l to s e m p l i c e e p rec iso c h e permet te di c o n o ­

scere c o n rapid i tà il va lo re indut t ivo di una b o b i ­

na s c o n o s c i u t a c o n una p rec is ione f ino ai 2 % . 

È necessa r i o in p r imo l uogo possede re un buon 

osc i l la tore m o d u l a t o , due condensa to r i di p rec i ­

s i one , uno da 5 0 pF ed uno da 1 0 0 p F , due c o n ­

densa to r i c o m u n i , uno da 1 0 ed uno da 1 0 0 . 0 0 0 

p F , due d iod i ed un tester . 

C o m e si p u ò vedere da l la f i g . 1 b isognerà in ­

serire in ser ie al morse t to di usc i ta del g e n e r a ­

tore un c a p o de l l ' impedenza s c o n o s c i u t a ai cu i 

es t remi a v r e m o pr ima sa lda to in para l le lo il c o n ­

densa to re di p rec is ione da 5 0 pF (se non ne t ro­

verete uno di ques ta capac i tà potete p rovvedere 

ad ut i l izzarne due da 1 0 0 pF co l legat i in ser ie) . 

S i met te rà qu ind i in f unz ione l 'osc i l la tore m o d u -

l a t o c e r c a n d o d i part ire da l la f requenza più al ta d i ­

spon ib i le (no rma lmen te da i 3 0 ai 5 0 M H z a s e ­

conda del mode l l o in vos t ro possesso) qu ind i s i 

s c e n d e len tamente di f r equenza f ino a t rovare il 

punto di r i sonanza che v iene ind ica to dal tes ter 

(predisposto per la misura di corrente sui 50 o 

sui 100 microampere) ed inser i to come appare 

in f igura. 

D o p o aver ind iv iduato esa t t amen te ques to p u n ­

to si segnerà a parte su di un fog l io di car ta la 

co r r i sponden te f requenza in megaher t z . 

S i co l legherà qu ind i in para l le lo al condensa to re 

da 5 0 p F . (e qu ind i anche in para l le lo a l l ' i m p e d e n ­

za sconosc iu ta ) l 'altro c o n d e n s a t o r e di p rec is ione 
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da 1 0 0 pF e si cercherà per ques ta nuova c o n d i ­

z ione la f requenza di r i sonanza che ovv i amen te 

sarà d iversa dal la p receden te e più b a s s a . 

S i segnerà anche ques ta f r equenza , s e m p r e in 

megaher t z . 

A v r e m o qu ind i a d i spos i z ione due dat i mol t i i m ­

por tant i per lo s c o p o che ci s i a m o pref iss i e c ioè la 

f requenza di r isonanza a 5 0 pF e que l la a 1 5 0 pF 

e da quest i r isultat i po t r emo far d i scendere il va l o ­

re in mi innenry o m ic rohenry del la bob ina s c o n o -

o i M I C R O H E N R Y d i u n a B O B I N A 

Fig. 1 Per individuare il valore in microhenry o millihenry di una bobina 

« L » è sufficiente collegare in parallelo ad essa un condensatore fisso 

di 50 pF ed applicarlo ad un generatore di AF tramite un condensatore 

da 10 pF. Il segnale di AF verrà poi rivelato dai due diodi al germanio 

(DG1 - DG2) ed infine livellato da un condensatore di 10.000 oppure 

100.000 pF. Come indicato in articolo si dovrà individuare la frequenza 

di risonanza di « L » con 50 pF e con 150 pF in parallelo (100 pF in 

parallelo ai 50 pF già esistenti). 
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sc iu ta at t raverso una s e m p l i c i s s i m a ser ie di o p e ­

razioni m a t e m a t i c h e . 

1 ) Si eleva al quadrato là frequenza di risonanza 

più alta (quella corrispondente al condensato­

re da 50 pF e che voi avrete riportato). 

2) Si eleva quindi ancora al quadrato la frequenza 
di risonanza più bassa. 

3) Si esegue la sottrazione dei due stessi risul­
tati ottenuti sottraendo il minore al maggiore. 

4) Inoltre si provvede a moltiplicare fra di loro i 
due stessi risultati. 

5) Infine si esegue la divisione tra la differenza 
dei due quadrati cioè il risultato dell'operazio­
ne 3° ) ed il prodotto degli stessi (vale a dire 
della moltiplicazione dell'operazione 4 ° ) 

6) Come ultimo non resta che moltiplicare il valo­
re ricavato per il numero fisso 0 ,25 per avere 
direttamente il valore d'induttanza espresso 
in millihenry della bobina incognita. 

V o l e n d o poi per c o m o d i t à c o n o s c e r e i m ic ro ­

henry basterà che prend ia te c o m e numero f i sso 

2 5 0 invece dei 0 , 2 5 p ropos t i , (operaz ione n. 6). 

Q ua l che let tore po t rebbe t rovare qua l che dif­

f ico l tà nel segu i re la traf i la del le operaz ion i ne­

cessar ie dove no i , fo rse per p resunz ione , abb ia ­

m o c redu to essere stat i su f f i c i en temen te chiar i 

per cui al le a rgomen taz ion i teor iche a b b i a m o 

pensa to bene di agg iungere anche un e s e m p i o 

che servirà a d iss ipare even tua l i , e fo rse impro­

bab i l i , d u b b i . 

S u p p o n i a m o qu ind i d i avere fra le man i una bo ­

bina s c o n o s c i u t a e di avere la necessi tà di c o n o ­

scere esa t t amen te il va lo re . E s e g u e n d o il s i s t e m a 

da noi cons ig l i a to a m m e t t i a m o c h e : la p r ima let­

tura (quel la c ioè con il so lo condensa to re da 5 0 

pF) ci ind ich i una f requenza di r i sonanza di 2 , 4 

M H z e la s e c o n d a let tura (con in para l le lo anche 

il condensa to re da 1 0 0 pF per un to ta le di 1 5 0 

pF) ci ind ich i c o m e f requenza di r i sonanza 1,2 

M H z . 

Per o t tenere il va lore in mi l l ihenry non d o v r e m o 

fare altro che t ras fo rmare in ca lco l i prat ic i c iò che 

or ora a b b i a m o enunc ia to , e s e g u e n d o in ord ine le 

ope raz ion i : 

1) 2,4 X 2,4 = 5,76 

2) 1,2 X 1,2 = 1,44 
3) 5 , 7 6 - 1 , 4 4 = 4,32 
4) 5,76 X 1,44 = 8,294 
5) 4,32 : 8 ,294 = 0,52 

6) 0,52 X 0 ,25 = 0,13 millihenry 

(0,52 X 2 5 0 = 130 microhenry) 

C o m e avete m o d o di cons ta ta re l ' intero c o m ­

p lesso non p resen ta del le d i f f ico l tà degne di q u a l ­

che nota e c o m e u l t imo c o n s i g l i a m o , nel le vost re 

p rove , di part i re s e m p r e c o n l 'osc i l la tore m o d u l a ­

to por ta to al m a s s i m o de l la sua f r e q u e n z a , va le 

a dire c o m i n c i a n d o da i 3 0 - 5 0 M H z di cu i lo s t ru ­

men to è c a p a c e , al f ine di evi tare di o t tenere la r i ­

s o n a n z a non su l la f requenza f o n d a m e n t a l e m a 

bensì su di una a r m o n i c a , i n c o n v e n i e n t e che log i ­

c a m e n t e c o m p o r t e r e b b e un tota le s f a l s a m e n t o 

di tutt i i ca lco l i c o n c o n s e g u e n t e errore su l la m i ­

suraz ione che v i in te ressa esegu i re . 

TUTTO L'OCCORRENTE 
PER I CIRCUITI STAMPATI 
confez ione da 1/2 l itro per bott igl ia 

so luz ione D E C A P A G G I O L. 200 
so luz. P E R C L O R U R O FERRICO L. 400 
so luz ione A C C E L E R A N T E L. 300 
spese postal i per pacco L. 500 

confez ione da 1 l itro per bott igl ia 
so luz ione D E C A P A G G I O L. 380 
soluz. P E R C L O R U R O FERRICO L. 750 
so luz ione A C C E L E R A N T E L. 570 
spese postal i per pacco L. 600 

1 bott igl ia INCHIOSTRO 
PROTETTIVO L. 300 

Le ordinazioni dei prodott i ch imic i ne­
cessar i al la preparazione dei c i rcui t i 
s tampat i debbono essere indir izzate 
al la R iv is ta N U O V A ELETTRONICA v ia 
Cracov ia 21 B O L O G N A . 
Provvederemo noi a farvel i inviare, ai 
prezzi sopra indicat i , d i ret tamente dal 
produttore al vostro domic i l io . 
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GR64 

A coloro che ancora non posseggono un ricevitore per 
la gamma radioamatori e vorrebbero possederlo, la 
Heath-Kit propone una economica scatola di montaggio 
che può essere montata perfettamente in meno di 10 
ore. 

S e f ino ad ora non a b b i a m o ma i p resen ta to s u l ­

le pag ine de l la nostra r iv ista dei proget t i di r icev i ­

tor i per uso d i le t tan t is t ico , non è s ta to perché ce 

ne s i ano ma i manca te le r ich ieste da parte vos t ra . 

Però tra il proporv i uno s c h e m a ada t to , c o s a 

per noi po t rebbe anche essere mo l to f ac i l e , e la 

possib i l i tà che vo i s ia te in g rado di mon ta r lo s e n ­

za tant i p rob lem i (reper ib i l i tà de i c o m p o n e n t i e 

fac i l i tà di real izzazione) es is te un net to d ivar io . 

P r e n d i a m o c o m e e s e m p i o un g ruppo A F : non 

es is te p ra t i camen te una di t ta che d i s p o n g a di 

grupp i ve ramen te ef f ic ient i per ques te g a m m e e 

d 'a l t ronde que l le che po t rebbero anche presentar ­

lo dov rebbe ro immet te r lo in merca to ad un prezzo 

t a lmen te e leva to da l imi tare e n o r m e m e n t e le v e l ­

leità di co lo ro che s o n o in teressat i a l l ' acqu is to . 

A m m e t t i a m o c o m u n q u e di aver r isol to in q u a l ­

che m o d o il p rob lema del g ruppo A F ; a ques to 

segu i ranno altre d i f f ico l tà qua l i ad e s e m p i o que l la 

del la rea l izzaz ione m e c c a n i c a del te la io , del c o n ­

densa to re va r iab i le , ed in f ine , d o p o aver supera to 

ogn i os tac o l o inerente al la rea l izzaz ione vera e 

propr ia vi t roveres te fra le man i un r icevi tore pr ivo 

di s c a l a par lante e del m o b i l e , par t ico lar i ques t i 

che se rvono a dare un preg io al la vos t ra rea l i zza­

z ione e che la t r as fo rmano da case recc i a in p ro ­

f ess iona le . 

S e n z a ques t i par t ico lar i d i r i f initura vi t rovere-
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Fig. 1 Schema elettrico del ricevitore Heath-
Kit modello GR64. 



ste sempre ad essere in possesso di un ricevitore 
di valore commerciale quasi nullo per cui se un 
giorno voleste disfarvene o per sostituirlo con un 
altro o perché più di nessun interesse, vi trovere­
ste nelle condizioni di non riuscire a recuperare 
se non in piccola parte quanto voi avete speso. 

Quindi, a nostro avviso, coloro che desiderano 
un ricevitore di buona qualità e non vogliono 
spendere una cifra molto elevata farebbero bene 
ad indirizzarsi alle scatole di montaggio complete 
di tutti i particolari necessari, come le bobine ed i 
gruppi MF già pretarati, il telaio già sagomato e 
forato, il mobile e la relativa scala parlante che 
ben gli si adatti, in maniera che, una volta ultimata 
la realizzazione essa si presenti pregevole non so­
lo dal punto di vista funzionale ma anche da quel­
lo estetico con conseguente valóre commerciale 
ben superiore al denaro speso. 

E poiché crediamo che anche voi siate del no­
stro stesso avviso, invece di presentarvi schemi su 
schemi buoni solamente per la teoria e difficil­
mente tramutabili in pratica, abbiamo cercato sul 
mercato italiano ed estero quelle scatole di mon­
taggio che ci sembravano più rispondenti alle vo­
stre esigenze dopo di c h e ne abbiamo acquistato 
degli esemplari, li abbiamo montati e, constatate­
ne l'efficienza ve le proporremo perché anche voi 
possiate costruitele con sicurezza dei risultati. 

Inizieremo quindi con il presentarvi quella che 
è risultata la più semplice ed economica, a valvo­
le, per giungere poi a quelle transistorizzate e più 
complesse e di prezzo logicamente più elevato. 

Quella che vi presentiamo in questo articolo è 
un ricevitore per O M - O C della Heath-Kit, che vie­
ne venduto in scatola di montaggio al prezzo di 
lire 44.000, che, se pure modesto come caratte­
ristiche, tuttavia, con una buona antenna abbiamo 
constatato che è in grado di ricevere bene tutte le 
gamme radiantistiche che vanno dagli 80 metri 
ai 10 metri compresa quindi anche la possibilità 
di ascoltare la gamma degli 11 metri (27 Mhz) 
dei ricetrasmettitori portatili che certamente ab­
bonderanno anche nella vostra città. 

Oltre alle gamme delle onde corte inoltre il ri­
cevitore è pure provvisto delia gamma delle onde 
medie quindi lo potrete sempre utilizzare come un 
comune apparecchio radio per uso famigliare 
per ascoltare i vari programmi radio e quelli delle 
stazioni marittime. 

Caratteristiche del ricevitore: 

4 GAMME D'ONDA 

gamma A = onde medie dai 550 ai 1.500 Khz 
gamma B = onde medio-corte dai 1.500 ai 
4.000 Khz 
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gamma C = onde corte dai 4 ai 10,5 Mhz 
gamma D = onde cortissime dai 9,5 ai 31 Mhz 

4 VALVOLE 

Oscìllatrice e miscelatrice = tipo 12BE6 
Amplmcatrice di MF e BFO = tipo 12BA6 
Rivelatrice e preampl. BF = tipo 12AV6 
Amplificatrice finale di potenza = tipo 12AQ5 

7 COMANDI 

Comando di sintonia normale 
Comando di sintonia fine 
Comando BFO per CW ed SSB 
Comando volume 

Comando noise-limiter (posto nella parte poste­
riore) 
Comando ricezione AMPIEZZA - CW SSB -
STANDBAY 

Comando cambio gamma 

Fig. 2 Dal lato componenti del circuito stampato 
e riportata da disposizione dei pezzi dove vanno in­
seriti facilitando così il compito del realizzatore. 

Lo schema elettrico del ricevitore è visibile in 
fig. 1 e su di esso noi abbiamo anche riportato 
le varie tensioni rilevate e che dovranno apparire 
sugli elettrodi a ricevitore montato. 

Tralasciamo la descrizione del circuito in quanto 
il funzionamento è facilmente comprensibile ed 
accentriamo la nostra attenzione invece sulla rea­
lizzazione pratica che è senza dubbio di maggiore 
utilità per voi. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutta la parte AF del ricevitore va montata su di 
un circuito stampato in fibra di vetro, soluzione 
questa che agevola notevolmente il buon com­
pimento della realizzazione in quanto, come sa­
pete, basta infilare nei relativi fori i vari compo-
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nent i e sa ldar l i (sul c i rcu i to s t a m p a t o s o n o anche 

d i segna t i i var i e lement i c o m e v a n n o inser i t i nel 

m o d o v is ib i le in f i g . 2 ) . 

F a c c i a m o notare al let tore che gl i zocco l i de l le 

valvole V2 e V3 sono quel l i che portano superior­

mente una lìnguella metal l ica necessar ia per co l - ' 

legare a m a s s a lo s c h e r m o meta l l i co che r icopre 

ques te due va l vo le . 

Inol t re, s e m p r e r i ferendoci a ques t i due c o m p o ­

nen t i , occor rerà sa ldare al c i rcu i to s t a m p a t o il 

tube t to cent ra le del lo z o c c o l o . 

D i m e n t i c a n d o infatt i di ef fet tuare tal i sa lda tu re 

il r icevi tore innescherà , s e m p r e per ev i tare q u e ­

s to i nconven ien te sarà oppo r tuno s tagnare uno 

spezzone di f i lo co l legan te la m a s s a pr inc ipa le 

(vedi p is ta v i c i no a C 1 7 ) al la p i s ta , s e m p r e di 

m a s s a , c h e c o n g i u n g e la med ia f requenza n. 1 e il 

p ied ino 4 de l la va lvo la V 2 . Per quan to r iguarda lo 

i nse r imen to del le bob ine A F su l c i rcu i to s t a m p a t o 

non è poss ib i le fare errori in quan to e s s e por tano 

i m p r e s s o su l suppor to una s ig la in c o d i c e che va 

r ispet tata e così in terpre ta ta . 

Bobine d'antenna 

L1 = per la gamma D bobina n. 40-617 
L2 = per la gamma C bobina n. 40-616 
L3 = per la gamma B bobina n. 40-615 
L4 = per la gamma A bobina in ferroscube 

Bobine oscillatrici 

L5 = per la gamma D bobina n. 40-400 
L6 = per la gamma C bobina n. 40-399 
L7 = per la gamma B bobina n. 40-398 
L8 = per la gamma A bobina n. 40-397 
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Fig. 3 Le bobine di antenna e quelle di aereo an­
dranno inserite nelle corrispettive sedi secondo il 
codice stampato sul loro involucro e riportato sul 
circuito. 



Fig. 4 Terminato il montaggio dei componenti sul 
circuito stampato potete dedicarvi al fissaggio dei 
componenti sul telaio come appare in figura. 

R = condensatore per sintonia fine. 
A = vite di fissaggio con linguetta di massa. 
B = trasformatore d'uscita. 
HA = filo colorato in nero da collegare ai jack C. 
C = jack per presa cuffia. 
D = deviatore del noise-limiter. 
E = presa antenna (il terminale di sinistra va col­

legato a massa) 
F = basetta per i collegamenti del trasformatore 

d'alimentazione. 
G = trasformatore di alimentazione. 
H = presa di massa. 
HC-HB+ = passafili per trasformatore di alimen­

tazione. 
J = terminali per condensatore elettrolitico. 
K = condensatore elettrolitico con filtro. 
M = squadretta per volano di sintonia. 
N = squadretta di supporto per commutatore. 
P = compensatori d'antenna gamma A e B. 

Fig. 5 Per fissare lateralmente il condensatore va­
riabile di sintonia fine si utilizzano le apposite viti 
badando di interporre tra lo stesso ed il telaio quat­
tro rondelle distanziatrici. 
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Fig. 6 I compensatori d'antenna per le gamma A 
e B che troverete già fissati sull'apposita squadret­
ta vanno sistemati sul telaio nella posizione che vi 
è indicata in fig. 4. 

Fig. 7 Nel fissare il condensatore elettrolitico tu­
bolare fate attenzione di seguire le indicazioni che 
appaiono in fig. 4 e che si traducono nella presenza 
sullo zoccolo dello stessa di tre figure di riferimento 
e cioè una mezzaluna, un triangolo ed un quadrato. 
Il quadrato va posto a destra, in modo che il segno 
del triangolo si trovi sistemato in basso e la mezza­
luna in alto. 

Fig. 8 Una vite di fissaggio del trasformatore di 
alimentazione concorrerà pure a sostenere la baset­
ta a cinque terminali sul telaio nella posizione in­
dicate in figura. 



Fig. 9 Se la tensione di alimentazione che inten­
dete utilizzare è di 220 volt, il trasformatore andrà 
collegato nella maniera seguente: 
il terminale n. 1 andrà collegato ad un terminale 
deirinteruttore del potenziometro di volume 
il terminale n. 2 sarà collegato all'altro terminale 
dell'interruttore 
il terminale n. 3 resterà libero 
il terminale n. 4 vi si collegheranno i fili NERO/ 
GIALLO e NERO/VERDE del trasformatore di ali­
mentazione 

il terminale n. 5 andrà collegato al filo NERCVROS­
SO del trasformatore stesso. 
Sui terminali 1 e 5 andranno saldati i fili dèlia spi­
netta di alimentazione. 

Fig. 10 Fissate sul telaio il commutatore del cam­
bio gamma come visibile in disegno. 



Fig. 11 Eseguiteli cablaggio relativo al commuta­
tore come appare in disegno, saldando prima i col­
legamenti posti sul lato frontale del commutatore. 
Notare il condensatore da 0,005 microfarad (fate 
attenzione perché gli americani non mettono mai lo 
0 davanti alla prima cifra decimale per cui .005 e-
quivale a 0,005) collegato tra i terminali 11 e 12. 
Il filo del terminale 4 e del terminale 12 va saldato 
a massa ed esattamente sotto la vite di fermo. 
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Fig.' 12 Si completano le ultime connessioni come 
appare in figura. Abbiamo già spiegato nell'articolo 
il perché della nostra preferenza del cavetto scher­
mato per i collegamenti del potenziamento di vo­
lume (S), del commuttatore (FS), del potenziome­
tro T in rispetto ai fili attorcigliati previsti nella rea­
lizzazione originale. 

Da notare inoltre la disposizione sulla basetta J 
dei diodi raddrizzatori. 

A sinistra infine i due fili che si trovano presso il 
trasformatore d'uscita e che vanno collegati all'al­
toparlante. 

Per evitare ogni possibilità di confusione con il di­
segno originale allegato alla scatola di montaggio 
abbiamo lasciato le stesse sigle americane che 
vanno intese nel modo seguente: 

BLK = filo di colore nero 
GRN = filo di colore verde 
WTH = filo di colore bianco 
RED = filo di colore rosso 
SHIELD = calza metallica da collegare a massa 
AUD , filo di BF proveniente dal potenziometro 
di volume 
GND = filo da collegare a massa (la calza metal­

lica se userete cavetto, schermato) 
NL = filo del noise-limiter 
F1-F2-F3-F4 = filo di alimentazione del filamen­

to valvole 

Fig. 13 Fissate infine il volano per la funicella di 
sintonia cercando che esso risulti il più scorrevole 
possibile, eventualmente allargando anche il foro 
del perno. 
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Fig. 14 Fissate nella parte superiore del telaio me­
tallico il condensatore variabile inserendo al di sot­
to gli appositi distanziatori come appare in questa 
figura 

Fig. 15 Eseguite quindi, come si vede dalla figura, 
tutti i collegamenti dei pezzi sistemati nella parte 
superiore del telaio quali il condensatore variabile, 
lo strumento S. Meter, le lampadine d'illuminazione 
della scala parìante e l'antenna in ferroscube. 



S a l d a t e le bob ine tut to il mon tagg io su l c i rcu i to 

s t a m p a t o p u ò cons idera rs i te rm ina to (f ig. 3) per 

cu i s i può passare a f issare sul te la io meta l l i co i 

var i c o m p o n e n t i c o m e ind ica to in f i g . 4 c o l l e g a n ­

do inf ine il c o m m u t a t o r e di g a m m a ed e f fe t tuando 

il cab lagg io de i te rmina l i di ques t ' u l t imo al c i rcu i to 

s t a m p a t o ed al p i cco lo var iab i le di s in ton ia f ine 

c o m e v is ib i le in f i g . 5 . 

S i p rocede inf ine al c o l l e g a m e n t o tra il c i rcu i to 

s t a m p a t o ed i c o m p o n e n t i f issat i sul te la io nel 

m o d o di f i g . 6 . 

No te re te che i cavet t i necessar i per co l legare il 

po tenz iome t ro di v o l u m e , que l lo del B F O e del 

c o m m u t a t o r e A M - C W - S T A N D B A Y s o n o ot tenut i 

a t to rc ig l iando due norma l i fi l i di cu i uno fungerà 

da m a s s a e l 'altro c o m e f i lo di u t i l i zzaz ione: noi 

c o n s i g l i a m o invece di acqu is ta re del cave t to 

s c h e r m a t o e di usar lo al pos to dei sudde t t i fi l i 

co l l egando a m a s s a i due es t remi del la ca lza m e ­

ta l l ica ed o t tenendo nel c o n t e m p o un ef f ic iente 

s c h e r m a g g i o senza dubb io super iore a que l lo ot­

tenib i le c o n il s i s t ema ado t ta to dal la Hea th -K i t . 

S u p e r i o r m e n t e al te la io f i s se remo qu ind i il c o n ­

densa to re va r iab i le , lo s t rumen t ino S . M e t e r e le 

due fun ice l le per l ' indice de l la sca la par lan te . 

Co l l ega to inf ine l 'a l topar lante al t ras fo rmatore 

d 'usc i ta a b b i a m o già pronto il r icevi tore per la ta ra ­

tura f ina le . 

Fig. 16 La funicella che comanda i due condensa­
tori variabili di sintonia va sistemata seguendo l'in­
dicazione riportata in questa figura. 

Fig. 17 Nella figura potete farvi un'idea dell'altez­
za in cui devono trovarsi i trimmer dei compensato­
ri A-B-C necessari per una taratura perfetta. 

Facciamo inoltre resente che lateralmente a sini­
stra dei condensatori variabili sono presenti due vi­
ti delle quali una servirà a tarare il ricevitore sulle 
onde medie (antenna trimmer) e l'altra, quella del­
l'oscillatore, preferibilmente va tolta piegando poi 
la linguetta metallica a circa 90° 

T A R A T U R A . 

S e ef fet tuerete una perfet ta taratura avrete un 

r icevi tore c o n o t t ime dot i di sensib i l i tà e se le t t i v i ­

tà qu ind i c o n s i g l i a m o una cer ta a t tenz ione nel s e ­

guire ques ta ope raz ione . 

Per la ta ra tura sa rebbe uti le poter ut i l izzare un 

osc i l la tore m o d u l a t o al f ine di tarare e s a t t a m e n ­

te le M F su l la f requenza di 4 5 5 K h z , qu ind i p roce ­

dere c o n le var ie bob ine d 'an tenna e osc i l la t r ic i 

c o m e ch ia ramen te v iene sp iega to su l l ibret to d ' i ­

s t ruz ion i a l lega to al la s c a t o l a di m o n t a g g i o . 
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Data la c o m p l e t e z z a de i le is t ruz ioni non ci d i ­

l u n g h e r e m o su tale a r g o m e n t o l 'operaz ione non 

p resen ta par t ico lar i d i f f ico l tà e potrete f ac i lmen te 

condur la a te rm ine senza ul ter ior i i nd i caz ion i . 

R a m m e n t i a m o s o l a m e n t e che nel c a s o d e s i d e ­

raste una magg io re sensib i l i tà per una data f re ­

q u e n z a , per e s e m p i o que l la su i 14 o su i 3 0 M h z , 

dovre te regolare i nuc le i de l le bob ine d 'an tenna 

f ino a ragg iungere ii m a g g i o r rend imen to p o s s i ­

bi le su ques ta porz ione di g a m m a . 

C o m e u l t imo cons ig l i o v i inv i t iamo a p rovvedere 

il r icevi tore di un a l topar lante es terno di d iamet ro 

magg io re di que l lo a l legato al la sca to la di m o n ­

tagg io e di racch iuder lo in mob i le t to di l egno per 

aumen ta re la qual i tà de l la r ip roduz ione. 

S C A T O L A DI M O N T A G G I O . 

C o l o r o che fossero in teressat i a l la rea l izzaz ione 

di ques ta sca to la di m o n t a g g i o r i co rd iamo che la 

rappresentan te i ta l iana de l la H e a t h - K i t , è la di t ta 

S C H L U M B E R G E R case l la posta le 6 1 3 0 R O M A , 

la qua le può forni rv i il tut to al p rezzo di L. 4 4 . 0 0 0 . 

La sca to la di m o n t a g g i o si cons ide ra c o m p l e t a 

di l ibret to di is t ruzioni a m p i a m e n t e i l lustrato per 

fac i l i tarv i anco ra di più nel la rea l izzaz ione p ra t i ca . 

Inoltre il r icevi tore è cope r to da garanz ia per cu i 

se si d o v e s s e r o man i fes ta re de l le a n o m a l i e di f u n ­

z i o n a m e n t o verrà sos t i tu i to ed inol tre a b b i a m o 

o t tenu to da l la di t ta s t e s s a la p iena ass i s tenza 

t ecn i ca per cu i se qua l che let tore non r iusc isse 

per una rag ione o per l 'altra a far lo funz ionare p o ­

t rà inv iar lo d i re t tamente al la di t ta che provvedere 

a far lo funz ionare c o r r e g g e n d o gli even tua l i errori 

di m o n t a g g i o . 

Per ragioni interne la S C H L U M B E R G E R vi i n ­

v i ta a r ich iedere le eventua l i sca to le di m o n t a g g i o 

in c o n t r a s s e g n o per cui non inviate d e n a r o , t an to ­

m e n o per let tera in quan to ra ramen te , ques te ar­

rivano integre a des t inaz ione c o n d a n n o p r e v a ­

len temen te vos t ro . 
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Invece di proporre alla vostra attenzione un solo circuì 
integrato, questo mese abbiamo voluto presentanti 
una serie di quattro prodotti dalla Philips e posti sul mer­
cato con le sigle di TAA263-TAA293-TAA310 e TAA435 
che possono essere impiegati come preamplificatori di 
BF e stadio pilota per amplificatori di HI-FI di media po­
tenza. 

CIRCUITI INTEGRATI 

E to rn iamo al nost ro a p p u n t a m e n e mens i l e 

c o n i c i rcui t i integrat i c h e , seppure ancora a t tua l ­

men te hanno un prezzo s p e s s o e c c e s s i v o per usi 

d i le t tan t is t ic i , tu t tav ia , per i loro innegabi l i v a n ­

tagg i che o f f rono, incon t rano una mer i ta ta e sp i c ­

ca ta s impa t i a da parte dei t ecn i c i . 

E non è dire p o c o q u a n d o con un so lo in tegrato 

d iventa poss ib i le sost i tu i re un c o m p l e s s o p r e a m ­

pl i f icatore e p i lo ta c o m p o s t o da 5 o 6 t rans is tor 

ed un numero cons i s ten te di altri c o m p o n e n t i 

con la possib i l i tà di real izzare un c i rcu i to c o m p l e t o 

in uno spaz io tan to l imi ta to c o m e non sa rebbe 

ma i poss ib i le u t i l i zzando la consue ta t ecn i ca dei 

t rans is tor no rma l i . 

Ol t re al bene f i c io di una sens ib i l i s s ima r iduz io­

ne di spaz io ed al la e l im inaz ione del la magg io r 

parte dei c o m p o n e n t i che necess i te rebbero di i n ­

numerevo l i prove p r ima di ragg iungere l 'opt i ­

m u m de l l ' e f f i c ienza , l 'u t i l izzazione deg l i integrat i 

v iene ad e l im inare anche tutt i que i p rob lem i di 

po la r izzaz ione e di sce l ta dei t rans is tor adatt i che 

af f l iggono lo spe r imen ta to re q u a n d o si acc inge ad 

una propr ia esper ienza od al la mod i f i ca di e s p e ­

r ienze al t ru i . 

Infatti con l ' integrato av remo s e m p r e la ma te ­

ma t i ca cer tezza che il segna le p reampl i f i ca to avrà 

s e m p r e quel le cara t ter is t iche di amp l i f i caz ione e 

di d is to rs ione s ia per un c i rcu i to s ia per tutt i gl i 

altri che lo segu i r anno . 

Qu ind i non ci me rav ig l i amo affatto q u a n d o su i 

tavol i de l la nost ra redaz ione si a m m u c c h i a n o let­

tere su lettere che c h i e d o n o s c h e m i di u t i l i zzaz io­

ne od altre in fo rmaz ion i anche più vaghe di q u e ­

s to o di ques t 'a l t ro t ipo di c i rcu i to in tegra to . No i 

in c o s c i e n z a v o r r e m m o accon ten ta rv i Tutti ma d o ­

v r e m m o f idarc i di quan to ci v iene i i iu i t raco dal le 

var ie case cost rut t r ic i s ia c o m e carat ter is t iche che 

Fig. 1 L'integrato TAA.263 è composto 

internamente di 3 transistor collegati se­

condo lo schema elettrico visibile in di­

segno. 

Fig. 2 I terminali di 

utilizzazione dell'inte­

grato TAA.263 sono 

quattro disposti nel­

lo zoccolo come indi­

cato in figura. 
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BF della PHILIPS 
c o m e circui t i di u t i l i zzaz ione, ma l 'esper ienza ci 

ha insegna to che è bene , modern i S . T o m m a s o , 

prendere in cons ide raz ione s o l a m e n t e que l lo che 

l 'esper ienza diret ta i n s e g n a . 

Ed a f fe rm iamo ques to c o n cogn i z ione di causa 

perché mol te vol te s i a m o stat i cos t re t t i , rea l izzan­

do qua l che amp l i f i ca to re , a dover mod i f i care il 

c i rcu i to or ig ina le forn i to da l la casa cost ru t t r ice e 

a lcun i valor i per e l im inare , per e s e m p i o , del le i m ­

prevedib i l i au toosc i l l az ion i , tan to faci l i con quest i 

in tegrat i , che su l la car ta non era a s s o l u t a m e n t e 

poss ib i le p revedere . 

Qu ind i no i , p r ima di p resentare uno s c h e m a e-

let tr ico di un in tegra to , ne a c q u i s t i a m o a l m e n o 5 

esemp la r i per t ipo qu ind i li m o n t i a m o e lo l asc i a ­

m o in funz ione per a l m e n o 8 ore c o n s e c u t i v e . A l ­

la f ine de l l ' esper ienza se tutt i i c i nque presi c o m e 

c a m p i o n e p resen tano le s tesse cara t te r is t i che c o ­

me sono ind icate nei ca ta logh i senza differire in 

m o d o sos tanz ia le tra di lo ro , p o s s i a m o t ranqu i l ­

lamente pubb l i ca re lo s c h e m a , d i ve rsamen te s i a ­

m o costret t i a mod i f i ca r lo . 

A ques te d i f f ico l tà pu ramen te tecn i che si a g g i u n ­

ge inoltre il fat to che non sempre è poss ib i le 

t rovare dai forn i tor i local i il t ipo r ich iesto per cu i 

dovendo lo r ich iedere al la c a s a cost ru t t r ice o c c o r ­

re in mol t i cas i a t tendere 3 0 - 4 0 g iorn i p r ima di 

poter lo r icevere. V i ass i cu r i amo però che pr ima o 

poi sarete tut t i accon ten ta t i e l og i camen te noi d a ­

remo la p recedenza nel la pubb l i caz ione , ai t ipi di 

c i rcu i to in tegrato più r ich ies t i . 

In ogn i m o d o per evi tare che q u a l c u n o di vo i 

debba a t tendere t roppo t e m p o per poter vedere 

pubb l i ca to lo s c h e m a che l ' in te ressa, ques to mese 

a b b i a m o pensa to bene di presentarv i addir i t tura 

4 in tegrat i . 

Fig. 3 Schema di un 

amplificatore di BF per 

auricolare da 150 ohm. 

R1 = 12.000 ohm 

R2 = 470 ohm (vedi ar­

ticolo) 

R3 = 15.000 ohm 

R4 = 8.200 ohm 

R5 = 22.000 ohm 

CI = 5 mF elettr. 

C2 = 25 mF. elettr. 

auricolare 150 ohm 

pila 6 volt 
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INTEGRATO TAA.263 

Il p r imo de l la ser ie è l ' in tegrato t ipo T A A . 2 6 3 che 

v iene ut i l izzato p rec ipuamen te c o m e preampl i f i ­

ca to re di B F oppure anche c o m e ampl i f i ca to re di 

bassa po tenza adat to per l 'ascol to in aur ico la re . 

A g g i u n g i a m o inoltre che esso può anche serv i ­

re c o m e modu la to re per p icco l i rad iomic ro fon i in 

F M . 

In ternamente il T A A . 2 6 3 c o m p r e n d e un c i rcu i to 

mo l to s e m p l i c e f o r m a t o , c o m e si può notare da l ­

la f i g . 1, da tre t r a n s i s t o r N PINI. I te rmina l i di ut i l iz­

zaz ione d ispos t i nel lo z o c c o l o s o n o in numero di 

quat t ro c o m e noi a b b i a m o ind icato in f i g . 2 . 

L ' impedenza di ca r i co di ques to in tegrato è di 

1 5 0 o h m per cui u t i l i zzandolo con un aur ico la re , 

ques t ' u l t imo deve presentare una i m p e d e n z a c a ­

rat ter ist ica di va lore s im i le a que l lo ind ica to . 

Lo s c h e m a elet t r ico di u t i l izzaz ione più racco ­

mandab i l e è que l lo che a b b i a m o raf f igurato in 

f i g . 3 . 

P r e c i s i a m o che la res is tenza R 2 da 4 7 0 o h m 

che si t rova co l lega ta in ser ie al condensa to re e-

let t ro l i t ico C 2 serve a l inear izzare il r esponso in 

f requenza per cu i r i ducendo det to va lore f ino ad e-

l iminare R 2 si o t t iene cer to un a u m e n t o d e l l ' a m ­

p l i f i caz ione, ma ques to avv iene a d i scap i to del la 

l inear i tà . 

Le cara t ter is t iche del c i rcu i to che noi a b b i a m o 

presenta to si p o s s o n o r iassumere in : 

Tensione di lavoro = 6 volt 
Assorbimento di corrente in assenza di segna­
le = 16 mA 
Impedenza di entrata = 12.000 ohm 
Imedenza d'uscita = 150 ohm 
Guadagno in tensione = 400 
Guadagno in potenza = 70 dB 

Potenza in uscita = 20 milliwatt 
Banda passante a -3 dB = da 65 Hertz a 

120.000 Hertz 

INTEGRATO TAA.293 

A n c h e l ' integrato T A A . 2 9 3 è cos t i tu i to in tegra l ­

mente da tre t rans is tor N P N al s i l ic io c o m e si può 

notare dal la f ig . 4 . Lo z o c c o l o c o m p o r t a ben 10 

termina l i di usc i ta c o m e è v is ib i le in f i g . 5 . 

Tan to per dare una breve sco r sa al c i rcu i to e le t ­

t r i co , no te remo che i pr imi due t rans is to r hanno 

le r ispett ive bas i ed emet t i to r i co l l ega te d i re t ta ­

mente ai te rmina l i 10-1 e 2 - 3 ment re il terzo t ran ­

s is tor ha la base accopp ia ta al co l le t to re di T R 2 

ed i te rmina l i relat iv i al co l le t tore ed a l l ' emet t i ­

tore che v a n n o d i re t tamente ai p ied in i 4 e 5 . 

Q u e s t o c i rcu i to in tegrato v iene n o r m a l m e n t e 

ut i l izzato c o m e ampl i f i ca to re di M F oppure anche 

c o m e mul t iv ibra tore t ipo S c h m i t t , c o m e d i sc r im i ­

natore di co r ren te , c o m e ampl i f i ca to re di impu ls i 

ed in c i rcui t i t r igger. 

No i inoltre a b b i a m o appura to che lo s i può a n ­

che imp iegare c o m e preampl i f i ca to re di B F da 

abb inare a m ic ro fono , p i ck -up o tes t ine di reg i ­

strator i c o n lo s c h e m a che vi a b b i a m o d i segna to 

in f ig . 6 . 

Q u e s t o s c h e m a presen ta una i m p e d e n z a d ' e n ­

trata che si agg i ra su i 5 0 . 0 0 0 o h m c o n una banda 

passan te che a - 3 d B va da 1 0 Hz a 2 5 . 0 0 0 Hz . 

C o n una tens ione di a l imen taz ione di 6 vol t l 'as­

so rb imen to to ta le in assenza di s e g n a l e si agg i ra 

sugl i 8 m A . 

Inserendo in ent ra ta un segna le p roven ien te da 

un p i c k - u p , su l l ' usc i ta de l l ' in tegra to s i r iesce ad 

ot tenere un segna le di B F con una a m p i e z z a m o l ­

to p ross ima ai 5 0 0 mi l l ivo l t . 

Fig. 4 L'integrato TAA.293 è 

composto di 3 transistor. 

Fig. 5 Disposizioni dei termina­

li dello zoccolo dell'integrato 

TAA.293. 
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C 2 = 100 mF elettr. 10 volt 

C 3 = 100 mF elettr. 10 volt 

C 4 = 4.700 pF 

C 5 = 2.200 pF 

C 6 = 15.000 pF 

C 7 = 5 mF elettr. 10 volt 

C 8 = 500 mF elettr. 6/10 volt 

C 9 = 500 mF elettr. 15 volt 

C10 = 10 mF elettr. 10 volt 

S1/S2 = commutatore 2 vie 3 posiz. 

Alimentatone a 6 o a 12 volt 

Nel lo s c h e m a e le t t r ico di f i g .6 n o t i a m o il dopp io 

c o m m u t a t o r e (a 3 posiz ion i ) S 1 - S 2 che r isulta 

ind ispensab i le per equa l izzare e mod i f i ca re He 

curve di r isposta a s e c o n d a del segna le d ' i ng resso 

c o m e appare da l gra f ico di f i g . 7 . 

La pos iz ione « 1 » va ut i l izzata q u a n d o si usa un 

m ic ro fono . 

La pos iz ione « 2 » q u a n d o invece s i pre leva il 

segna le da l la tes t ina di un reg is t ra tore. 

La pos iz ione « 3 » inf ine c o n un p i ck -up m a g n e ­

t i co . 

A n c h e a ques to c i rcu i to s i p o s s o n o appor tare 

d iverse mod i f i che al f ine di adat tar lo al le es igenze 

del m o m e n t o c o m e , per e s e m p i o , per mig l iorare 

la fede l tà di r ip roduz ione si p u ò e l im inare la res i -

s tanza R2 da 1 8 0 o h m co l l egando d i re t tamente la 

res is tenza R 3 da 6 8 0 o h m al te rm ina le 1 e t o ­

g l iendo pure il condensa to re C 3 da 1 0 0 m ic ro ­

f a r a d . 

S e po i s i des ide ra ,un a u m e n t o de l la a m p l i f i c a ­

z ione si può provvedere r i ducendo la res is tenza 

R 3 a 4 7 0 o h m m a n t e n e n d o però s e m p r e inser i ­

ta tan to la res is tenza R 2 che il c o n d e n s a t o r e C 3 . 

V o l e n d o pote te pure ut i l izzare ques to in tegrato 

per real izzare un preampl i f i ca to re s te reo fon i co 

o v v i a m e n t e p rendendone due t ip i ugua l i . 

A ques to p ropos i to è cons ig l iab i le d i s a c c o p p i a ­
re il t e rm ina le 7 dei due integrat i da l la t ens ione di 
a l imen taz ione t rami te una res is tenza da 1 . 2 0 0 
o h m (R8) inserendo inol tre tra il p ied ino 7 e la 
m a s s a un condensa to re e let t ro l i t ico da 5 0 0 m i ­
c ro fa rad . 
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Fig. 6 Schema d'impiego dell'integrato 

TAA293 per realizzare un ottimo preampli­

ficatore di BF. 

R 1 = 820.000 ohm 

R 2 = 180 ohm (vedi articolo) 

R 3 = 680 ohm 

R 4 = 15 ohm 

R 5 = 27.000 ohm 

R 6 = 150 ohm 

R 7 = 330 ohm 

R 8 = 1.200 ohm 

C 1 = 5 mF elettr. 6volt 



Q u e s t a p recauz ione è necessar ia per evi tare 

qua ls ias i f o r m a di reaz ione tra i due c i rcui t i a s s i ­

cu rando una ef f icace separaz ione dei suon i tra i 

due preampl i f i ca to r i . 

A p p l i c a n d o però in ser ie a l l ' a l imentaz ione una 

res is tenza di d i s a c c o p p i a m e n t o da 1 . 2 0 0 o h m 

sarà po i necessa r io aumen ta re la tens ione di a l i ­

men taz ione por tando la a 1 4 - 1 6 vol t in m o d o da 

poter cons ta ta re tra il p ied ino 7 e la m a s s a la 

tens ione necessar ia che c o m e a b b i a m o già det to 

deve r isultare di 6 vol t . 

INTEGRATO T A A 3 1 0 

Q u e s t o t ipo di in tegra to , va le a dire il T A A . 3 1 0 

si presta invece o t t i m a m e n t e per la rea l izzaz ione 

di ef f ic ient i p reampl i f i ca tor i HI-FI carat ter izzat i 

da un al to g u a d a g n o a c c o m u n a t o da un basso ru­

more c o n la possib i l i tà di inviarvi in ingresso un 

segna le p roven ien te tanto da un p ick -up quan to 

da una tes t ina di regis t ratore. 

Il suo invo lucro r icorda que l lo di un c o m u n e 

t rans is tor di m e d i a po tenza in meta l lo (quale ad 

e s e m p i o il 2 N 1 7 1 1 , ma c o n a l tezza inferiore) con 

però 10 te rmina l i a l la z o c c o l a t u r a , c o m e appare 

ev idente da l la f i g .8 . 

In ternamente il c i rcu i to di ques to in tegrato in 

te rmin i c lass ic i d i spone di 5 t rans is to r N P N , 4 

d iod i e 5 res is tenze nel la d i spos iz ione c o m e r i­

su l ta dal la f i g . 9 . 

Le carat ter is t iche pr inc ipa l i si p o s s o n o r iassu­

mere in: 

Tensione di alimentazione = 9 volt 

Impedenza d'entrata = 20 .000 o 50.000 ohm 
Impedenza di carico = 220 o 1.000 ohm 
Guadagno in tensione = 80 - 1 0 0 dB 
Rumore di fondo = 2,5 - 4 dB 
Distorsione massima = da 0,5 a 1 % 
Tensione di BF in uscita = da 3 a 5 volt 

V o l e n d o real izzare c o n ques to in tegrato un pre­

ampl i f i ca to re per p i ck -up lo s c h e m a di u t i l i zzaz io­

ne che vi c o n s i g l i a m o è que l lo che appare in f i g . 

1 0 . 

In ques to c i rcu i to si p u ò mod i f i care il g u a d a g n o 

e la curva di r isposta s e m p l i c e m e n t e va r iando il 

va lore del la res is tenza R 8 in un arco di va lor i che 

v a n n o da un m i n i m o di 2 7 0 o h m ad un m a s s i m o 

di 1 0 . 0 0 0 o h m . 

Na tu ra lmen te il va lore di det ta res is tenza va 

sce l to t e n e n d o presente che ad un a u m e n t o del 

g u a d a g n o fa di so l i to con t rappos i z ione una m i n o ­

re l inear i tà de l la curva di r isposta per cui si ce r ­

cherà di conc i l ia re le due es igenze . 

S e invece è vos t ro des ider io imp iegare Tinte 

grato per real izzare un p reampl i f i ca to re per la te ­

s t ina di un regist ratore a l lora in ques to caso lo 

s c h e m a più adat to è que l lo che appare in f ig . 1 1 . 

F a c e n d o un con f ron to fra i due c i rcu i t i no tere­

m o che a d i f ferenza del p r imo nel s e c o n d o s c h e ­

ma l 'emet t i tore del t rans is to r TR1 (che co r r i spon ­

de al te rm inare n.8) s i t rova ad essere co l lega to 

a m a s s a at t raverso la res is tenza R 4 da 8 . 2 0 0 

o h m . 

Qu ind i s e m p r e a ques to te rmina le è co l lega to 

un condensa to re da 1 0 mic ro fa rad (C4) che c o n 

un c a p o va ad un po tenz iome t ro da cu i s i d ipar te 

un s e c o n d o c o n d e n s a t o r e e le t t ro l ico da 2 5 m ic ro -

Fig. 7 Disposizioni 

dei terminali allo zoc­

colo. 

Fig. 8 Internamente 

l'integrato TAA.310 è 

composto da 5 tran­

sistor e quattro diodi 

come vedesi in dise­

gno. 
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Fig. 9 Volendo utilizzare l'integrato TAA. 

310 per realizzare un preamplificatore di 

BF per un pick-up, consigliamo lo schema 

qui allegato. 

RI = 180.000 ohm CI - mF. elettr. 6 volt 

R2 = 270.000 ohm C2 = 180 pF. 

R3 2.200 ohm C3 = 5 mF. elettr. 10 volt 

rm = 120.000 ohm C4 = 25 mF. elettr. 10 volt 

R5 220 ohm C5 = mF. elettr. 15 volt 

R 6 100.000 ohm C6 = 10 mF elettr. 10 volt 

R1 82.000 ohm C7 = 25 mF elettr. 10 volt 

BB = 270 a 10.000 ohm (vedi articolo) alimentazione 9 volt 

Fig. 10 Per realizzare un preamplificatore 

adatto ad amplificare il segnale prelevato 

da una testina magnetica di un registra­

tore lo schema più indicato è quello pre­

sentato in disegno. 

[HI 1 180.000 ohm R 9 = 82.000 ohm C 6 = 5 mF elettr. 10 volt 

R 2 = 50.000 ohm potenz. R10 = 3.900 ohm C 7 = 25 mF elettr. 10 volt 

R 3 • = 2.200 ohm R11 = 330 ohm C 8 = 47.000 pF 

e 4 8.200 ohm C 1 = 5 mF elettr. 6 volt C 9 500 mF elettr. 15 volt 

R 5 = 270.000 ohm C 2 = 180 pF C10 - 10 mF elettr. 10 volt 

R 6 = 120.000 ohm C 3 = 25 mF elettr. 10 volt Alimentazione 9 volt 

R 7 = 220 ohm C 4 = 10 mF elettr. 10 volt 

R 8 = 100.000 ohm C 5 = 25 mF elettr. 10 volt 
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Fig. 13 Schema d'impiego dell'integrato TAA.435 

R 1 = 4.700 ohm R 9 = 50 ohm NTC C 6 = 33 pF 
R 2 = 180.000 ohm R10 = 100 ohm C 7 = 100 mF elettr. 25 volt 

R 3 = 39.000 ohm R11 = 270 ohm C 8 = 1.000 mF elettr. 15 volt 
R 4 = 220 ohm C 1 = 100.000 pF TR1 = transistor NPN tipo AD161 
R 5 = 36.000 ohm C 2 = 100 mF elettr. 25 volt TR2 = transistor PNP tipo AD162 
e 6 = 68.000 ohm C 3 = 220 pF Altoparlante da 5 ohm 
R 7 = 33 ohm C 4 = 30 mF elettr. 10 volt Alimentazione 14-16 volt 

n 8 = 270 ohm C 5 = 500 mF elettr. 25/30 volt 
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Fig. 11 Disposi­

zione dei termina­

li allo zoccolo. 

Fig. 12 Come è 

composto interna­

mente l'integrato 

TAA.435. 



fa rad (C3) che è in c o l l e g a m e n t o c o n il c a p o l ibe­

ro con il p ied ino n .10 de l l ' i n tegra to . 

Il cursore del po tenz iome t ro r isul ta po i in c o n ­

ta t to con la m a s s a . 

Q u e s t o a c c o r g i m e n t o p resen ta l ' innegabi le 

van tagg io di cor toc i rcu i ta re a u t o m a t i c a m e n t e 

la res is tenza d 'emet t i to re di T R 2 in p resenza di 

segna l i di B E di debo le in tens i tà per far f unz i ona ­

re il p reampl i f i ca to re c o n un g u a d a g n o più e le ­

va to c o n s e r v a n d o s e m p r e un o t t imo rappor to s e ­

gna le /d i s tu rbo . 

INTEGRATO T A A 4 3 5 

Il c i rcu i to in tegrato T A A 4 3 5 si p resen ta es te ­

r iormente c o m e gli altri due integrat i presentat i 

p receden temen te con la d i f ferenza che in terna­

mente il suo c i rcu i to è c o m p o s t o da 5 t rans is tor 

N P N al s i l i c io , 1 d iodo e 6 res is tenze , c o m e d 'a l ­

t ronde si r i leva dal la f ig . 1 2 . 

Lo zocco lo è del t ipo no rma le meta l l i co con 10 

termina l i di u t i l i zzaz ione. T e c n i c a m e n t e esso c o m ­

prende uno s tad io p reampl i f i ca to re di B F più uno 

s tad io p i lo ta in g rado di c o m a n d a r e un s ing le -

ended c o n po tenza f ino a 4 wa t t : c o m e pot rebbe 

essere rappresenta to da l la c o p p i a c o m p l e m e n t a r e 

fo rmata dai A D 1 6 1 - A D 1 6 2 su di una a l imen ta ­

z ione di 14-1 6 vol t . 

Per co lo ro cu i i n te ressasse una s im i le rea l izza­

z ione noi c o n s i g l i a m o lo s c h e m a elet t r ico di f i g . 

13 che p resen ta le seguen t i cara t ter is t iche di 

f u n z i o n a m e n t o : 

Tensione di alimentazione = 14-16 voi 
Assorbimento di corrente in assenza di segna­
le = 70 mA 

Assorbimento di corrente a segnale massimo = 
= 700 mA 
Guadagno di tensione = 60 dB 
Impedenza d'entrata = 60.000 ohm 

Impedenza altoparlante = 5 ohm 
Potenza d'uscita massima = 4 watt 
Distorsione alla massima potenza = 10% 
Distorsione ad 1 watt = 1 % 
Banda passante a - 3 dB = da 40 a 15.000 hz 

In tendendo far funz ionare l 'ampl i f i ca tore per 

lungo t e m p o sarà bene che provved ia te ad un a -

degua to ra f f reddamento de l l ' in tegra to t rami te una 

aletta a raggiera dei due f inal i c o m p l e m e n t a r i 

f i ssando l i su di una p iast ra me ta l l i ca . 

In ques ta rea l izzaz ione potete inoltre mod i f i ­

care la cu rva di r isposta in f requenza s e m p l i c e ­

mente va r i ando il va lore del condensa to re C 6 da 

3 3 pF che s i t rova inser i to tra i te rmina l i 1 e 5 

de l l ' in tegrato e si può inf ine aumen ta re il t a sso 

di amp l i f i caz ione r i ducendo il va lore de l la res i ­

s tenza R 5 che si t rova co l l ega ta tra il te rmina le 

n. 8 de l l ' in tegra to e la m a s s a r i cordandov i però 

che magg io r po tenza o t tenu ta co r r i sponde pure 

una più al ta percen tua le di d i s to rs ione . 

VOLTMETRO elettronico per C C e A C del N. 10 

Sul numero 10 di Nuova Elet t ronica a pag. 738 è apparso l 'art icolo int i tolato « Volt­

metro e let t ronico per C C e A C ». A tutti quei lettori che hanno già intrapreso la 

real izzazione prat ica e ci ch iedono il valore dei due condensator i C6 e C7 , che per 

nostra d iment icanza non appaiono nel la l ista dei component i , r ispondiamo che tali 

condensator i sono entrambi da 50 microfarad elet t ro l i t ic i da 10-15 volt lavoro. A s s i ­

cur iamo a quanti l 'hanno già real izzato con s u c c e s s o , inserendo intui t ivamente 100 mF 

anziché 50 mF, che il funzionamento anche con tale capacità non viene alterato. 

Come avrete constatato, a cost ruz ione ult imata, anche con 100 mF la lettura in A C è 

perfetta. 

C i scus iamo con i lettori per tale d iment icanza. 

LA DIREZIONE 
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Iniziate a realizzare in pratica gli amplificatori di 
AF descritti in questo articolo, a prendere con­
fidenza con gli assorbimenti, a circuito disaccor­
dato ed accordato, a misurare l'alta frequenza 
erogata impiegando anche transistor al silicio 
diversi da quelli da noi consigliati. 

Nel numero p recedente vi era s ta to i l lustrato 

c o m e poteva essere s tud ia to uno s tad io amp l i f i ­

ca to re di A F p rendendo in e s a m e tutt i i c i rcui t i 

di magg io re a f f idamento c o m e di so l i to v e n g o n o 

imp iega t i in cas i del genere . M o l t i di v o i , a l m e ­

no per quan to a b b i a m o potu to appurare dal le 

lettere che ci sono pervenu te , si s o n o sub i to c i ­

menta t i ne l l ' impresa e fra i tant i a lcun i già di 

p r imo acch i to hanno o t tenu to r isultat i s o d d i s f a ­

cen t i , altri a p p e n a passab i l i ed inf ine non s o n o 

manca t i neppure quel l i che non s o n o r iusci t i ad 

o t tenere a l cun r isul tato. 

Inutile puntua l izzare che ques t i u l t imi appar ­

t e n g o n o al la ca tegor ia dei « pr inc ip iant i de l la 

t r asm iss ione » cioè a co lo ro che f ino a ieri tut-

ta lp iù si s o n o c imenta t i al la cos t ruz ione >di q u a l ­

che ampl i f i ca to re di B F senza avere ma i avu to 

contat t i con TAF ed i suo i mo l tep l i c i p rob lem i . 

V o g l i a m o rassicurare quest i u l t imi a f fe rmando 

c h e i p r imi i nsuccess i s o n o più che prevedib i l i 

v is to che addir i t tura nel numero p receden te noi 

ci e r a v a m o preoccupa t i s o l a m e n t e di dare del le 

sp iegaz ion i teor iche t ra lasc iando di ind icare il 

va lore esa t to dei c o m p o n e n t i , i t ipi di t rans i ­

s to r imp iegab i l i ed il numero del le spi re del le bo ­

b ine adat te alle var ie f r equenze , m a a c c o n t e n ­

tandoc i di get tare s o l a m e n t e del le bas i da t ra ­

durre in realtà in segu i to . 

A l c u n i però p rendendo spun to dal le p o c h e c o n ­

crete in fo rmaz ion i di carat tere t ecn i co p r e s e n ­

tate s o n o r iusci t i lo s t e s s o a cavarne fuor i de i 

m on tagg i funz ionant i a dove re . 

A g l i esper t i non p o s s i a m o d i r e n iente perché 

ques to r ientra nel le loro c o m p e t e n z e , m a ai p r in ­

c ip iant i che s o n o r iuscit i a tan to non p o s s i a m o 

che fare l e n o s t r e congra tu laz ion i per la loro n a ­

turale p red ispos iz ione per aspi rare un g io rno a 

d iventare deg l i o t t imi rad ioamator i (degl i « O M » 

in gergo rad iant is t ico) . 

A co lo ro che invece non s o n o r iusci t i ancora 

a nul la v a n n o le nostre esor taz ion i a non perders i 

d ' an imo perché l 'esper ienza in tutte le c o s e si a c ­

qu is i sce anche (e forse magg io rmen te ) a t t ra­

verso gli errori per cui se è anda ta ma le una vo l t a , 

la s e c o n d a andrà senza dubb io m e g l i o . 

C o m u n q u e , c o m e vi a v e v a m o p r o m e s s o , non 

ci l im i te remo a presentarv i so lo dei c i rcu i t i t eo ­

r ic i , l asc iando poi a vo i il c o m p i t o di cavarv i d a ­

gli i m p i c c i , ma vi so t t opo r remo a n c h e dei c i r cu i ­

ti prat ic i perché so lo la prat ica p u ò comp le ta re 

una s e p p u r appro fond i ta teor ia al f ine di a c q u i ­

sire la tan to sosp i ra ta esper ienza necessa r ia per 

qua ls ias i vos t ra rea l izzaz ione fu tu ra . In ques ta 

punta ta v o g l i a m o qu ind i con t inuare nel la t ra t ta­

z ione del nost ro t rasmet t i to re , f a c e n d o segu i re a l ­

lo s tad io osc i l l a to re , p resen ta to sul n. 9 di ques ta 

s tessa r iv is ta , uno s tad io ampl i f i ca to re di A F in ­

d i spensab i l e per portare il segna le di A F ad una 

po tenza m a g g i o r e . 

C o m e s tad io di A F , cons ide ra to che la nost ra 

f requenza di lavoro è c o m p r e s a tra i 6 ed i 9 M H z , 

p u ò essere imp iega to qua ls ias i t rans is to r di med ia 

po tenza che abb ia una f requenza di tag l io s u p e ­

riore ai 2 0 M H z (cioè che possa amp l i f i ca re f ino 
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a ques ta f requenza) e che possa soppor ta re t en ­

s ion i di co l le t tore di a l m e n o 2 5 vol t c o n cor ­

renti super io r i ai 1 0 0 m A . 

Per c o m o d i t à vos t ra e s e c o n d o reper ib i l i tà noi 

vi p resen te remo il r esocon to del le prove da noi 

esegu i te con a lcun i t rans is to r tra i più fac i l i da 

t rovare e tutt i al s i l i c io . 

Ovv i amen te se s ie te in p o s s e s s o di altri t ipi di 

t rans is tor al s i l i c io per A F da noi non m e n z i o n a ­

ti in tabel la potete ut i l izzarl i senza p r e o c c u p a ­

zioni ed in f o n d o ques to è propr io que l lo che noi 

p l i f icatore A F con un P N P al s i l ic io che r i ten ia­

m o una in teressante novi tà nel c a m p o de l la t ra ­

s m i s s i o n e . 

Il mater ia le necessar io per ques te prove è ri­

do t to in quan to oltre al t rans is to r dove te p rovve­

derv i d i : 

1 condensa to re var iabi le ad aria da 3 6 0 - 5 0 0 pF 

c i rca 

1 bob ina di s in ton ia 

1 res is tenza 

2 condensa to r i a capac i tà f i s s a . 

des ide r i amo af f inché vo i s tess i poss ia te rendervi 

con to d i re t tamente del la d i f ferenza che es is te tra 

i d ivers i t ip i . 

PROVE PRATICHE 

A buona rag ione per non rendere l 'ar t icolo 

t roppo pro l i sso e pesan te ci l im i te remo alla 

p resen taz ione di una l imi ta ta ser ie di mon tagg i 

sceg l i endo per ques to i tre c i rcui t i c l a s s i c i , os ­

s ia di ampl i f i ca to re c o n base a m a s s a , c o n eme t ­

t i tore a m a s s a e con co l le t tore a m a s s a ed uno 

con a c c o p p i a m e n t o d i re t to tra osc i l la tore ed a m -

La bob ina di s i n ton ia , po iché la banda da noi 

sce l ta per le nostre prove è que l la c o m p r e s a tra i 

6 ed i 9 M H z c o m e a b b i a m o già de t to , verrà rea­

l izzata avvo lgendo su di un suppor to di 2 c m di 

d iamet ro 18 spire a f f iancate di f i lo di rame c o n 

d iame t ro che p u ò essere sce l to tra i 0 ,7 ed 1 m m . 

A l l o s c o p o sarà bene ut i l izzare un tubo di car ­

t o n e , p las t ica o bache l i t e , per man tene re in for­

m a le sp i re , spec ie se si ut i l izza del f i lo da 0 , 7 , 

non d i m e n t i c a n d o durante la p reparaz ione del la 

bob ina di provveder la di p rese in r i spondenza d e l ­

la 4 ° sp i r a , de l la 6° e del la 1 0 ° . 

B o b i n a e condensa to re var iabi le and ranno 

qu ind i f issat i su di un suppo r to in legno o b a c h e ­

lite che servirà pure per accog l ie re gl i altri c o m ­

ponen t i . 

Infatti per il cab lagg io non è cons ig l iab i le per 

ora l 'uso di un c i rcu i to s t a m p a t o in quan to q u e ­

ste s o n o s o l a m e n t e del le prove pra t iche r i m a n -

TABELLA N. 1 

Transistor INI PISI volt coli. corr. collett. in mA Freq. taglio in MHz 

BSX26 NPN 20 300 60-120 350 
2N708 NPN 40 100 30-100 300 
BC140 NPN 40 1.000 40-300 60 
2 N 1 7 1 1 N P N 30 1.000 100-130 12Q 
BSX46 WPW 100 1.000 40-120 60 
BFY64 PNP 40 500 80-100 100 
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d a n d o ad un d o m a n i una rea l izzaz ione più e l e g a n ­

te e prat ica (su c i rcu i to s tampato ) q u a n d o avre­

m o tutt i i dat i necessar i per cost ru i r lo in d i m e n ­

s ion i r idotte e l im inando per p r ima c o s a il va r ia ­

bi le (sos t i tuendo lo c o n una capac i tà f issa) ed av­

vo lgendo la bob ina di s in ton ia su di un suppor to 

r idotto ad a p p e n a 1 c m e provv is to di nuc leo fer­

romagne t i co per ef fet tuare la m e s s a a pun to . 

AMPLIFICATORE C O N B A S E A M A S S A 

Lo s c h e m a de l l ' amp l i f i ca to re c o n base a m a s s a 

è que l lo v is ib i le in f i g . 1. Il c i rcu i to è c o m p l e t o 

di e lenco c o m p o n e n t i sce l t o a s e c o n d a del t ran­

s is to r imp iega to . 

La bob ina link L2 va avvo l ta su l la bob ina d e l ­

l 'osc i l la tore L1 (quel lo pubb l i ca to sul n. 9) dal 

lato f reddo , va le a dire dal lato o p p o s t o a que l lo 

in cui la bob ina s tessa si co l l ega al co l le t tore 

del t rans is tor osc i l l a to re . 

Per ques to par t ico lare t ipo di ampl i f i ca to re 

A F ed in cons ide raz ione de l la f requenza da noi u-

t i l izzata il l ink è c o m p o s t o di due sp i re di f i lo di 

rame r icoper to in p las t ica di qua ls ias i d iamet ro o 

s p e s s o r e . 

Per avere la possib i l i tà di cont ro l la re il f unz io ­

n a m e n t o de l l ' amp l i f i ca to re è necessa r io inser ire 

in serie al la corrente di a l imen taz ione di co l le t ­

tore un m i l l i amperome t ro da 5 0 m A f ondo sca la 

(che ci darà l ' ind icaz ione del m a s s i m o asso rb i ­

m e n t o ad ampl i f i ca tore d i s a c c o r d a t o ed il m in i ­

m o ad ampl i f i ca tore accorda to) nonché un a p p a ­

rato per misurare la t ens ione di A F (che dovrà 

essere app l i ca to so lo d o p o aver acco rda to lo s t a ­

d io f inale al m i n i m o a s s o r b i m e n t o e c o m p o s t o 

da l c o n d e n s a t o r e C 4 d a l l a res is tenza R 2 , dal d iodo 

D G 1 e dal condensa to re C 6 . 

Lo s t r umen to di m i s u r a , che può essere un c o ­

m u n e tes ter da 2 0 . 0 0 0 o h m per vol t oppure un 

vo l tme t ro e le t t ron ico , andrà app l i ca to ai cap i 

del d iodo D G 1 . Per vos t ra c o m o d i t à , vi d a r e m o il 

va lore del le tens ion i A F r i levate per ogn i t ipo di 

ampl i f i ca to re e con tens ion i di a l imen taz ion i a 9 

e a 12 vo l t . 

Per ques to s tad io la presa più i donea di c o l ­

lettore su l la bob ina L 3 , c o m p o s t a , c o m e già affer­

m a t o , da 18 sp i re , r isulta la 4 ° a part i re dal lato 

di c o l l e g a m e n t o al condensa to re C 2 . 

D o p o avere co l lega to il m i l l i ampe rome t ro in s e ­

rie al co l le t tore potete cont ro l la re c o m e s i c o m ­

por ta il vos t ro ampl i f i ca tore di A F d a n d o t ens io ­

ne al lo s t esso ed e s c l u d e n o l 'osc i l la tore. 

In ques te cond iz ion i noterete che lo s tad io A F 

non deno ta a l cun a s s o r b i m e n t o di cor ren te di c o l ­

lettore e da c iò potrete già dedurre che se l 'o­

sc i l la tore non funz iona anche l 'ampl i f i ca tore r i­

marrà inerte. 

Provate ora ad app l i ca re la tens ione oppo r t u ­

na a l l 'osc i l la tore di A F : cons ta te re te il t rans is tor 

ampl i f i ca tore che denuncerà un a s s o r b i m e n t o di 

corrente c h e , a s e c o n d a del t rans is tor imp iega to 

potrà var iare tra i 1 5 ed i 4 0 m A . 

N o n lasc ia te t roppo t e m p o l 'ampl i f i ca tore in 

ques ta cond iz ione per non incorrere nel r isch io di 

un su r r i sca ldamen to del t rans is tor c o n c o n s e ­

guenze fac i lmen te immag inab i l i ed a s s o l u t a m e n ­

te da ev i tare , tanto più che non e s s e n d o l ' amp l i ­

f ica tore A F non ta ra to , non si avrà a l cuna e r o g a ­

z ione di A F . 

Per ef fet tuare la tara tura di uno s tad io di A F 

occor re s e m p l i c e m e n t e accordare il c i rcu i to di 

s in ton ia di co l le t tore ( L 3 - C 3 ) a f f inché r isuoni 

esa t tamen te al la f r equenza di osc i l l az ione de l 

qua rzo . 

R u o t a n d o len tamente C 3 t roverete una p o s i ­

z ione in co r r i spondenza de l la qua le il m i l l i am­

peromet ro segnalerà una b rusca var iaz ione d e l ­

la corrente che dal m a s s i m o scenderà ad un m i ­

n i m o , (il condensa to re C 4 c o l l e g a t o al d i odo D G 1 

dovrà essere d i s tacca to dal c i rcu i to) . 

Q u a n d o a v r e m o t rova to la pos iz ione di m inor 

asso rb imen to po t r em o conc lude re che il c i rcu i to 

di s in ton ia L 3 - C 3 r isulta acco rda to su l la s tessa 

f requenza di osc i l l az ione de l quarzo . 

C o l l e g a n d o ora il c o n d e n s a t o r e C 4 a l l ' es t remo 

del la bob ina L3 oppure su l co l le t tore del t rans i ­

s tor c o n s t a t e r e m o che il tes ter ci ind icherà una 

tens ione . 

Il magg io r rend imen to di un t rans is to r si ha 

ovv iamen te q u a n d o da l lo s tesso s a p r e m o ot te­

nere la m a s s i m a tens ione (AF di usci ta) e per 

ques to s c o p o si po t rebbe provare a r idurre il v a ­

lore del la res is tenza R1 il che aumen te rà la cor ­

rente di co l le t tore m a , in mol t i cas i c o m e vo i 

s tess i avrete m o d o di cons ta ta re , pur a u m e n t a n ­

do la cor rente di a s s o r b i m e n t o del co l le t to re , la 

tens ione in usc i ta di A F non var ie rà , o tu t ta l -

p iù var ierà di p o c h i s s i m o . 

Qu ind i il va lore di R1 andrà sce l to in m o d o da 

o t tenere la t ens ione m a s s i m a in usc i ta m a n t e ­

nendo il va lore di a s s o r b i m e n t o del la cor rente ad 

ampl i f i ca tore ancora d i s a c c o r d a t o ad un l ivel lo 

che c o n c e d a un cer to marg ine di s i cu rezza . 

La cor rente d i co l le t tore aumente rà pure a u ­

m e n t a n d o il numero del le sp i re del l ink L 2 , c ioè 

avvo lgendo 3 spire anziché 2 , ma in quest i c a ­

si s i po t rebbe incorrere nel per ico lo di far en t ra ­

re in au toosc i l l az ione l 'ampl i f i ca tore di A F . 

La presa ef fet tuata su l la bob ina L3 (dal la q u a ­

le c ioè ci si co l l ega al co l le t tore del t rans is tor 

ampl i f ica tore) ha una impor tanza tut ta par t i co ­

lare in quan to serve per adat tare l ' impedenza di 

usc i ta del t rans is tor a que l la del c i rcu i to di s i n ­

t on ia . 
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In prat ica la presa che r isulta p iù idonea è 

quel la che ci pe rme t te , a c i rcu i to s in ton i zza to , d i 

o t tenere il m inor a s s o r b i m e n t o di co r ren te , e il 

m a s s i m o a s s o r b i m e n t o a c i rcu i to d i s a c c o r d a t o . 

R i to rn iamo ora a par lare del condensa to re v a ­

riabi le C 3 . 

V o i avrete già t rova to , ruo tando l egge rmen te il 

s u o perno ve rso la sua m i n i m a capac i tà , una po­

s iz ione di a c c o r d o , r i levata dal m i l l i amperomet ro 

con un m ino r a s s o r b i m e n t o di cor rente e dal vo l t ­

met ro con una magg io re tens ione in usc i t a . 

S e con t inua te a ruotare det to var iab i le per ri­

durre ancora di più la sua capac i tà (occorre nuo ­

v a m e n t e e l im inare il condensa to re f i s s o C 4 co l le ­

gato al d i odo D G 1 ) noterete la p resenza di una 

s e c o n d a pos iz ione di a c c o r d o . 

C o m e ma i es is tono due pos iz ion i d is t in te di ac ­

c o r d o , una a magg io r capac i tà ed una a m inor 

capaci tà di C 3 ? Ch i ha esper ienza di t r asm is ­

s ione ne c o n o s c e già il m o t i v o , ma co lo ro che 

per la p r ima vo l ta si d e d i c a n o al la rea l izzaz ione 

di s tad i ampl i f i ca tor i di A F r imar ranno perp les ­

si e per loro sarà necessar ia una sp iegaz ione . 

La pr ima pos iz ione di a c c o r d o , que l la cioè 

co r r i sponden te al la magg io re capac i tà , co r r i spon ­

de a l l ' acco rdo sul la f requenza fondamentale, 

vale a dire che se la f requenza di osc i l l az ione 

del quarzo è, per e s e m p i o , di 7 M H z , anche la bo ­

b ina L3 ed il condensa to re C 3 si t rovano s in ton iz ­

zat i esa t t amen te su l la s tessa f r e q u e n z a . La s e -

Fig. 1 Amplificatore con base a massa. 

I dati di assorbimento indicati nella tabel­

la n. 2 si riferiscono all'amplificatore pilo­

tato dall'oscillatore di AF descritto sul n. 9 

alimentato a 9 volt. Se l'oscillatore di AF 

viene alimentato a 12 volt l'assorbimento 

di AF a circuito disaccordato risulterà su­

periore, e superiore anche l'uscita (ten­

sione) di AF. 

R1 = 100 ohm 

R2 = 1.000 ohm 

C1 = 47.000 pF 

C2 = 47.000 pF 

C3 = 500 pF variabile ad aria 

C4 = „10 pF ceramico 

C5 = 47.000 pF 

C6 - 47.000 pF o 

LI bobina dell'oscillatore AF 

L2 = bobina LINK (2 spire) 

, 1 3 = bobina sintonia (vedi articolo) 

TR1 = - transistor oscillatore 

TR2 = = transistor NPN al silicio 

DG1 = diodo OA85 - OA95 o similari 

JAF1 = impedenza AF (Geloso n. 555) 

MA = : milliamperometro 50 mA 
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c o n d a pos iz ione di a c c o r d o , quel la c ioè r i spon­

dente al la minore capac i tà di C 3 , è riferita invece 

a l l ' acco rdo sul la p r ima armonica, anziché sul la 

f requenza f o n d a m e n t a l e , che cor r i sponde al d o p ­

p io del la f requenza del q u a r z o , cioè 7 + 7 = 14 

M H z . 

S e avete un r icevi tore per onde cor te pone te ­

lo al la d is tanza di 5 -6 metr i dal t rasmet t i to re 

e s in ton izzate lo s tad io ampl i f i ca tore A F sul la 

f requenza f ondamen ta l e (accordo di C 3 al la m a s ­

s i m a capac i tà) : sent i rete nel r icevi tore un forte 

sof f io (segnale di A F cap ta to dal r icevitore) in cor ­

r i spondenza dei 7 M H z ed un soff io più debo le 

su i 14 M H z . 

S e invece ora regolate il condensa to re va r ia ­

bi le C 3 per l 'accordo su l la minor capac i tà , s e n ­

t i rete un forte sof f io su i 14 M H z ed uno più d e ­

bole q u a n d o il r icevi tore è s in ton izza to su i 7 M H z . 

P o t r e m o qu ind i conc lude re che un amp l i f i ca ­

tore di A F ci pe rme t te , ol tre che ampl i f i ca re un 

segna le di A F sul la s tessa f requenza de l qua rzo , 

anche di dupp l i ca r lo f a c e n d o sì che c o n un quar ­

zo ad e s e m p i o di 7 M H z si possa anche real iz­

zare un t rasmet t i to re per una f requenza dopp ia ad 

e s e m p i o su i 14 M H z . 

Qu ind i in def in i t iva se a p p l i c h i a m o a l l ' osc i l l a to ­

re più s tad i ampl i f i ca tor i di A F che si acco rd ino 

c i a s c u n o su l l ' a rmon ica del p recedente po t remo 

addir i t tura c o n un so lo quarzo a f requenza bassa 

real izzare un t rasmet t i to re per V H F . 

A m m e t t e n d o infatt i che il quarzo de l l ' osc i l l a ­

tore risult i appun to c o n una f requenza di 7 M H z 

c o n un p r imo s tad io dupp l i ca to re noi p o t r e m o ot­

tenere un segna le di A F sui 14 M H z , (7 + 7 = 

= 14 M H z ) agg iungendo un altro s tad io dupp l i ­

ca tore po t r em o ot tenere un segna le su i 2 8 M H z 

( 1 4 + 14 = 2 8 M H z ) ed inf ine con un quar to s t a ­

d io dupp l i ca to re i 5 6 M H z ( 2 8 + 2 8 = 5 6 

M H z ) . 

È ovv io c o m e si pot rà arguire anche dal le t e n ­

s ion i che r i leveremo dal vo l tmet ro pos to in p a ­

ral lelo al d iodo D G 1 , che il t rans is tor acco rda to 

su di una a r m o n i c a rende m e n o di quan to po t reb­

be se acco rda to su di una f o n d a m e n t a l e , ma a n ­

che se TAF è infer iore ques to art i f ic io ci per­

met te di ragg iungere una f requenza che non 

s e m p r e si po t rebbe ragg iungere per la m a n c a n ­

za di un quarzo adat to . 

Così per i 1 4 4 M H z , non e s s e n d o reper ibi l i de i 

quarz i appos i t i per tal i g a m m e , si parte da un o-

sc i l la tore provv is to di un quarzo a f requenza 

più bassa i 3 6 o al m a s s i m o i 7 2 M H z per g i un ­

gere al la f requenza des ide ra ta at t raverso una s e ­

rie di dupp l i caz ion i . 

E log ico però che se vo le te far lavorare lo s t a ­

d io ampl i f i ca tore di A F s u l l ' a r m o n i c a , la bob ina 

L3 dovrà essere c o m p o s t a da un m ino r numero di 

spire r ispet to a quan to r ich iede l ' accordo sul la 

f o n d a m e n t a l e po iché , c o m e si sa e c o m e potrete 

cons ta ta re m i su rando TAF in usc i t a , il rendi ­

men to è magg io re q u a n d o v iene man tenu ta una 

cer ta p roporz ione tra l ' indut tanza (numero del le 

spire) de l la bob ina e la sua capaci tà ( c o n d e n s a ­

tore di s in ton ia ) . 

No i vi a b b i a m o infatti ind ica to il numero di s p i ­

re più i doneo per la f requenza f o n d a m e n t a l e , però 

se noi vi a v e s s i m o vo lu to far accordare lo s tad io 

ampl i f i ca to re esc l us i vamen te sul la a r m o n i c a vi 

a v r e m m o cons ig l i a to per L3 una bob ina c o m p o ­

sta da 12 sp i re c o n presa sul la terza sp i ra sempre 

avvol ta su un suppor to del d iamet ro di 2 c m . 

Il p r inc ip ian te sapp ia inf ine che ques ta bob ina 

può essere real izzata anche su un suppo r to di 

d iamet ro infer iore a que l lo da noi ind ica to (in 

ques to c a s o il numero del le spire va aumenta to ) 

oppure super io re (in ques to caso il n u m e r o di s p i ­

re va r idotto). 

S i può al t resì ut i l izzare un suppor to provv is to 

di nuc leo f e r r omagne t i co di rego laz ione nel qual 

caso si po t rebbe e l im inare il condensa to re va r ia ­

bi le sos t i t uendo lo con uno f i sso di capac i tà s c e l ­

ta in m o d o che l 'accordo si o t tenga a nuc leo metà 

inser i to al f ine di poter var iare la s in ton ia s e m p l i ­

c e m e n t e i n t roducendo o r i t i rando il nuc leo dal la 

b o b i n a . 

Da notars i che una bob ina con nuc leo f e r r oma­

gne t i co r ich iede un m ino r numero di sp i re . 

Da l la tabe l la che qui vi p resen t i amo potrete ri­

cavare i dat i per i t rans is tor da noi sce l t i c o m e e-

s e m p i o e c o n tens ione di a l imen taz ione di 9 e 12 

vol t . 

I dat i s o n o stat i misurat i con l 'ampl i f i ca tore 

acco rda to su l la f requenza f o n d a m e n t a l e , su l l 'a r ­

m o n i c a e c o n il c i rcu i to d i sacco rda to e s c l u d e n ­

do il c o n d e n s a t o r e C 4 co l lega to al d i o d o r ive la­

tore D G 1 . 

La t ens ione A F in usc i ta (prelevata ai cap i di 

D G 1 ) è s ta ta misura ta c o n un norma le tes ter da 

2 0 . 0 0 0 o h m x vol t . 

Notare che la misura di corrente a c i rcu i to 

L 3 - C 3 a c c o r d a t o , vale a dire la cor rente m i n i m a 

di a s s o r b i m e n t o che si ragg iunge ruo tando il v a ­

riabile C 3 , è r i levata e s c l u d e n d o il c o n d e n s a ­

tore C 4 da l d i odo r ivelatore D G 1 ed in segu i to 

d o p o ques ta operaz ione il condensa to re s t a c c a ­

to dovrà esse re r ico l legato per poter misurare 

la tens ione A F in usc i t a . 

II t rans is to r che na tu ra lmente r iuscirà a fornire 

una magg io re tens ione di A F a s s o r b e n d o la q u a n ­

t i tà m inore di cor rente di co l le t tore è que l lo di 

più al to r end imen to . 

R i c o r d i a m o inoltre che mod i f i cando legger ­

mente la s in ton ia del condensa to re var iab i le d e l ­

l 'osc i l la tore si p u ò arr ivare a t rovare una p o s i -
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TABELLA N. 2 Tensione 
assorbimento Accordo su Fondamentale 

TRANSISTOR 
aliment. 
in volt 

a circuito 
disaccordato 

in m A 

corrente 
in mA 

tensione 
volt 

corrente 
in mA 

tensione 
in volt 

BSX26 
9 

12 
14 

18 
2,5 
3 

11 " 

14 
10 
12 

5 
6 

2N708 
9 

12 
14 

18 

2 
6 

11 

14 
8 

10 
5 
6 

BC140 
9 

12 
12 

14 
8 

10 

9 

11 
10 ' 
12 

4 

5 

2N1711 
9 

12 
18 
24 

8 

10 

12 

14 
12 
16 

4 

5 

BSX46 
9 

12 
15 

18 

8 

8 
12 

14 
10 

11 

7 

9 

z ione in cui il segna le di A F p u ò aumen ta re leg ­

g e r m e n t e , ques ta pos iz ione l og i camen te sarà 

que l la che ci pe rmet te rà il m a g g i o r rend imento 

de l lo s tad io ampl i f i ca to re di A F . 

Dal le prove che avrete esegu i to e dal le m o d i ­

f i che che e l e n c h e r e m o potrete dedurre che : 

1) uno s tad io ampl i f i ca tore di A F non può assor ­

bire cor rente se l 'osc i l la tore non è in funz ione 

o non eroga A F 

2) uno s tad io ampl i f i ca to re di A F e roga s o l a m e n ­

te A F q u a n d o il c i rcu i to di s in ton ia L 3 - C 3 ri­

su l ta acco rda to su l la f requenza del generatore 

de l l 'osc i l la to re o su una sua a r m o n i c a 

3) mod i f i cando le spi re de l la bob ina del l ink (L2) 

si può o t tenere a t rans is to r d i s a c c o r d a t o un 

magg io r asso rb imen to di cor rente da parte del 

co l le t tore ma non s e m p r e c iò p u ò co r r i spon ­

dere ad un a u m e n t o del segna le in usc i ta di 

A F . 

4) uno s tad io ampl i f i ca tore di A F p u ò essere a c ­

corda to su l la f requenza f o n d a m e n t a l e o p p u ­

re su di una a r m o n i c a , in ques to c a s o il t ra ­

smet t i to re emet te rà un segna le di A F dopp io 

r ispetto a que l lo del quarzo inser i to ne l l 'o ­

sc i l la tore . 

5) mod i f i cando la presa di co l le t tore su l la bob i ­

na L3 si a l tera il va lore de l la cor rente di assor ­

b i m e n t o , e la presa mig l io re r isul terà natura l ­

mente que l la che pe rmet te a c i rcu i to acco r ­

dato un m inor asso rb imen to s e n z a a lcuna v a ­

r iazione de l la tens ione in usc i t a . 

6) mod i f i cando il va lore de l la res is tenza di eme t ­

t i tore R1 si può o t tenere un a u m e n t o o p p u ­

re una d im inuz ione del segna le di A F in usc i ­

t a , però , in p ra t i ca , il va lore da sceg l ie re è 

que l lo che permet te un a s s o r b i m e n t o a d e g u a ­

to a c i rcu i to d i s a c c o r d a t o . 

A m m e t t e n d o infatti di avere a d i spos i z ione un 

t rans is tor che assorbì un m a s s i m o di 1 0 0 m A , è 

ovv io c h e , se non v o g l i a m o met ter lo fuor i d 'uso 

d o v r e m o l imi tare la cor rente di a s s o r b i m e n t o ad 

un valore m a s s i m o del 5 0 % . 

R icorda tev i c o m u n q u e che r iducendo il va lore 

di R1 si a u m e n t a la cor rente di asso rb imen to ed 

a u m e n t a n d o l o la s i d i m i n u i s c e . 

S e vo le te fare una prova con ques to s c h e m a 

potete mod i f i care R1 por tando lo da 68 o h m a 

1 0 0 oppure 2 2 0 o h m c o n s t a t a n d o la d i f ferenza 

di tens ione A F in usc i ta . 

Sarà inf ine uti le ricord.are che è s e m p r e o p ­

por tuno provvedere il t rans is to r ampl i f i ca to re di 

A F di una adegua ta a let ta di ra f f reddamento per­

ché se esso si s ca lda oltre un cer to va lore il ren­

d imen to d im inu i rà . 

Q u a n d o si real izza uno s tad io ampl i f i ca to re di 

A F , occor re fare a t tenz ione ad un so lo i nconve ­

niente norma le che po t rebbe presentars i in tale 

m o n t a g g i o ; « l ' au toosc i l laz ione ». V u o l dire che il 

t rans is tor ampl i f i ca to re di A F può in cert i cas i 

compor ta rs i c o m e un « osc i l la tore di A F » e g e ­

nerare qu ind i un segna le di f requenza ind ipen­

dente da que l la de l l 'osc i l la to re p i lo ta to a quar ­

z o . 

Per evi tare di incorrere in ques to i n c o n v e n i e n ­

te si può ef fet tuare una s e m p l i c e p rova . 

S i togl ie la tens ione a l l 'osc i l la tore p i lo ta to a 

quarzo e si osserva il c o m p o r t a m e n t o del m i l -

l i ampe rome t ro . 

S e l 'ampl i f icatore di A F funz iona esa t tamen te 

c o m e d o v r e b b e , al lora e s s o non deve asso lu ta ­

men te assorb i re a l cuna cor rente o generare a l ­

cuna tens ione di A F . 

S e invece pur tog l iendo la tens ione di a l i m e n ­

taz ione a l l 'osc i l la tore si no tasse in usc i ta d e l ­

l 'ampl i f ica tore un segna le di A F , al lora ne dov re ­

m o necessa r i amen te dedur re che il nost ro a m p l i ­

f icatore è imper fe t to . 

Per e l im inare ques to inconven ien te basta l i -
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mitare la l unghezza dei co l l egamen t i de l lo s tad io 

ampl i f i ca to re e cercare che la bob ina di s in ton ia 

L3 non risult i t roppo v i c ina a L 1 - L 2 e si possa 

qu ind i creare un a c c o p p i a m e n t o indut t ivo . 

Inoltre r icordars i di co l legare il condensa to re 

C 2 d i re t tamente sul punto di cong iunz ione di C 3 -

L3 e la m a s s a più v ic ina al t rans is tor o p p u r e , a u ­

mentare il va lore di R1 . 

M o l t o ra ramente può anche s u c c e d e r e che 

un ampl i f i ca to re di A F sia v iz ia to da un altro i n ­

conven ien te e cioè che si ver i f ichi un ' au tosc i l l a -

z ione su f requenze u l t rason iche . 

Q u e s t o raro di fet to è fac i lmen te e l im inab i le 

co l l egando in ser ie al co l le t tore (cioè tra il co l le t ­

tore e la presa sul la bob ina L3) una res is tenza da 

1 0 0 o h m 1/2 di wa t t con avvol te a t torno una d e ­

c ina di sp i re di f i lo di rame da 0 ,3 m m . Ques te 

note cu i a b b i a m o appena ac c enna t o v a l g o n o pure 

per qua ls ias i s tad io di A F , qu ind i ne dovre te s e m ­

pre tener con to anche per tutt i i p roget t i che vi 

p r e s e n t e r e m o . A n c h e per quan to conce rne la rea-

lazzaz ione prat ica vi i l lus t reremo s o l a m e n t e q u e ­

s to par t ico lare t ipo di ampl i f i ca to re di A F in q u a n ­

to anche per gl i altri t ipi v a l g o n o le s tesse racco ­

mandaz ion i e gl i s tess i cons ig l i con l 'un ica di f fe­

renza dei co l l egamen t i d ivers i che dedur re te da l ­

lo s c h e m a e le t t r ico. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

S u di una baset ta di bache l i te ( legno o faesi te) 

f i ssa te il vos t ro condensa to re var iab i le C 3 c o l ­

l egando v i c i no ad esso la bob ina di s in ton ia L3 

(fig. 2 ) . 

Fig. 2 Per sperimentare gli amplificatori 

di AF da noi descritti sarà sufficiente 

montare provvisoriamente il tutto sopra 

ad una basetta in legno a bachelite se­

guendo lo schema pratico raffigurato. Il 

condensatore variabile C3 può essere 

scelto di qualsiasi tipo (se la capacità di 

una sezione risultasse inferiore ai 500 pF 

collegate in parallelo le due sezioni) e se 

non riuscite a trovarlo in commercio noi 

possiamo farvelo pervenire a L. 1.100. 

R i c o r d i a m o in ques ta p r ima ope raz ione che la 

c a r c a s s a meta l l i ca del var iab i le va r ivol ta ve rso 

il g ruppo C 2 - J A F 1 . 

P e r C 3 p o s s i a m o ut i l izzare un qua ls ias i c o n d e n ­

satore var iab i le e noi ne a b b i a m o ut i l izzato uno ad 

aria perché ques ta so luz ione ci pe rmet te meg l i o di 

ogn i altra di stabi l i re gli accord i su l la f requenza 

f o n d a m e n t a l e e su l l ' a rmon ica o s s e r v a n d o di 

quan to le lamel le mobi l i r isu l tano inser i te a l ­

l ' interno di que l le f i sse . 

O v v i a m e n t e potete sempre imp iegare un p i c ­

co lo condensa to re var iab i le a m i c a , di que l l i , per 

i n tenderc i , usat i nei r icevi tor i a t rans is to r . 

La bob ina del l ink, ovvero L 2 , dovrà essere av ­

vo l ta su l la bob ina osc i l la t r ice dal lato f r eddo (quel ­

lo che si co l l ega cioè al la tens ione pos i t iva) . 

A v v o l g e n d o l a sul lato o p p o s t o , que l lo che si 

co l l ega invece al co l le t tore de l l ' osc i l l a to re , ol tre 

a sov racca r i ca re l 'osc i l la tore s t esso (su r r i sca ldan­

dolo) p o t r e m m o causare anche la poss ib i l i tà 

di non far lo osc i l l a re . 
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Il f i lo da ut i l izzare per il l ink sarà bene risulti 

i so la to in p las t ica e di t ipo f less ib i le per poter lo 

avvo lgere c o m o d a m e n t e a t torno al la bob ina L 1 . 

Il c o l l e g a m e n t o tra bob ina « link » ed il t rans is tor 

ampl i f i ca to re di A F può essere tenu to lungo al 

m a s s i m o 8-1 0 c m , purché i due fili r isul t ino attor­

c ig l ia t i . 

Perché inavver t i tamente la bob ina del link non 

si spos t i su l la bob ina osc i l l a t r i ce , sarà oppor tuno 

che le f iss ia te tra di loro con qua l che g o c c i a di 

cemen ta tu t t o . 

Gl i altri co l l egamen t i and ranno esegu i t i con f i ­

lo di r ame , c o m e a b b i a m o già de t to , v is to che non 

a b b i a m o appron ta to a l cun c i rcu i to s t a m p a t o per 

evi tarvi di doverne acqu is ta re quat t ro d ivers i c o n 

una spesa non indi f ferente ed anche inut i le ,data 

la fac i l i tà di cab lagg io di tutt i i c i rcui t i da noi 

sce l t i per le esper ienze . 

AMPLIFICATORE DI A F 

COIM EMETTITORE A M A S S A 

Il s e c o n d o c i rcu i to che vi c o n s i g l i a m o di s p e ­

r imentare , s e m p r e per magg io ra re la vos t ra p ra ­

t ica nel c a m p o del la t r asm iss ione e pe r stabi l i re 

le d i f ferenze di c o m p o r t a m e n t o es is tent i fra s c h e ­

mi d i ve rs i , è que l lo che appare in f i g . 3 c o n e-

met t i tore a m a s s a . 

A d i f ferenza dal p r imo s c h e m a no te remo che la 

res is tenza di po lar izzaz ione R1 ed il c o n d e n s a ­

tore di d i s a c c o p p i a m e n t o C1 r isu l tano inseri t i 

tra l 'emett i tore e la m a s s a . 

Fig. 3 Amplificatore con emettitore a 

massa. I dati di assorbimento indicati nel­

la tabella n. 3 si riferiscono all'amplifica­

tore pilotato dall'oscillatore di AF descrit­

to sul n. 9 alimentato a 9 Volt. 

R1 = 100 ohm 

R2 = 1.000 ohm 

C1 = 47.000 pF 

C2 = 47.000 pF 

C3 = 500 pF variabile ad aria 

C4 — 10 pF ceramico 

C5 = 47.000 pF 

C6 = 47.000 pF • 

L1 = bobina dell'oscillatore AF 

L2 = bobina LINK (3 spire) 

L3 = bobina sintonia (vedi articolo) 

TR1 = transistor oscillatore 

TR2 •- transistor NPN al silicio 

DG1 = diodo OA85 - OA95 o similari 

JAF 1 = impedenza AF (Geloso n. 555) 

MA •- milliamperometro 50 mA 

In ques to c i rcu i to per o t tenere un buon rendi ­

men to occorrerà che le spi re del link r isu l tano in 

numero di 3 anziché di 2 c o m e in que l lo p rece ­

dente ed inoltre la presa di co l le t tore invece di e s ­

sere ef fet tuata al la 4 ° sp i r a , a v v e n g a , in ques to 

c a s o , a metà b o b i n a . 

V o i però pote te cercare il pun to più ada t to .p ro ­

vando s p e r i m e n t a l m e n t e a qua le sp i ra del la b o b i ­

na co r r i sponde la magg io r quant i tà di A F presente 

in usc i t a . 

I dat i da noi r i levati con ques to s c h e m a e con 

i t rans is to r in nostro p o s s e s s o sono quel l i che 

c o m p a i o n o nel la tabe l la n . 3 
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D a notare che imp iegando i t rans is to r t ipo 

B S X 2 6 e t ipo 2 N 7 0 8 occorrerà d im inu i re il nu ­

mero del le sp i re del l ink, por tando le c ioè da 3 a 

2 . 

I va lor i che vi a b b i a m o presenta to s o n o q u e l ­

li che r isu l teranno anche dai vost r i m o n t a g g i . Per 

tutt i gl i acco rg imen t i da adot tare al f ine di non 

a c i rcu i to a c c o r d a t o , c o n un ovv io m inor su r r i sca l ­

d a m e n t o , in una minore inc idenza di cas i di au to ­

osc i l l az ione ed inf ine, s p e c i a l m e n t e se si u t i l i zza­

no t rans is tor di alta p o t e n z a , nel la possib i l i tà 

di f issare il co rpo del t rans is to r s tesso su di una 

alet ta di ra f f reddamento a n c h e di g rande d i m e n ­

s ione (quale pot rebbe esse re addir i t tura la sca to la 

TABELLA N. 3 Tensione 
assorbimento Accordo su Fondamentale Accordo su armonica 

TRANSISTOR 
aliment. 

in volt 

a circuito 
disaccordato 

in m A 

corrente 
in mA 

tensione 
volt 

corrente 
i n m A 

tensione 
in volt 

BSX26 
9 

12 

8 

10 

8 

10 

10 3 12 

16 

2N708 
9 

12 

8 
10 

8 

10 
10 
12 

3 
5 

12 

16 

BC140 
9 

12 

8 

8 

10 

12 
9 

10 
8 

10 

12 

15 

; 2N1711 
9 

12 

8 

10 

10 
12 

10 
12 

8 

10 
12 
16 

BSX46 
9 

12 

6 

8 

10 
12 

9 

10 
8 

10 
12 
16 

incorrere in inconven ien t i va lgono le s tesse note 

r iportate in p recedenza per il p r imo s c h e m a . 

AMPLIFICATORE DI A F 
C O N COLLETTORE A M A S S A 

Il terzo c i rcu i to che vi p r e s e n t i a m o , e che noi 

p re fe r iamo a qua ls ias i a l t ro, è que l lo di f i g . 4 

di t ipo c o n co l le t tore a m a s s a . 

I van tagg i che ques to s c h e m a offre r ispet to ai 

p receden t i cons i s t ono in un m ino r a s s o r b i m e n t o 

Fig. 4 Amplificatore AF con collettore a 

massa. Consigliamo ai lettori di sperimen­

tarlo provando a variare i valori della resi­

stenza R1 e del condensatore C1 secon­

do la tabella n. 4. Per transistor non indi­

cati in tabella consigliamo per R1 = 560 

e per C1 = 220 pF 560 pF e 1.000 pF. 
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meta l l i ca del t rasmett i tore) , in quan to il co l le t ­

tore, non e s s e n d o c o m e a l t r iment i co l l ega to al la 

bob ina di s i n t on i a , anche se in con ta t to c o n una 

super f ic ie es tesa non p reg iud i ca , c o n la capac i tà 

de l la s t e s s a , il c i rcu i to di s i n ton ia . 

A tant i van tagg i s i con t rappone anche uno 

svan tagg io cons is ten te nel la cr i t ic i tà dei valor i 

de l la res is tenza R1 e del condensa to re pos to in 

para l le lo al la m e d e s i m a , valor i che v a n n o s c e l ­

ti a s e c o n d a del t rans is tor imp iega to ed anche in 

d i pendenza dal fa t to che usiate ta le s tad io c o m e 

ampl i f i ca to re in f o n d a m e n t a l e o c o m e dupp l i ­

ca tore di f r e q u e n z a . 

A t i to lo ind icat ivo nel la seguen te tabe l la vi i n ­

d i c h i a m o i va lor i più idone i r i levati c o n i t rans i ­

s to r c a m p i o n e e s e c o n d o l ' imp iego de l lo s tad io 

ampl i f i ca to re di A F . 

C o n quest i va lor i l ' assorb imen to di corrente da 

parte del co l le t tore a c i rcu i to d i sacco rda to ed a c ­

co rda to , la t ens ione di A F in usc i ta e l 'assorb i ­

men to m a s s i m o s o n o r iportat i nel la seguen te t a ­

be l la . 

In ques to c i rcui to, inoltre, a u m e n t a n d o il va lore 

del condensa to re C1 si v iene a notare pure un 

a u m e n t o de l la corrente di a s s o r b i m e n t o del t ran­

s is tor . 

I valor i che a b b i a m o descr i t to s o n o reali però, 

anche se doves te r i levare qua l che p i cco la di f fe­

renza, non dove te p reoccuparv i in quan to si sa 

che mol t i t rans is to r , anche se de l lo s tesso t ipo , 

p o s s o n o differire l egge rmen te tra di loro c o m e 

carat ter is t iche ed inoltre lo s tad io ampl i f i ca to re 

di A F d ipende d i re t tamente dal rend imen to de l lo 

s tad io osc i l la to re di A F . 

TABELLA N. 4 C O N TENSIONE A 9 volt C O N TENSIONI A 12 volt 

TRANSISTOR R1 (in ohm) C1 (inpF) R1o(in ohm) C I ( inpF) 

BSX46 560 220 470 560 

2N708 560 560 220 1.000 

BC140 220 1.000 1.000 4 .700 

2N1711 560 1.000 560 560 

B S X 2 6 33 560 220 1.000 

R1 = 560 ohm (vedi tabella n. 4) 

R2 = 1.000 ohm 

C1 = 560 pF (vedi tabella n. 4) 

C2 = 47.000 pF 

C3 = 500 pF variabile ad aria 

C4 = 47.000 pF 

C5 = 10 pF ceramico 

C6 = 47.000 pF 

L1 = bobina dell'oscillatore 

L2 = bobina LINK (2 spire) 

L3 = bobina sintonia (vedi articolo) 

TR1 = transistor oscillatore 

TR2 = transistor NPN al silicio 

DG1 = diodo OA85 - 0A95 o similari 

JAF1 = impedenza di AF (Geloso 555) 

MA = milliamperometro 100 mA 

AMPLIFICATORE DI A F 

A D A C C O P P I A M E N T O DIRETTO 

L'u l t imo s c h e m a da provare è que l lo descr i t ­

to in f ig . 5 e rappresenta un ampl i f i ca to re ad 

a c c o p p i a m e n t o d i re t to . 

C o n ques to t ipo di amp l i f i ca to re è necessa r io 

imp iegare un t rans is tor di po lar i tà oppos ta a 

que l lo ut i l izzato ne l l 'osc i l la tore per cu i , se in 

ques t ' u l t imo v iene usa to un N P N , ne l l ' ampl i f i ­

catore di A F v iene ad essere necessa r io un P N P 

e v i ceve rsa . È cons ig l iab i le s e m p r e usare dei 

t rans is tor al s i l i c io , anche se in p ra t i ca , e c a m ­

b iando o p p o r t u n a m e n t e va lore ai c o m p o n e n t i , si 

p o s s o n o imp iegare anche dei sem icondu t t o r i al 

g e r m a n i o . 

Lo s c h e m a che p resen t i amo è p o c o no to , ed a n ­

che p o c o u t i l i zzato , ma c r e d i a m o c h e , una vo l ta 

che l 'abbiate p rova to , ve ne serv i rete s p e s s o nei 

vostr i p roget t i . 

C o m e si può notare da l la f i gu ra , l 'emet t i to -
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TABELLA N. 5 Tensione 
assorbimento Accordo su Fondamentale Accordo su armonica 

TRANSISTOR 
aliment. 

in volt 

a circuito 
disaccordato 

in mA 

corrente 
in mA 

. ._ . . 

tensione 
volt 

corrente 
in mA 

tensione 
in volt 

BSX26 
9 

12 
50 

60 
8 
8 

12 

14 

12 
14 

6 

8 

2N708 
9 

12 
50 
60 

8 
8 

12 
14 

12 
14 

6 

8 

BC140 
9 

12 
30 
40 

13 
16 

7 

10 

15 

20 

4 
6 

2N1711 
9 

12 
40 
50 

10 
12 

10 
15 

30 
35 

7 
8 

BSX46 
9 

12 
40 
50 

20 
25 

12 

15 

25 
30 

7 
8 

re del t rans is tor va co l l ega to d i re t tamente ad 

una presa del la bob ina osc i l l a t r i ce , p resa che a n ­

drà ef fet tuata dal lato f reddo de l la bob ina s t es ­

s a , cioè dal lato in con ta t to c o n la t ens ione di 

a l imen taz ione e non da que l lo co l l ega to al c o l ­

le t tore. 

N o r m a l m e n t e la presa ideale v iene a t rovars i 

tra la 2 e la 3 spira-, ques to per la g a m m a da noi 

sce l ta men t re , per altre g a m m e , p u ò essere suf­

f ic iente una presa ad 1/2 o ad 1/4 di sp i ra . 

Il co l le t tore del t rans is to r amp l i f i ca to re di A F 

andrà invece co l lega to ad una presa su l la 4 ° 

sp i ra dal lato m a s s a . 

Ne l lo s c h e m a noterete inoltre c h e , per c o n ­

trol lare la cor rente di a s s o r b i m e n t o , il m i l l i am­

peromet ro v iene inser i to tra il lato f reddo del la 

bob ina e la m a s s a dove t r ov i amo pure , in pa ra l ­

lelo al lo s t r umen to , un condensa to re per sca r i ­

care a m a s s a eventua l i res idui di A F . 

U n a vo l ta tarato ed e l im ina to lo s t r umen to la 

bob ina dovrà r isultare co l lega ta d i re t tamente a 

m a s s a . 

C o n ques to c i rcu i to b i sogna fare mo l ta a t ten ­

z ione al le au toosc i l l az ion i che d 'a l t ronde ver ­

ranno e l im ina te dai due condensa to r i C 1 - C 2 che 

si t rovano inseri t i tra la base del t rans is to r ed i 

due te rmina l i de l l ' a l imen taz ione . S e anche c o n 

ques to noterete lo s tesso del le au toosc i l l az ion i s i 

pot rà s e m p r e , c o m e in p recedenza c o n gli altri 

s c h e m i , co l l egare in ser ie al co l le t tore una res i ­

s tenza da 1 0 0 o h m 1/2 wa t t con avvo l te 1 0 - 1 5 

spire di f i lo da 0 , 3 m m . 

Fig. 5 Amplificatore ad accoppiamento di­

retto NPN-PNP. Contrariamente al disegno 

l'emettitore di TR2 va collegato alla 2a o 

3' spira di L1 dal lato opposto al collet­

tore di TR1 cioè verso al capo dell'alimen­

tazione ( + ). 
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TABELLA N. 6 Tensione 
assorbimento Accordo su Fondamentale Accordo su armonica 

TRANSISTOR 
aliment. 
in volt 

a circuito 
disaccordato 

in mA 

corrente 
in mA 

tensione 
volt 

corrente 
in mA 

tensione 
in volt 

BFY64(PNP) 
9 volt 40 mA 10 mA 10 volt 1 5 m A 6 volt 

BFY64(PNP) 
12 volt 80 mA 20 mA 15 volt 25 mA 8 volt 

C o m e t rans is tor per ques to s i s t ema di a m p l i ­

f icatore di A F noi a b b i a m o provato s o l a m e n t e il 

B F Y 6 4 e nel la tabel la n. 6 noi r ipor t iamo i r isu l ­

tat i de l l ' espe r i enza . 

POTENZA IN USCITA DI A F 

Nel le prove che vi a b b i a m o fat to esegu i re vo i 

avrete r i levato del le m isure di t ens ione A F dal le 

qual i avrete po tu to appurare se un t rans is to r ren­

de di più oppure di m e n o di un altro con f ron tan ­

do i r isultat i o t tenut i . 

M a mol t i di vo i des ide re ranno c o n o s c e r e d i ­

re t tamente qua le po tenza è in g rado di erogare 

ques to o que l t rans is tor . 

Per po ter stabi l i re con esa t tezza i mi l l iwat t 

di usc i ta il tes ter che f inora avete usa to non si 

d imos t ra di suf f ic iente p rec is ione s e m p r e a c a u ­

sa del la sua l imi tata res is tenza interna c h e , se 

anche di 2 0 . 0 0 0 o h m x vo l t , ci darà una cadu ta di 

t ens ione tan to e levata da imped i rc i un ca lco lo at­

tend ib i le . 

Per ef fet tuare co r re t tamente ques ta misura è 

qu ind i necessa r io un vo l tme t ro e le t t ron ico e s o -

R1 = 100 ohm 

R2 = 1.000 ohm 

C1 = 47.000 pF 

C2 = 47.000 pF 

C3 = 500 pF variabile ad aria 

C4 = 47.000 pF 

C5 = 10 pF ceramico 

C6 = 47.000 pF 

L1 = bobina dell'oscillatore 

L2 = bobina sintonia (vedi articolo) 

TR1 = transistor oscillatore 

TR2 = transistor PNP al silicio BFY64 

DG1 = diodo OA85 - OA95 o similari 

MA = milliamperometro 50 mA 

l amente c o n e s s o po t r emo renderc i con to in l i ­

nea di m a s s i m a del l 'e f fet t iva po tenza e roga ta . 

A b b i a m o prec isa to « in l inea di m a s s i m a » per­

ché f in tanto che non a v r e m o comp le ta to lo s tad io 

f inale c o n un adat ta tore di i m p e d e n z a (che d e ­

sc r i ve remo nel p ross imo 'numero) ci t r ove remo 

ad avere s e m p r e un va lore infer iore al la real tà. 

P r e n d e n d o c o m e e s e m p i o una tens ione r i levata 

dal tes ter di 10 vol t , se noi la m i s u r a s s i m o c o n 

un vo l tme t ro e le t t ron ico ques to ci i nd icherebbe 

una tens ione di ben 1 2 - 1 4 vol t con una d i f feren­

za già di c i rca il 2 0 - 4 0 % . 

F a c c i a m o con to c o m u n q u e che la tens ione s ia 

s ta ta ef fet tuata c o n un vo l tme t ro e le t t ron ico : la 

f o rmu la per o t tenere la po tenza del segna le 

O U T P O U T (cioè la reale A F che verrà inviata a l ­

l 'antenna) è la seguen te 

Watt = (volt x Volt) : (R+R) 

dove i vol t rappresen tano la tens ione ai cap i del 

d i odo D G 1 ed R è il va lore de l la res is tenza pre­

sente p r ima del d iodo e c ioè R2 (vedi lo s c h e m a di 

f i g . 1). A m m e t t e n d o qu ind i di avere una R2 di 

1 . 0 0 0 o h m ed una tens ione di 1 5 vo l t , la po tenza 

sfrut tabi le sarà d i : 

Watt = (15 X 15): (1.000+1.000) = 0,112 

cor r i spondent i a 1 1 2 mi l l iwa t t . 

Q u e s t a po tenza è que l la e f f icace e se si d e s i ­

dera c o n o s c e r e que l la di p i cco la p receden te re­

laz ione va mod i f i ca ta nel la seguen te : 

Watt = (Volt X Volt) : R 

Infatti la p r ima fo rmu la rappresenta que l la ef­

fet t iva senza m o d u l a z i o n e , q u a n d o il segna le è 

c o m p l e t a t o di modu la to re m o d u l a n d o al 1 0 0 % , si 

raddoppierà a l l ' inc i rca il va lore di p o t e n z a . 

S e la m isura di t ens ione è stata invece e f fe t tua­

ta c o n un c o m u n e tes ter a l lora il va lore reg is t ra­

to sarà infer iore al la realtà anche s e , per misure 

a p p r o s s i m a t i v e , potete s e m p r e usar lo , per c o n o ­

scere a grand i l inee la po tenza di A F d i spon ib i l e . 
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Fig. 6 Nella foto, l'oscillatore di AF (a 

sinistra) descritto sul n. 9 impiegato per 

pilotare gli amplificatori dì AF (a destra) 

presentati in questo numero. Quando l'ac­

coppiamento è ottenuto tramite LINK (bo­

bina L2 avvolta sopra a quella dell'oscilla­

tore L1) la distanza tra i due montaggi può 

risultare anche di 10 cm, purché i due fili 

che congiungono L2 al transistor amplifi­

catore AF risultino attorcigliati. 

Noi nel la f o rmu la vi a b b i a m o ind ica to la p o t e n ­

za O U T P O U T (quel la ef fet t iva in usci ta) però vi 

r i co rd iamo che in mol t i p icco l i t rasmet t i tor i non 

è ma i i nd ica to ques to va lo re , ma que l lo I M P U T 

(la po tenza assorb i ta da l t rans is tor f inale) che è 

fac i lmen te ot ten ib i le t rami te una s e m p l i c e o p e r a ­

z ione di mo l t i p l i caz ione tra l ' asso rb imen to del 

t rans is to r f ina le c o n l 'an tenna inser i ta e la t e n ­

s ione di a l imen taz ione di co l le t to re . 

A m m e t t e n d o qu ind i di avere un ampl i f i ca to re 

di A F a l imen ta to a 9 vol t e che asso rba una 

cor rente di 2 0 m i l l i ampere , la po tenza I M P U T 

ca lco lab i le r isu l terebbe di 2 0 X 9 = 1 8 0 

mi l l iwat t . 

A b b i a m o e s p r e s s o la po tenza in mi l l iwat t per ­

ché la cor ren te r isulta in m i l l i ampere ; è ovv io che 

c o n una cor ren te in ampe re la po tenza o t tenuta 

r isu l terebbe in wa t t . 

N o n lasc ia tev i però ingannare dal le cara t ter i ­

s t i che di po tenza I M P U T che p o s s o n o a c c o m p a ­

gnare la desc r i z ione di un t rasmet t i to re perché 

ad esempio , un appa recch io do ta to di 3 0 0 mi l l i ­

wa t t I M P U T può risultare m e n o po ten te di un a l ­

tro che abb ia invece s o l a m e n t e 2 0 0 mi l l iwat t 

I M P U T . 

In ogn i m o d o il mo t i vo lo apprendere te d i ret ­

t amen te se esegu i re te le prove che a b b i a m o c o n ­

s ig l ia to . 

Trovere te infatt i dei t rans is to r che asso rbono 

mo l ta cor rente (quindi c o n e levate po tenze 

I M P U T ) ma che in prat ica rendono mo l to m e n o 

A F di altri che a s s o r b o n o m e n o cor rente (quindi 

m inore po tenza I M P U T ) per cu i que l lo che v e r a ­

men te in te ressa c o n o s c e r e in un t rasmet t i to re 

è la po tenza O U T P O U T perché so lo ques ta rap­

presenta la ve ra A F presente in an tenna . 

Qu ind i l ' ind icaz ione de l la po tenza I M P U T se 

non a c c o m p a g n a t a e c o m p l e t a t a da que l la O U T ­

P O U T non ha a lcun va lore prat ico in quan to se 

es i s tono a m b e d u e po t r em o anche c o n o s c e r e il 

r end imen to del t rans is tor f ina le , ma se m a n c a 

l 'u l t ima, la più impor tan te , p o t r e m m o , t rovarc i 

di f ronte ad un f inale che rende a p p e n a un 2 0 % , 

c o n un r isul tato ben d ive rso da que l lo che ci a -

s p e t t i a m o . 

S a r e b b e mo l to c o m o d o che per tutt i gl i a p p a ­

rati r ice t rasmet tent i f osse ind ica ta la po tenza 

O U T P O U T ma in ques to c a s o si ve r rebbero a d e ­

nunc iare t roppo ch ia ramen te le d i f ferenze e s i ­

s tent i tra due mode l l i e s i c o m p r e n d e r e b b e r o 

anche perché di due t ipi c o n la s t e s s a po tenza 

I M P U T l 'uno sia c a p a c e di copr i re d is tanze m a g ­

gior i de l l 'a l t ro . 

D o p o di ques to vi l a s c i a m o e vi a t t end iamo al 

so l i to a p p u n t a m e n t o de l m e s e p r o s s i m o q u a n d o 

vi i n s e g n e r e m o c o m e p rocedere per adat ta re l ' im­

p e d e n z a d 'usc i ta di uno s tad io f inale c o n que l la 

di un 'an tenna af f inché tut ta TAF d ispon ib i l e p o s ­

sa essere assorb i ta ed i rradiata d a l l ' a n t e n n a . 

È ques ta la parte più impor tan te di un r icet ra-

smet t i to re e pur t roppo s o n o in mol t i ad ignorar lo . 
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Tutti i lettori che hanno necessità di effettuare 
cambi, vendite, o ricerca di materiale vario, po­
tranno avvalersi di tale rubrica. Le inserzioni sono 
completamente gratuite. Non sono accettati an­
nunci di carattere commerciali. La rivista non si 
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con­
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte­
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati 
potranno usufruire di questa rubrica senza nes­
suna limitazione di testo, i lettori non abbonati, 
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole, 
indirizzo escluso. 

vendo - acquisto - cambio 

# C E R C A N S I appassionati elettrpnica e radioamatori 
con età inferiore al 18° anno disposti ad una lunga 
collaborazione sia per corrispondenza che per contrat­
to. Gli aderenti debbono abitare nelle zone della pro­
vincia di Napoli. Scrivere a Barone Amalia - Fermo Po­
sta 8 0 0 4 6 S . GIORGIO A C R E M A N O (Na). 

• C A M B I O : tr. al im., prim. univ.; sec. 190 V . /6V (GBC 
H/188 HT-3) nuovo con tr. al im. prim. 2 2 0 V. o univ.; 
sec. 1 5 + 1 5 V. 1 A . Stock valvole nuove: 6 B Q 5 (EL84); 
12 AT7 (ECC81); EY82 ; EAF 42 (RIMLOCK) con relè 
3 0 0 + 500 ohm et BPx 2 5 oppure 3 dei suddetti relè. 
S ig . B A R T O L O M E O JIUNIOR PANNACIULLI Via Pira-
ghetto 1 4 - 3 0 1 7 1 M E S T R E . 

• ACQUISTEREI ricevitore BC 603 ed inoltre libri e 
riviste di elettrotecnica, in specialmodo « Quattro Cose 
Illustrate ». Per accordi: 
Sign. C L E M E N T E F R A N C E S C O - Via Monfalcone, 6 
3 3 1 0 0 UDINE. 

• ASP IRANTE S W L molto giovane ed inesperto cerca 
gentile S W L o O M residente in Milano disposto a pre­
stargli anche per pochi giorni RX di qualsiasi tipo adat­
to a ricevere i radioamatori. 
S ig . M A R C O PANCOTTI - Via Don Gnocchi 28 - 2 0 1 4 8 
MILANO - Tel. 4 0 4 0 1 2 5 . 

• V E N D O , per cessata attività di riparatore elettronico: 
strumento prova condensatori senza staccarli dal cir­
cuito, orig. U S A ; ed altri. Materiale Elettronico vario 
nuovo, come: trasformatori di alimentazione, d'uscita, 
per alta fedeltà Geloso, potenziometri vari, altoparlanti 
vari, medie frequenze, numerose valvole, molto minu­
terie, ecc. ecc. schemari completi TV della CELI e RO­
STRO vendo a sottocosto. È impossibile elencare tutto 
il materiale. Fare richiesta unendo francorisposta a: 
S ig . MARSILETTI A R N A L D O - 4 6 0 3 0 B O R G O F O R T E -
(Mantova). 

• C A M B I O n. 3 motori volt 2 2 0 50 Hz pompa centrifu­
ga W 120 motorino riduttore 2 2 0 volt con osci l losco­
pio e tester elettronico. Più altro materiale elettrico. 
Per delucidazioni riguardo il materiale unire francobol­
lo, indirizzare a: 
S ig . BACCI A L E S S A N D R O - Via Donatello, 100 - S E ­
STO FIORENTINO 50019 FIRENZE. 

• CERCASI RX-TX mHz funzionante anche se usato. 
Cedo in cambio TELEVISORE GELOSO da riparare 
+ 20 valvole. Preferirei trattare con Roma. Scrivere 

per accordi. 
S ig . MUCIACCIA P A S Q U A L E - Via degli Opimiani 24 
- R O M A . 

• V E N D O motore del Dingo Cross - Accensione, bobi­
na, cil indro, pistone, dischi frizione appena rifatti L. 
2 0 . 0 0 0 . Dispongo anche manubri, copertoni, ruote (ar­
tigliate o no), espansione forcelle Gilera, ammortizzato­
ri, cavalletto. 
S ig . S A R A C C O CARLO - Via Bronzino 12 - 2 0 1 3 3 
MILANO - tel. 2 0 6 1 9 4 . 

• ACQUISTEREI se vera occasione ricevitore per ra­
dioamatori oppure schema per detto e materiale repe­
ribile scrivere a: 
S ig . SPINELLI G IUSEPPE - Via Roma 20 - 2 4 0 2 7 
M E M B R O - Bergamo -

• B C 6 0 3 vendo perfettamente tarato e funzionante. 
L'apparecchio è alimentato in AC ed è già modificato 
per l ' A M . Prezzo L. 1 5.000 rispondo a tutti. 
i l 15026 A L D O GIANNOZZI - Piazza Mazzini 4 0 -
53036 POGGIBONSI (Siena). 

• V E N D O tre telescriventi Siemens T37 a foglio RT con 
0 senza perforatore a lire 2 0 0 . 0 0 0 . Due trasmettitori 
automatici T send 61 a lire 100 .000 . Tutto il materiale 
è revisionato e perfettamente funzionante. Franco Ro­
ma. 
S ig . A U G U S T O PAOLINI - Via Monte del Gal lo, 14 
R O M A 0 0 1 6 5 . 

• V E N D O Praktica PL Nova, Domiplan 2 ,8 /50 L. 
66 .000 = Praktica super TL, Domiplan 2 ,8 /50 L. 
9 0 . 0 0 0 = Le stesse con Pancolar L. 2 0 . 0 0 0 in più. Exa 
1 con 3 obiettivi L. 75 .000 = Exa 500 con 3 obiettivi 
L. 9 5 . 0 0 0 = Zenit E con Elios 2 /58 L. 6 5 . 0 0 0 . Proiet­
tori sonori 8/mm Silma sonik L. 8 8 . 0 0 0 , Bipasso « S i l -
ma Bivox L. 126 .000 = 
Tutto quanto è nuovo con garanzia. 
S ig . G A E T A N O GIUFFRIDA - Via A . Volta n. 13 -
- 9 5 0 1 0 S . VENERI NA (Catania). 

• ATTENZIONE leggete ciò che offro, 12 valvole, 6V6 -
UL84 - E A B 8 0 - 1 2 A T 6 - 35QL6 - EF80 - E C C 8 5 -
ECC25 - EZ80 - 354 - 6 B A 6 - ECH81 -. 10 transistor 
(SFT352 - 3 2 0 - 307) - A C 1 2 8 - OC75 - 2 X 0 C 7 4 -
(OC 1 70 - 1 69 - 1 69 -) 3 diodi - 1 G 2 0 - 0A72 - 0 A 8 1 . 
Il tutto in cambio di un tester ICE 680 o simil i . 
S ig . RIVAB.ELLA S ILVANO - Via Goito, 2 - 2 7 0 2 9 
V I G E V A N O - ( P a v i a ) . 
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La tecnologia moderna tende sempre di più a miniatu­
rizzare gli apparati elettronici per cui anche per i compo­
nenti si cercano dimensioni sempre più ridotte. 
I condensatori elettrolitici al tantalio rappresentano senza 
dubbio un passo avanti in questa ricerca e non passerà 
certo molto tempo che essi sostituiranno completamente 
tutti gli elettrolitici che finora avete usato. 
Sarà dunque opportuno che il lettore cominci a pren­
dere confidenza con questi componenti con il cono­
scerne le caratteristiche ed il codice dei colori. 

CONDENSATORI elettrolitici al 
Probabilmente molti di voi avranno già sentito 

parlare del TANTALIO questo metallo che per le 
sue intrinseche qualità trova attualmente larga 
applicazione nella tecnologia più avanzata. 

Esso possiede infatti delle qualità che lo distin­
guono nettamente da tutti gli altri metalli essen­
do molto duttile ed allo stesso tempo durissimo, 
tanto da poterlo utilizzare nelle punte perforatri­
ci , è inattaccabile dagli acidi e fonde a tempera­
ture altissime. 

Di contro però dobbiamo precisare che è anche 
un metallo ancora molto raro, essendo finora 
reperibile in poche miniere situate per lo più nel 
Brasile, nel Congo e nel Sud-Africa, fatto questo 
che lo rende prezioso e più raro dell'oro stesso. 

Nel campo dell'elettronica il tantalio viene u-
tilizzato per la costruzione di condensatori elet­
trolitici di dimensioni così ridotte da poterli defi­
nire, specie se li rapportiamo ai normali tipi cono­
sciuti, quasi microscopici. 

Se infatti prendiamo come esempio un elettro­
litico al tantalio da 100 microfarad 35 volt/lavoro 
troveremo che esso ha le stesse dimensioni di un 
condensatore ceramico pin-up da 1,5 pF, ed un 
elettrolitico sempre al tantalio, da 0,1 microfa­
rad ha un involucro della grossezza della capoc­
chia di un fiammifero di legno. 

Da ciò si può dedurre come impiegando que­
sti componenti al posto di normali elettrolitici 
saremo in grado di ridurre notevolmente le di­
mensioni di un qualsiasi apparato elettronico. 

Molti complessi industriali utilizzano già i con­
densatori al tantalio nei loro montaggi e quindi 

i lettori, e tanto più i radioriparatori, è bene sap­
piano distinguerli con precisione potendone de­
durre il valore e la tensione di lavoro attraverso 
la colorazione che si trova impressa sul loro invo­
lucro. 

Purtroppo all'incessante avanzare della tecnica 
elettronica non sempre fa seguito una analoga co­
noscenza da parte di coloro che si interessano 
fattivamente, per hobby o per necessità di lavoro, 
a questa branchia della tecnica e la colpa di tale 
mancanza è da imputare ovviamente a coloro che 
si sono arrogati il compito di far partecipi i lettori 
delle novità scientifiche, vale a dire a noi e a tutti 
quelli che trattano riviste tecniche. 

È infatti nostro dovere presentare quanto più 
velocemente possibile tutto quello che di nuovo 
o di interessante appare sul mercato. 

Comunque da parte nostra si è sempre cercato, 
nel limite del possibile, di mantenere fede al no­
stro impegno morale e, considerando che N U O V A 
ELETTRONICA è una rivista ancora giovane, spe­
riamo che i lettori sappiano comprendere i nostri 
sforzi per risolvere tutti quei problemi di ordine 
organizzativo che altri invece hanno già risolto, 
e sappiano nello stesso tempo scusare le nostre 
immancabili deficenze. 

Ritornando ai nostri condensatori al tantalio, 
che avevamo abbandonato per fare un poco di re­
torica, con il nostro articolo intendiamo pure es­
sere di aiuto a non pochi rivenditori che, come ci 
è stato dato di constatare, pur proponendoli ai 
clienti non ne conoscono minimamente le caratte­
ristiche ed il compratore, non avendo la possibi-
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l i tà d i consu l ta re libri o r iviste (c'è una ca renza 

c ron ica in ques to campo) deve per forza f idarsi 

di quan to gli v iene riferito a l l 'a t to de l l ' acqu is to 

oppure r ip iegare alle vecch ie consue tud in i . 

Q u a n t o asse r i amo non è frutto de l la nostra i m ­

mag inaz ione ma pur t roppo di esper ienze v issute 

da nostr i co l labora tor i che hanno fat to una spec ie 

di indag ine di merca to . 

Per e s e m p i o in un negoz io di R o m a ci s i a m o v i ­

sti rif i lare un condensa to re da 1 m ic ro fa rad 3 

vol t lavoro al pos to di uno da 4 0 vol t lavoro c o m e 

(anodo) che a p p o g g i a su di un d ie le t t r ico f i lm di 

oss ido di tan ta l io (più p rec i samen te pen toss ido di 

tanta l io) . 

Il ca todo di ques to condensa to re è cost i tu i to 

da un sot t i le s t rato di graf i te , a rgenta ta per poter ­

vi sa ldare il te rmina le di u t i l i zzaz ione. 

Fra ca todo ed anodo è in terposto un elet t rol i ta 

fo rmato da b ioss ido di m a n g a n e s e . 

Infine tut to il condensa to re è c o m p l e t a m e n t e ri­

vest i to da p las t i ca eposs id i ca per preservar lo d a ­

gli agent i es te rn i . 

il negoz ian te ci aveva ass icu ra to con aria di s u p e ­

r ior i tà , ed il gua io è che tale ass i cu raz ione era 

s ta ta r ipetuta anche a tutt i quel l i che avevano fat­

to acqu is t i del genere c o n i r isu l tat i , in fase di 

m o n t a g g i o , che tutt i potete i m m a g i n a r e . 

A M i l a n o poi un e let t ro l i t ico da 0 , 5 m ic ro fa rad 

ven iva v e n d u t o addir i t tura c o m e fosse da 5 0 m i ­

cro farad ed anche in ques to c as o ci ha stupi t i la 

conv inz ione del vend i to re nel sos tenere la propr ia 

tes i . 

Ora con ques to ar t ico lo v o g l i a m o f i na lmen te 

d iss ipare ogn i dubb io in p ropos i to . 

CODICE DEI CONDENSATORI ELETTROLITICI 

AL TANTALIO 

Gl i e let t rol i t ic i al tanta l io hanno la f o rma di un 

p i cco lo p ise l lo e non d i f fe r iscono mo l to dai c o n o ­

sc iu t i condensa to r i p in -up per p i cco le capaci tà 

per i qual i a p r ima vista p o s s o n o essere s c a m b i a t i , 

c o m e si può dedurre dal la f ig . 1. 

In ternamente il condensa to re al tan ta l io è for­

ma to da un so t t i l i ss imo st rato po roso di tanta l io 

La loro d i m e n s i o n e var ia a s e c o n d a del va lore 

capac i t i vo e de l la tens ione di lavoro : i più grand i 

a s s o m i g l i a n o , c o m e a b b i a m o già de t to , ai c o n ­

densator i p in -up ed i più p icco l i hanno d imens ion i 

paragonab i l i a que l le di una c a p o c c h i a di f i a m m i ­

feri di l egno . 

Poiché qu ind i su di una super f i c ie tan to r idot ta 

non è poss ib i le t rascr ivere tutte le in fo rmaz ion i 

inerent i a l la capac i tà , al la t ens ione di lavoro ed 

al la polar i tà dei due te rmina l i c o m e nei norma l i 

condensa to r i e le t t ro l i t ic i , per d is t inguer l i si ut i l izza 

lo s tesso s i s t e m a usato per altri c o m p o n e n t i q u a ­

li res is tenze , condensa to r i no rma l i , e c c . , c ioè il c o ­

d ice dei co lo r i . 

Però anche se i co lor i co r r i spondono s ingo la r ­

mente ai va lor i usat i per gl i altri c o m p o n e n t i , la 

loro d iversa in terpre taz ione p u ò trarre f ac i lmen te 

in inganno ch i non è ben ferrato in mate r ia q u a n ­

d o , ad e s e m p i o es i s tono due fasc ie di co lo re anz i ­

ché tre (la p r ima cifra di capac i tà co r r i sponde con 

ana logo co lore a quel la de l la tens ione di lavoro e 

qu ind i anziché le normal i tre fasc ie di co lo re se ne 

t rovano s o l a m e n t e due) . 
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TABELLA N 3 CODICE C O L O R E E TENSIONE 

Per condensatori a TRE fasce di colore 

1 colore 2 colore 3 colore 

TENSIONE DI L A V O R O 1° CIFRA CAPACITÀ MOLTIPLICATORE 

3 volt BIANCO NERO 
6 volt GIALLO M A R R O N E 1 X.10 

10 volt NERO R O S S O 2 X.100 
15 volt V E R D E A R A N C O 3 — 
20 volt BLU GIALLO 4 = 
25 volt GRIGIO V E R D E 5 = 
3 5 volt R O S S O BLU 6 = 

VIOLA 7 = 
GRIGIO 8 X.O,01 
BIANCO 9 X.0,1 

per condensatori a Q U A T T R O fasce di colore 

1 colore 2 colore 3 colore 4 ° colore 

TENSIONE DI L A V O R O 1° CIFRA DI CAPACITÀ 2 ° CIFRA DI CAPACITÀ ' MOLTIPLICATORE 

3 volt BIANCO NERO = _ 
6 volt GIALLO M A R R O N E 1 1 X.10 

10 volt NERO R O S S O 2 2 X .100 
15 volt V E R D E ARANCIO 3 3 = 
20 volt BLU GIALLO 4 4 = 
25 volt GRIGIO V E R D E 5 5 = 
35 volt R O S S O BLU 6 6 = 

VIOLA 7 7 = 
GRIGIO 8 8 X.0,01 
BIANCO 9 9 X.0,1 

pag. 874 

Tabella n. 1 

1° colore = Tensione di lavoro 
2 ° colore = Prima cifra di capacità 
3 ° colore = Moltiplicatore 

Tabella n. 2 

1 ° colore = Tensione di lavoro 
2 ° colore = Prima cifra di capacità 
3 ° colore = Seconda cifra di capacità 
4 ° colore = Moltiplicatore 



Per certe capaci tà il cod i ce v iene addir i t tura 

sconvo l to dovendo iniziare il con tegg io par tendo 

dal l 'a l to verso il basso (come cap i ta c o n la c a p a ­

cità da 4 7 mic ro fa rad cons ta tab i le dal retro del la 

copert ina) ment re il con tegg io deve s e m p r e in i ­

ziare dal basso verso l 'al to. 

Q u i n d i , tanto per fare un p r imo pun to , quando si 

t rovano condensa to r i che por tano su l l ' i nvo luc ro 

tre fasc ie co lo ra te , ved i f i g . 2 , c o m i n c i a n d o a c o n ­

tare dal b a s s o , vale a dire dal lato dei te rm ina l i , i 

co lor i andranno riferiti c o m e enunc ia to nel la t a ­

bel la n. 1. 

Dove invece av remo quat t ro co lo r i , f i g . 3 , dovre-

C o m u n q u e l a p resenza di due so le fasc ie è l im i ­

tata a p o c h i s s i m i va lor i di capaci tà per cu i basterà 

che vo i impar ia te a d is t inguer le ed anche ques to 

p rob lema sarà r isol to. 

F a c c i a m o inol tre p resen te che a lcune industr ie 

produt t r ic i di quest i t ipi di condensa to r i non u s a ­

no inserire la terza ci fra mol t ip l ica t r ice q u a n d o 

ques ta è di co lo re N e r o , e qu ind i non ha nessun 

va lo re , q u a n d o la d is t inz ione del va lore capac i t i vo 

non dà adi to a d u b b i . 

A d e s e m p i o un condensa to re da 15 mic ro fa rad 

6 volt lavoro p u ò essere ind i f fe rentemente i l lu­

st rato (par tendo dal basso ve rso l'alto) d a : 

m o d is t inguer l i s e c o n d o la tabel la n. 2 . 

C o m e vede te non es i s tono mol te d i f f ico l tà nel la 

esat ta c o m p r e n s i o n e del cod i ce (vedi tabe l la n. 3) 

e con un po ' di buona vo lon tà e di a l l enamen to in 

p o c o t e m p o sarete in g rado di impadron i rv i per­

fe t tamente de l s i s t e m a . 

U n i c a fonte di per lessi tà po t rebbe essere data 

da l la p resenza di so le due st r isc ie co lo ra te al po ­

sto del le tre o quat t ro normal i per cu i lo s p e r i m e n ­

tatore p u ò t rovars i in d i f f ico l tà se cons iderare 

dopp ia la p r ima fasc ia di co lo re o la s e c o n d a . 

P r e n d i a m o per e s e m p i o un condensa to re da 10 

mic ro fa rad 3 vol t lavoro (si p u ò vedere anche nel 

retro del la coper t ina) : esso è def in i to da due so le 

s t r isc ie di cu i la p r ima è b i a n c a , ed equ iva le ai 3 

vol t l avoro , e la s e c o n d a è ma r rone , ed equ iva le 

c o m e pr ima cifra di capac i tà , ad 1. 

In ques to c a s o è ev idente che anche la terza 

fasc ia è mar rone ed equ iva le ad una mo l t i p l i ca ­

z ione per 1 0 per cu i av remo su l l ' i nvo luc ro so lo 

due co lo r i , B i a n c o e M a r r o n e , c o n il mar rone da 

cons idera rs i r ipetuto due vo l te . 

S e p r e n d i a m o invece un condensa to re da 5 m i ­

c ro farad 2 0 vol t lavoro av remo invece che de i 

due co lor i p resent i su l l ' i nvo luc ro è in ques to c a ­

so il p r imo a d essere r ipetuto per cu i il p r imo blu 

v iene a s ign i f i care 2 0 vol t l avoro , il s e c o n d o una 

capac i tà di 5 m ic ro fa rad e la terza s t r isc ia nera 

una mo l t i p l i caz ione per 1. 

1° colore = giallo 
2 ° colore = marrone 
3 ° colore = verde * 
4 ° colore = nero 

oppure anche: > 

1° colore = giallo 
2 ° colore = marrone 
3 ° colore = verde 

Infatti il mo l t ip l i ca to re di co lo re verde non e s i ­

s te qu ind i s i dovrà per fo rza leggere 1 5 m ic ro fa ­

rad 6 vol t l avoro . 

In ogn i m o d o s e m p r e per fac i l i tarv i nel vos t ro 

c o m p i t o di spe r imen ta to r i a b b i a m o r iportato sul 

retro de l la coper t i na tut te le capaci tà che a t tua l ­

men te si t rovano in c o m m e r c i o cost ru i te in tan ta ­

l io in m o d o che il let tore p o s s a aver le s e m p r e d a ­

vant i agl i o c c h i su l b a n c o di lavoro per con f ron ta ­

re con rapid i tà se il c o m p o n e n t e acqu is ta to per un 

da to va lore è e f fe t t i vamente di que l va lore s e n z a 

dover fare t ropp i r ag ionamen t i su l la de f in iz ione 

dei co lo r i . 

Pun tua l i z z i amo inol tre c h e per mot iv i di ord ine 

pra t ico a b b i a m o r i tenuto oppo r tuno sceg l ie re c o ­

me tens ione di lavoro ind ica t iva (pr ima ci f ra in 

basso) i 3 vol t per cu i la p r ima fasc ia di co lo re sarà 

per tutt i i c o n d e n s a t o r i raff igurati que l la relat iva 

a det ta t ens i one . 
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In prat ica ques ta fasc ia avrà di vo l ta in vo l ta il 

co lo re co r r i sponden te al la t ens ione di lavoro p ro ­

pr ia del c o n d e n s a t o r e e pot rà essere g ia l la o ne ra , 

ve rde , b l u , e c c . 

In ogn i m o d o la def in iz ione di ogn i va lore di 

t ens ione in co r r i spondenza ai var i co lor i p u ò e s ­

sere r i levata dal la tabe l la n. 3 a c c l u s a e oltre a 

quel la anche da l l ' u l t ima f i la di condensa to r i post i 

in basso al la coper t ina e che rappresen tano un 

c o n d e n s a t o r e da 7 m ic ro fa rad nel le sue d iverse 

tens ion i di l avoro . 

C O M E DISTINGUERE LA POLARITÀ DEI DUE 
TERMINALI 

Il c o n d e n s a t o r e al tanta l io e s s e n d o un e let t ro l i ­

t i co po la r izza to c o m e gli altri più c o m u n i è prov-

v is tp di un te rm ina le pos i t i vo ed uno nega t i vo , 

per cu i q u a n d o v iene inser i to in un c i rcu i to e le t ­

t r ico occorrerà r ispet tarne s c r u p o l o s a m e n t e la p o ­

lar i tà. 

Per d is t inguere il te rmina le pos i t ivo i cost rut tor i 

hanno pensa to bene di segna re su l l ' i nvo luc ro del 

condensa to re un punt ino co lo ra to (il co lo re di 

ques to pun to non ha nessuna impor tanza e la sua 

sce l ta è opera ta in m o d o da non poter lo c o n f o n ­

dere con i co lo r i de l le fasc ie ) . 

S i prende qu ind i il condensa to re in man ie ra da 

avere di f ronte ques to pun to qu ind i il te rmina le 

pos i t ivo è s e m p r e que l lo che si t rova p o s t o a D E ­

S T R A ed ovv iamen te que l lo negat ivo v i ene ad es ­

sere que l lo di S I N I S T R A , c o m e appare ch ia ro a n ­

che in f ig . 4 . 

Na tu ra lmen te p rendendo il c o n d e n s a t o r e dal 

lato o p p o s t o , av remo l og i camen te il t e rm ina le p o ­

s i t ivo a s in is t ra e que l lo negat ivo a des t ra . 

Inoltre l ' impor tanza del pun to su l l ' i nvo luc ro non 

cons is te s o l a m e n t e nel farc i d is t inguere le d iverse 

polar i tà dei due termina l i e c o m e inser i re esa t ­

t amen te il condensa to re in un c i rcu i to , m a i m p e ­

dirà anche a chi non ha ma i v is to un c o n d e n s a t o ­

re al tanta l io di con fonder lo c o n un n o r m a l e p in -

up c e r a m i c o con il qua le ha tanta s o m i g l i a n z a . 
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P R O G E T T I 
f iT ì S i n t o n i a 

Questa rubrica è aperta alla collaborazione di tutti i lettori. Se avete sperimentato 

un progetto interessante, se avete apportato su un qualsiasi schema modifiche sostan­

ziali che ne abbiamo migliorato le caratteristiche, inviateceli, noi ve le pubblicheremo. 

I progetti ritenuti più interessanti verranno mensilmente premiati con materiale 

elettronico. 

Progetti in sintonia dovrà risultare per lo sperimentatore non un'arida rassegna di 

idee, ma una inesauribile fonte di progetti, che potranno all'occorrenza aiutarlo a 

risolvere tanti piccoli problemi. 
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R2. 33 ohm 1/2 Watt 
R3. 470 ohm 1/2 Watt 
R4. 150 ohm 1/2 Watt 
R5. 1.800 ohm 1/2 Watt 
R6. 10.000 ohm a filo 
CI . 50 mF. elettr. 15 volt * 
DS1. diodo tipo 1 N3754 RCA o equivalente 
TRI. transistor PNP2N2614 RCA 
TR2. transistor NPN 2N3241 RCA 
SCR. qualsiasi diodo SCR da 8 amper 
RS1. 4 diodi raddrizzatori da 5 amper 50 volt 
TI. trasformatore da 100 Watt con secondario 21 

volt 5 amper 
LP1. lampada spia (vedi articolo) 
S1. interruttore di rete 

CARICA BATTERIA AUTOMATICA CON SCR 

Sig. Guido Pallanzi - Cremona 

Seguendo la vostra rivista, e presa confidenza con i 
diodi S C R , ho realizzato un carica batteria (lo schema 
è della RCA e non mio) molto interessante e che consi­
glio la realizzazione a tutti quei lettori che hanno la 
macchina o per elettrauto. 

Questo carica batteria presenta il vantaggio di poter 
caricare la batteria senza toglierla dalla macchina, e 
senza nessuna preoccupazione, poiché quando la bat­
teria è giunta alla sua massima carica, il circuito auto­
maticamente si blocca. 

Una lampadina spia comunicherà inoltre, con la sua 
accensione, che l'alimentatore è fermo perché la bat­
teria è già carica. 

Come trasformatore occorre impiegarne uno da 100 
Watt che eroghi sul secondario una tensione di 21 volt 



5 amper (per batteria a 12 volt) oppure una tensione 
di 12 volt 5 amper per batterie da 6 volt. 

Il raddrizzatore RS1 è composto da quattro normali 
diodi raddrizzatori da 5 amper, di quelli usati negli- al­
ternatori per auto, in sostituzione si possono impiegare 
qualsiasi raddrizzatoreda 50 volt 5-10 amper. 

Come diodo S C R , io ho usato un tipo RCA 2 N 3 2 2 8 , 
ma altri diodi purché siano in grado di erogare 8 amper 
possono essere impiegati con profitto. Tale diodo oc­
corre fissarlo sopra ad una aletta di raffreddamento di 
adeguata dimensione per assicurargli un buon raffred­
damento. Dopo 8 ore di funzionamento si può toccare 
ancora il diodo con le dita senza bruciarsi. 

I transistor impiegati sono anch'essi della RCA TR1 è 
un PNP tipo 2 N 2 6 1 4 , TR2 invece è un N P N tipo 
2 N 3 2 4 1 . Penso che utilizzando altri transistor al silicio 
P N P e N P N il risultato non cambi. 

II potenziometro R6 . serve per regolare la tensione 
alla quale si desidera che l'alimentatore si blocchi, 
cioè possiamo regolarlo per la massima carica della 
batteria, oppure per una carica media. 

La lampadina spia, per una batteria da 12 volt dovrà 
essere da 12 volt 150 mA. per una batteria da 6 volt 
dovrà ovviamente essere da 6 volt 150 mA. 

Per 12 volt inoltre R1 dovrà essere da 5 ohm 2 0 
Watt per 6 volt da 2 ohm 2 5 Watt. Resistenze queste 
che si ottengono collegando in parallelo resistenze a 
filo da 5 Watt fino ad ottenere il valore ohimmico e 
la potenza desiderata, mettere valori dei componenti 
presi dallo schema originale (attenzione varia solo R1 
per R1 . 5 ohm 20 Watt a filo (vedi articolo) 

GENERATORE DI RETICOLO PER TV 

Sig. Vitale Gaetano - Palermo 
Vorrei proporre ai lettori della rivista un generatore di 

reticolo per TV che io stesso ho costruito e che utilizzo 
per la riparazione dei televisori quando manca il mono­
scopio. Lo schema come vedesi in figura è molto sem­
plice. Per T 1 , ho impiegato un trasformatore d'uscita 
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Componenti 

R1. 5.000 ohm potenziometro con interruttore SI 
R2. 4.700 ohm 
R3. 180 ohm 
R4. 270 ohm 
R5. 25.000 ohm potenziometro 
R6. 22.000 ohm 
R7. 3.300 ohm 
R8. 10.000 ohm 
R9. 100 ohm 

tutte le resistenze sono da 1/2 Watt 

C1. 10.000 pF. 
C2. 100 mF. elettr. 12 Volt 
C3. 10.000 pF. 
C4. 680 pF. 
C5. 1.000 pF. 
C6. 820 pF. 
C7. 390 pF. 
C8. 1.500 pF. 
C9. 4,7 pF. ceramico 
C10. 1.000 pF. 
CTI: 20-30 pF. variabile 
C12. 4,7 pF. ceramico , 
TR1. transistor PNP tipo OC71 
TR2. transistor PNP tipo 0C44 
TR3. transistor NPN tipo BF154 
T1. trasformatore di BF per finale push-pull 
T2. trasformatore da autocostruirsi 
JAF1. impedenza di AF (vedi articolo) 
L1. 3 spire con filo da 1 miri avvolte di diametro di 

10 mm. 



per push-pull di qualsiasi tipo, e il segnale di BF ottenu­
to da questo oscillatore è in grado di produrre sul qua­
dro dalle 4 alle 12 barre orizzontali, agendo sul poten­
ziometro R 1 . Dal secondario del trasformatore T 1 , il 
segnale viene trasferito al trasformatore 12, il quale as­
sieme al transistor TR2 costituirà l'oscillatore in grado 
di produrre le barre verticali. Con il progetto da me co­
struito riesco ad ottenere 12 barre verticali. 

Il trasformatore T2, non essendo reperibile in com­
mercio, occorrerà autocostruirlo. A tale scopo ho preso 
per supporto una bobina di antenna fornita di nucleo, 
sul quale ho avvolto 9 5 0 spire totali con presa alla 
350° spira (lato dove andrà collegato in parallelo il 
condensatore C5) utilizzando del filo smaltato da 0,1 
mm. Il secondario di tale trasformatore è costituito da 
4 0 0 spire avvolte sempre con filo da 0,1 mm. 

Il secondario di tale trasformatore,come vedesi in f i­

gura, serve a modulare lo stadio oscillatore di AF costi­
tuito dal t ransistorTR3 un N P N tipo BF1 54. 

La bobina di sintonia L1 la si ottiene avvolgendo 3 
spire con filo da 1 mm. su un supporto di 10 mm. di 
diametro; le spire della bobina vanno allargate in modo 
da ottenere un solenoide lungo circa 10 mm. Con un 
condensatorino variabile da 20 -30 pF, riesco a coprire 
tutti i canali V H F e con le armoniche anche le U H F . 

Per l'impedenza di AF J A F 1 , ho avvolto sopra ad una 
resistenza da 1/2 Watt 1 Megaohm tante spire quante 
ne poteva contenere il suo corpo, utilizzando del filo 
smaltato da 0,1 mm. Faccio presente che tale impe­
denza non è critica. 

Con una piccola antenna il segnale viene captato an­
che a distanza di molti metri. Tutto il generatore viene 
alimentato da una pila quadra da 4,5 volt ed assorbe in 
media 30 mA. 

CON IL VOSTRO CONVERTITORE RICEVO LA RUSSIA Sig. Tonnezzer Luciano Caldonazzo - Trento 

Con il vostro convertitore per TV mi sono dedicato 
alla ricerca delle TV estere modificandolo in maniera 
da esplorare solamente la gamma che va dai 52,5 Mhz 
ai 59,5 MHz . Ho scelto questa gamma perché la riten­
go più interessante alla ricezione, via strato ionizzato 
e, anche se la ricezione, cioè il video si deforma con fa­
cilità, per l'effetto fading. 

Si ha però il vantaggio di poter ricevere sempre qual­
cosa tutti i giorni, tenendo anche presente che mi tro­
vo in una zona montagnosa e quindi già sfavorevole per 
queste esperienze. 

lo mi sono dedicato in particolare alla ricezione delle 

Per rendere più sensibile il ricevitore e captare anche 
le stazioni più deboli, ho completato il vostro converti­
tore con due preamplificatori per TV Fraccaro per ca ­
nale A ad 1 transistor, collegati in serie. Per l'antenna 
uso una 4 elementi sempre per il canale A . Comunque 
per essere più chiaro vi spiegherò come dovete fare: 

Si monti il complesso come da schema; il condensa­
tore variabile da 100 pF. G B C va collegato sul terzo 
terminale della basetta partendo da destra cioè, sul 
primario della bobina dell 'oscillatore, si accendal i com­
plesso posto sul canale A così pure il Televisore posto 
sul canale A . Se la vostra zona è servita dal canale A 

emittenti russe che giungono nella mia zona, più potenti 
di ogni altra-, queste le ricevo tutti i giorhi sulla frequen­
za dei 4 9 , 2 5 MHz . 

Poiché ho notato che per poter sintonizzare tale fre­
quenza con il vostro convertitore, anche estraendo 

stutto il nucleo non si riesce a raggiungere tale frequen­
za, ed inoltre per sintonizzarsi sulle stazioni russe che 
trasmettono sui 49 Mhz sarebbe necessario aumentare 
di uno o due spire le bobine del canale A ; trovando sco­
modo tale soluzione, sono riuscito ad abbassare la fre­
quenza collegando tra il piedino 3 e la massa (contan­
do dalla fine del gruppo come vedesi in disegno) un 
condensatore fisso da 1000 a 4 .700 pF. CX con il 
parallelo un condensatore variabile da 100 pF. 

Leggenda dell'impianto realizzato dal sign. Tonnezzer 

TR. trasformatore adattatore d'impedenza 300-75 ohm 
AT1. amplificatore d'antenna Fraccaro canale A ad 1 

transistor 
AL16. Alimentatore Fraccaro per 2 amplificatori AT1 in 

serie 
TR. trasformatore adattatore d'impedenza 75-300 ohm 
Gruppo TV convertitore da noi fornito 
CV. condensatore variabile da 100 pF. 
CX. condensatore fisso da 1.000 a 4.700 pF. 
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e vi è un programma in onda si agisce sul condensatore 
variabile finché si arrivi verso i 53 MHz cioè verso la 
portante video;ciò è controllabile dal noto sfrigolio. Si 
giri ancora il variabile fino a che lo sfrigolio sia al mas­
simo e l'immagine del programma in onda sia del tutto 
sparita; in quel punto si è sintonizzati sull'emittente so­
vietica. 

Questo senza aver messo Cx in parallelo al conden­
satore variabile; se non si arriva a scendere di frequenza 
si provi con un Cx da 1 000 pF. e su su fino a 4 7 0 0 pF. 
Cx in parallelo serve ad allargare la bandajció si può fa­
re fino ad un certo l imite;dopo,anche aggiungendo ca­
pacità, l'induttanza della bobina dell'oscillatore non ar­
riva a scendere di frequenza. 
Per far ciò è ovvio bisogna aggiungere delle spire ma 
qui non è necessario perché il complesso con un con­
densatore variabile da 100 pF. e un condensatore a 
carta da 4 . 7 0 0 Kpf può coprire una banda da 4 5 a 60 
Mhz-questo anche a seconda dei Televisori impiegati; 
ad ogni modo si arriva sempre a sintonizzarsi sui 48 
Mhz e lì conviene aspettare provando 5 minuti ogni 
ora dalle 9 del mattino alle 21 della sera; se non appa­
re quel giorno sicuramente il giorno dopo in un'ora fa­
vorevole sentirete il noto soffio della portante della TV 
russa. 

• I due preamplificatori Fracarro,se la discesa dall 'an­
tenna al complesso è inferiore ai dieci metri,possono 
essere montati sul complesso se no è consigliabile 
montarli sulla culla dell 'antenna. L'antenna va direzio­
nata per il massimo segnale e poi fissata una volta per 
sempre anche perché il segnale arriva da tutte le dire­
zioni; con questo complesso io ricevo normalmente il 
canale A anche se la mia zona è servita-dal canale D e 

la TV sovietica un giorno si e un giorno no, ad ore va­
riabili, sempre però 4 ore al giorno staccate di due ore; 
per es. dalle 11 alle 13 e dalle 1 6 alle 20 . Come sem­
pre bisogna avere molta pazienza e non stancarsi subito 
per avere dei risultati. 

Ringraziamo vivamente il sign. Tonnezer delle indi­
cazioni che ci ha fornito, e che crediamo siano molto 
apprezzate dai lettori, che si dedicano a tale attività. 
Ripetiamo per tutti che purtroppo per ricevere le TV oc­
corre un po' di pazienza, assicuriamo a coloro che ci 
scrivono che ancora non sono riusciti ad avere nulla, 
che non si può pretendere di installare il convertitore, 
accenderlo, e pretendere di vedere subito una stazione 
estera. Abbiamo un lettore che ci ha scritto, « ho prova­
to una domenica per almeno mezz'ora e non ho ricevu­
to nulla, quindi sono deluso ». Purtroppo una mezz'ora 
di prove è troppo poco, anche una giornata, e forse una 
settimana sono poche, perché la propagazione per ri­
flessione non è costante e varia da giorno a giorno da 
settimana a settimana. Assicuriamo tutti che in Italia 
si ricevono molte stazioni estere. Noi ad esempio a Bo­
logna, vi sono sere in cui seguiamo per ore e ore pro­
grammi spagnoli e portoghesi; altri lettori ci scrivono 
che ricevono stazioni anche arabe, e ancora il sign. 
Tonnezer che ci assicura di ricevere un giorno sì ed uno 
no la Russia ed in una zona in cui è già difficile riceve­
re le stazioni TV italiane. 

Prendiamo qui l'occasione di informare coloro che ci 
scrivono se tale gruppo convertitore è ancora disponibi­
le che ve ne sono qualche decina di esemplari, quindi 
coloro che lo desiderano sarà bene si affrettino ad or­
dinarlo. 

Monoscopio di una TV sovietica captata il 

25-6-70 alle ore 19,42 su 52,75 MHz con 

televisore TELEFUNKEN dal sig. TONNEZ-

ZER. Le foto non sono riuscite molto be­

ne, la colpa di tale inconveniente non è 

dovuta al sig. Tonnezzer cui facciamo i 

complimenti per la perfetta messa a fuo­

co, ma al fotografo che l'ha sviluppata; 

non ha usato una carta ad alto contrasto, 

o lo sviluppo era esaurito, 

Monoscopio di un'altra emittente TV so­

vietica ricevuta sempre dal sig. Tonnezzer 

con il nostro convertitore il giorno 15-7-

1970 alle ore 13,30 con un televisore Ma-

gnadyne da 17 pollici. L'articolista ci ha 

fatto presente che nella zona quando ri­

ceveva questa immagine infuriava un tem­

porale. Questa foto, a differenza della pri­

ma, non è perfettamente a fuoco. 
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AUTOMATISMO FOTOSENSIBILE 

(Sig. Bellocchi Remo, Rimini - Forlì) 

Mi sono trovato in questi giorni a dover risolvere un 
problema che, a prima vista e con i componenti che a-
vevo a disposizione, sembrava irrealizzabile. Volevo 
comandare un motore con un raggio di luce; in modo 
che, in presenza di un impulso luminoso, dovesse met­
tersi in moto e rimanerci, fino a che un secondo impul­
so luminoso non lo avesse fermato. Un altro impulso lo 
avrebbe di nuovo rimesso in moto ecc. Il problema 
quindi consisteva nel trovare un sistema automatico 
che funzionasse ad impulsi luminosi e, dopo innumere­
voli prove, ho realizzato lo schema che vi invio per la 
rubrica progetti in sintonia, in quanto penso che anche 
voi lo riteniate degno di essere pubblicato. 

Il funzionamento è il seguente, (vedi schema elet­
trico) 

con tensione negativa. Il diodo DG3 che raddrizza le 
semionde positive serve, una volta eccitato il relè, a for­
nire la tensione necessaria affinchè esso rimanga ecci­
tato, anche quando la sorgente luminosa spegnendosi 
non permetterà più di lasciare passare la tensione posi­
tiva da C1 alla bobina del relè. 

Se la fotoresistenza viene in questa seconda condi­
zione illuminata, farà di nuovo passare la tensione del 
condensa to red alla bobina del relè, ma essendo ora 
di polarità negativa (vedi DG2) annullerà la carica di 
C2 ed il relè si disecciterà. Si rpeterà così la condizione 
iniziale, e un nuovo impulso luminoso che colpirà la fo­
toresistenza rifarà eccitare nuovamente il relè. 

Faccio presente che i valori delle resistenze, andran­
no adattati a seconda del tipo di relè impiegato, e così 
pure la tensione che alimenta tutto il complesso. I valo­
ri da me indicati sono quelli che ho trovato più idonei 
per un relè surplus in mio possesso. 

Dei due deviatori cui è provvisto il relè, uno verrà 
sfruttato per alimentare il motorino l'altro invece per il 
nostro automatismo. Quando il relè è diseccitato 
una tensione alternata (da 12 a 25 volt a seconda delle 
caratteristiche di sensibilità del relè) giungerà al diodo 
rivelatore DG1 e caricherà con polarità positiva il con­
densatore elettrolitico « non polarizzato » indicato nello 
schema con la sigla C1 . Tra i capi di tale condensatore 
e i terminali del relè è presente la fotoresistenza FR1 . 
Se una sorgente luminosa colpisce la fotoresistenza, la 
sua resistenza da 2 megaohm si riduce a pochissimi 
ohm, e la tensione positiva presente ai capi di C1 si ri­
verserà sulla bobina del relè eccitandolo. In queste con­
dizioni il deviatore del relè disinserisce dal circuito DG1 , 
ed alimenta invece DG2 e D G 3 . Il diodo è polarizzato 
in senso inverso rispetto a DG1 , pertanto, in tale condi­
zione, il condensatore C1 viene questa volta caricato 

// progetto del sig. Bel/occhi può riso/vere molti pic­
coli problemi con estrema semplicità. Non sappiamo 
l'uso che ne ha fatto il nostro lettore, comunque po­
tremmo elencare qua/che esempio d'impiego. 

Installando la fotoresistenza vicino al te/eviso­
re e dentro ad un tubo affinché non venga influenzata 
da altre sorgenti di luce, potremmo con una semplice 
lampadina tascabile far scattare il relè in modo che in­
terrompa uno dei fili che alimenta altoparlante (com­
mutando il segnale su una resistenza da 3-4 Watt 
8 ohm in modo che sul trasformatore di uscita rimanga 
un carico) quando si presenta sullo schermo la pubbli­
cità, e riportare in condizioni normali il televisore con 
un secondo impulso luminoso appena la stessa è ter­
minata. Potrà inoltre servire come aprigarage eccitan­
dolo con fari, per comandare un proiettore, per qualche 
automatismo ferromodellistico ecc. 

RI = 3.300 ohm 1/2 Watt 
R2 = 10.000 ohm 1/2 Watt 
R3 = 5.600 ohm 1/2 Watt 
CI = 2 5 mF elettrolitico non polarizzato 
C2 = 5 mF. elettrolitico 30/50 volt 
DG1-DG2-DG3 -= qualsiasi diodo raddrizzatore al sili 

ciò 
FRI" — fotoresistenza di qualsiasi tipo 
Relè = da 12 volt 



ir CODICE DEI CONDENSATORI 
ELETTROLITICI AL TANTALIO 

Codice della tensione di lavoro (nell'esempio abbiamo riportato una 
capacità da 7 mF. come può presentarsi alle differenti tensioni di la­
voro. 


